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PARTE UFFICIALE

LIDGI·GiI 10 D10 'ÏI
Il Numero 120 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

;fel Regno contrene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Visto il nuovo testo unico delle leggi postali ap-
provato con Reale decreto del 24 dicembre 1899,
n. 501;
Sentito il Consiglio di amministrazione dello Posto

e dei Telegrafi;
Veduto il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per le Poste e pei Telegraff ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

SOMMA.RIO

PARTE UFFICIALE

Leggi e decreti : R. decreto n. 120 che approva il Regola-
mento per l'esecuzione dei servizio postate - R. decreto
a 130 concernente l'attuazione di un esercizio economico sulla

ferrovia Bologna-San Felice - R. decreto n. 131 col quale
viene /lssato l'interesse per i buoni del tesoro, che il Governo
è autorizzato ad alienare - R. Prefettura di Roma :

Elenco dei candidati che conseUuirono l'approvazione nel-
Pesame di patente per segretario comunale - Ministero del
Tesoro -- Direzione Generalo del Debito Pubblico: ilettifiche
d'intestazione -- Direzione Generale del Tesoro : Avviso -
Prezzo del cambio pei certi/Leati di pagamento dei dazi do-

ganali d'importazione - Ministero d'Agricoltura, Indu-
stria e Commercio - Divisione Industria e Commercio:
Media dei corsi del Consolidato a contanti nelle varie Borse

del Regno.

PARTE NON UFFICIALE

Camera dei Deputati: Notizie parlamentari-DiarioEstero
- Le feste diVenezia - Notizie varie - Telegrammi ,
dell'Agenzia Stefani - Bollettino meleorico - Anserzioni.

Art. 1.

È approvato l'unito Regolamento per l'esecuzione
del servizio postale, firmato, d'ordine Nostro, dal No-
stro Ministro Segretario di Stato per le Poste e pei
Telegrafi.

Art. 2.
II detto Regolpmento avrà effetto dal giorno i•

marzo 1901, e dallo stesso giorno resta abrogato qpello
approvato con Reale decreto del 2 luglio 1899, n. 6934
(serie 86).
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta aficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Itglia, pydygo a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osyggre.
Dato a Roma, addi 10 febbraio 1901.

VITTORIO EMANUELE·
A. PAscoLAro.

Visto, Il Guardasigilli: GuNTUSCO.
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REGOLAMENTO GENERALE intorno al servizio po-
stale, in esecuzione del testo unico delle leggi po.
stali, approvato con R. decreto 24 dicembre 1899,
n. 501.

CAPO I.
Delle attri6uzioni dell'Amministra:ione delle poste

e della privativa alla medesima conferita.
Art. 1.

L'Amministrazione delle poste ha le seguenti attribuzioni :

a) trasporto e distribuzione di oggetti di corrispondenza
di quilsiasi specie (lettere e pieghi, cartoline, biglietti postali,
cai·ta manoserine, stampe e campioni di merci), la cui spedi-
zione può essere fatta in via ordinaria, o con raccomandazione,
od anche, limitatamente allo lettere ed ai pieghi, con assicura-
sione di valore, e può essere pure, se raccomandata od assicu-
Tata, gravata di assegno ;

b) esecuzione di pagamenti per conto di terzi, mediante
l'emissione di appositi recapiti, denominati vaglia o cartoline-
saglia ;

c) emissione di credenziali, sotto la denominazione di ti-
toli di,credito, che abilitano i rispettivi titolari a ritirare fondi
in altre localita;

d) eseenzione di riscossioni, pure per conto di terzi, su re-
ospiti dai medesimi presentati;

e) commissione per conto di terzi di associazioni a gior-
n«li o ad altre pubblicazioni;

^f) trasporto e dist ibuzione di piccoli pacchi di merci o
di altro, denominati pacchi postali, la cui spedizione pu6 essere
fatta con o senza assicurazione di valore ed essere anche gra-
Vata di assegno ;

g) emissione di libretti,.detti, di ricognizione, per agevo-
lare l'accortamento dell'identità personale dei rispettivi titolari;

h) servizio di Cassa di risparmio.
I servizi di ¿ni nei precedenti §§ a, b, c, d, e, f, y sono retti
alÍn lê påstale (festo unico), approvata con R. decreto del
24 dicembre 1899, n. 501, e dal presente Regolamento.
Le norma medesime valgono anche nei rapporti internazionali,

in quanto sia conciliabile colle Convenzioni in vigore, coi Rogo-
lamenti per l'esecuzione di queste e colle tarifFe emanate in con-
formità di tali Convenzioni e Regolamenti.
Il servizio dei risparmi & retto dalla legge organica del 27

maggio 1875, n. 2779 (serie 2a), dal Regolamento approvato con

R. decreto del 9 dicembre 1875, n. 2810 (stassa serie), e da po-
steriori disposizioni, che rimangono in vigore.

Art. 2.
DeseëtÌzÎone del servizio postale in genere 6 afHdata nel Regno

a stabilimenti di tre distinte categorie.:
a) direzioni provinciali;
b) «ßzi, ripartiti in tre classi;
c) collenorie, aggregate rispettivamente ad una direzione

o ad un utizio.
Ciascuna direzione e ciascun ufizio di la e 2 classe ha un di-

sketto, aho comprende il territorio servito dalla direzione o dal•
l'ufizio stesso, direttamente o per mezzo di ufizi di 3a classe
o di collettorie o di agenti rurali.
Un Comune costituisce un solo distretto, quand'anche sia prov-

Veduto di più ulizi.
Esistono ufizi nazionali anche fuori del Regno; eioè nei domini

italiani in Africa ed in taluni paesi stranieri.
Sotto la denominazione -- upai - quando a adoperata gene-

ricamente, s'intendono le direzioni e gli ufizi di ogni elasse, e le
collettorie, entro e fuori del Regno.
SottÞ la donominazione di - ußsi fieori del Regno - s'in-

tendono tanto quelli dei dominî italiani in Africa, quanto quelli
esistenti in paesi stranieri, quando non sia diversamente indi-
esto.

Gli ufizi, in cui il servizio postale & riunito al telegrafico, as-
sumono la denominazione di u/l.i postali telegrafici.
Il servizio delle corrispondenze ordinarie à comune a tutti gli

utizi aperti al pubblico. Il presente Regolamento indica a qual
categorie di stabilimenti sono aflidati gli altri servizi.

Art. 3.
Oltre i servizi accennati nel precedente articolo 1, gli ufizi

postali hanno i seguenti servizi accessorî :
a) possono essere incaricati, d'accordo coll'Amministra-

zione finanziaria, della rivendita di carta bollata e di marche da
bollo;

b) sono incaricati di fare operazioni per conto della Cassa
nazionale di assicurazione contro gli infortunî degli operaisul
lavoro, per conto della Cassa nazionale di presidensa per l'in-
validita e per la vecchiaia degli operai, e di fare riscossioni e
pagamenti per conto della Cassa degli invalidi della marina
mercantile;

c) possono essere incaricati del pagamento di titoli di speso
e di altri recspiti per conto del Tesoro ;

d) dove noniesistono uûzi del registro pagano le speso di

giustizia;
e) ove non esistono ufizi del telegrafo sono costituiti in

agenzie telegrafiche, nel senso che accettano telegrammi in par-
tenza, e li inoltrano per posta al prossimo ufizio del telegrafo,
per essere fatti proseguire;

f) come agenti infine delle easse postali di risparmio adem-
piono gl'incarichi speciali affidati alle casse stesse;

g) sono autorizzati a fare da intermediari per la legalit-
zazione degli atti redatti tanto all'estero quanto all'interno, e
per la registrazione di verbali e di sentenze dei giudici conci-
liatori.
Possono inoltre essere incaricati di servizi accessort,mediante

decreto Reale, su proposta del Ministro delle Posto e dei Tele-

grafi, di concerto cogli altri Ministri interessati.
Art. 4.

Tranne nei casi e nei limiti indioati nelle leggi postali, non
incombe all'Amministrazione delle poste veruna responsabilla
per l'operato dei propri agenti, o per eventuali errori o ritardi
nella spedizione, rispedizione, o rinvio, nel trasporto o nella con-

segna di oggetti o di danaro ad essa afBdati, por dispersione
totale o parziale, o per deteriorazione o per altri errori o ritardi
in genere.
Cosi pure non è ammessa la rifusione di tasse riscosse rego-

larmente, salvo nei casi indicati nel presente Regolamento.
Art. 5.

Costituiscono privativa dell'Amministrazione delle poste il tras-
porto e la distribuzione di lettere e di pieghi, di cartoline e di

biglietti postali. Non la costituiscono il trasporto e la distribu-
zione di carte manoscritte, di stampe e di campioni di merci
purchè sieno nelle condizioni prescritte dalle leggi postali e dal
presente Regolamento, e non sieno accompagnati da lattere.
Per lettera s'intende, oltrechð qualsiasi comunicazione chiuss,

anqhe quaÌsiasi comunicazione aperta di uno o più fogli, munita
di indirizzo, che costituisca una corrispondenza attuale fra due
o piu persone e non ecceda il peso di quindici grammi; salvo,
quanto, per il peso della corrispondenza oficiale, ð dichiarato
nel successivo articolo 141.
Per piego s'intende, nel senso postale, qualsiasi lettera di peso

eccedente quindici grammi e qualsiasi involto di carte, che sia
chiuso, o che, essendo anche aperto, contenga in tutto od in

parte comunicazioni aventi il carattere di cui nel precedente ea-
poverso.
I successivi articoli, 56, 62, 65, 70 e 95 danno rispettivamente

la definizione delle cartoline, dei biglietti postali, delle carte
manoscritte, delle stampe e dei campioni.

Art. 6.
Non costituiscono contravvenzione alla privativa :
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a) il tra9parto e la distribuzione di corrispondenze da un

puntp all'altro dei Gomani ove non esistono stabilimenti postali ed
il trasporta delle corrispondenzemedesime allo stabilimento postale
di un Comune limitrofo, e viceversa, nei sensi del n. 4 dell'ar-
tioolo 2 della legge postale (testo unico); .

. b) la distribuzione di corris¿ondense interne, anohe nei
Comuni provveduti di uñzi di posta, qualora non vi esista ser-

vizio di portalettere;
c) la distribuzione di lettere-eircolari aperte, che publici

ufizi, corpi morali o caso di commercio facciano eseguire per
proprio conto e nel proprio interesse nei luoghi di lora resi-
denza, quand'anche vi sia uno stabilimento postale, con servizio
di portalettere, o col messo di propri viaggiatori fuori dei detti
luoghi;

d) l'inclusione di fatture o distinte, pure aperte, nel colli
di meroi, comunque trasportati;

e) il trasporto e la consegna, per parte d' intraprenditori
di trasporti pubblici, di lettere di vettura, polizze di carico, fat-
ture o semplici note di commissioni che non contengano indica-
zioni maggiori di quelle richieste dalla natura loro, che siono
aperto e si riferisoano esclusivamente alle merci, che i detti
intraprenditori abbiano in consegna o debbano ritirare;

f) il trasporto e la distribuzione di corrispondenze, fran-
cate in corso particolare, mediante Papposizione sulle medesimo
di franoobolli, regolarmente annallati da un uAzio di posta ;

g) il trasporto di corrispondenze-di qualsiasi natura per
parte di capitani o padroni di navi, o dei rispettivi equipaggi
o passeggieri, puroh6 nell'atto del loro arrivo o di ciascun loro
sealo nel Regno consegnino o facciano consegnare all' uûsio di
sanith tutte quelle dirette ugualmente nel Regno, per essere ri-
messe all'anzio di posta pin vicino;

h) iL trasporto per parte di societa ferroviario e tramvia-
rio, nel proprio interesse, della corrispondenza riguardante esclu-
eiramente l'amministrazione e l'esercizio delle rispettive linee,
comprese quelle in oorso di costruzione, che sia scambiata fra
i loro unzi, situati lungo le linee medesimo, e della corrispon-
denza della stessa natura, seämbiata con altre società ferrovia-
rie, colle guali abbiano servizio eumulativo, o con unzi gover-
nativi;

i) il trasporto per parte delle società marittime, sovven-
zionate dallo Stato, della corrispondenza concernente esclusiva-
mente l' amministrazione delle linee da esse esercitate, noncha
di quella relativa al servizio cumulativo, scambiata tra di loro
o con la società ferroviarie o con unzi governativi;

h) il trasporto e la distribuzione delle corrispondenze uf-

Aeiali.dei RR. consoli italiani all'estero, indirizzate alle capi-
tenerie di porto, o registrate sul ruolo di bardo dei piroscali in
arrivo in Italia.
Per privato, nel senso dell'articolo 2 della legge postale (te-

sto unieo), s'intende ebi non faccia professione di vet¢ore, na
sia addetto ad impreso di trasporti o commissioni.
Per espresso, nei sensi del n. 3 dell'articolo predetto s'intende
chi sia mandato appositamente e straordinariamente da un luogo
ad un altro, per eseguire una commissione.

'Art. 7.
Nessuno puð fare incetta di corrispondenze altrui, spedire,

quando anche per mezzo della posta, trasportare, distribuire o
far distribuire le corrispondenze coal inoettate; nè puð collocare
cassette d'impostazione in luoghi aperti al pubblico.
Per incetta s'intende la raceolta o Paccettazione di corrispon-

denze di più persone, per spedirle, distribuirle o farle distribuire
entro o fuori del Regno.
Nessuna impresa di trasporti puð assamere l'appellativo di po.

stale nå le denominazioni - posta, piccola posta - od altre so-
miglianti.

Art. 8.
Gli agenti postali debbono invigilare che non si commettano

contravvenzioni alla privativa.

Uguale obbligo a imposto agli olisi ed agli agenti di pubblica
sieuressa, i quali debbono inoltre deferire, nei limiti delle rispet-
tive attribuzioni, agl'inviti che sieno Itg·o fatti da quelli delle
poste, per aceertare contrafrenzioni.
Salvo il disposto del suecessivo articolo 14, i detti ufkiali od

agenti di pubblica sicurezza hanno facoltå di procedere a per-
quisizioni sulle navi, sui veiooli delle strade ferrate o delle tram•
vie, non ohe sulle vetture pubbliche, escluso perð le persone dei
viaggiatori, e coal pure sai vetturali, malattieri, barcainoli, su-

gli agenti che soortano i troni delle dette strade ferrate e delle

dette tramvie, sulle persone componenti gli equipaggi dello navi
e simili, como pure sui messaggeri, procacci e portalettere ru--

rali delle poste, con obbligo di sequestraro qualsiasi oggetto tras-
portato in frode alla privativa.

Art. 9.

Gli oggetti sequestrati, nei sensi dell'articolo precedente, deb,
bono essere consegnati al più presto, con una copia ,dei verbali,
alPufizio di posta locale o prossimo, per essere distribuiti od af-
Viati a destinazione. I verbali originali sono rimessi invece al•
l'Autorità giudisiaria competente.
Gli oggetti sequestrati sono sottoposti a carico dei destinatori

alla tassa delle corrispondenze non francate.
Art. 10.

La penalità di cui negli articoli 3 e 4 della legge postale (te-
sto unico) 6 misurata sulle tariffe delle corrispondenze non frun-
cate interne od internazionali, a seconda che si tratti di cerr.-

spondenze dell'una specie o dell'altra.

CAPo II.

Del trasporto obbligatorio per parte dei terzi dei dispacci po-
stali.

.
Art. 11.

Chi 6 obbligato al trasporto dei dispacci, in forza degli arti-
coli 5 e 6 della legge postale (testo unico), deve notificare, in

tempo utile, all'Amministrazione delle poste gli itinerari e gli
orari delle vettare o delle navi, di oui sia intraprenditore o co-

mandante.
Art. 12.

La retribuzione di cui nell'articolo 7 della detta legge, per il
trasporto di lettere o di pieghi a fissa e si applica anche ai bi-

glietti postali.
La retribuzione pel trasporto degli altri oggetti di corrispon-

denza à fissa pure per le cartoline e progredisce invee,e per le

carte manoseritte, le stampe ed i campioni, in ragione del ri-

spettivo lieso, nelle stesse proporzioni che sono stabilite per la

progressione delle tasse postali.
La retribuzione 6 dovata per le corrispondenze in partenza,

quando hanno corso in dispacci chiusi, e per quelle in arrivo,
quando hanno avuto corso sciolte.
Non à dovuta alcuna retribuzione ai bastimenti che concor-

rono ai premi accordati alla marina mercantile o che sono fore
niti di guidone postale.

CAPO III.

D¢lla guarentigia delle corrispondenze, degli altri oggetti
e dei valori affidati alla posta.

Art. 13.
Il segreto delle corrispondenze, affidate alla poste, ð invio-

labile.
Ne costituisce violazione, per quelle chiuso, non solo Paper-

tura che ne sia fatta, ma anche la cognizione che sia presa o

lasciata prendere in qualunque modo del loro contenuto.
Per le cartoline ne costituisce violazione soltanto la parteoi-

pazione a terzi di comunicazioni scritto sulle medesime.
Per gli oggetti sotto fascia o in buste aperte, francati come

earte manoseritte, stampe o campioni, o circolanti con esenzione
di tassa, non ne costituisoo violazione l'apertura che de sia fatta
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al solo scopo di riconoscere che sieno nelle condizioni pre-
acritte dalle leggi postali e dal presente P.egolamento.
È vietato agli agenti delle poste, sSito pena di licenziamento

dal servizio, oltre le maggiori ne.'io quali potessero incorrere a

seconda del Codice penale, di dare informazioni a terzi intorno
all'altrui carteggio, circolante sotto qualsiasi forma; fatta ecce-
zione par le richieste delle Autorità giudiziarie, in sede pe-
aale,

Art. 14.
Qualora gPimpiegati delle dogane e gli agenti del dazio di

consumo o gli ufficiali ed agenti di pubblica sicurezza abbiano
ragione di sospettare che nei veicoli o nei dispacci postali, con-
tenenti corrispendenze o pacchi, sieno trasportati oggetti di fur-
tiva provenienza o spediti in frode alle leggi sulle dogano, sulle
privative, sul dazio di consumo o ad altre, hanna soltanto facoltà
di accompagnare i veicoli e i dispacci stessi all'ufizio di posta
e di esigere che sieno aperti e verificati in loro presenza, senza
per violare le dette corrispondenze.
Le stesse norme valgono per le bolgette degli agenti rurali

del,lG poste.
E vietato ai detti impiegati doganali od agenti daziari ed ai

detti ufiziali od agenti di pubblica sicurezza, salvo il caso di

fagrante reata, ed a qualsiasi altra persona d'introdursi, per pro-
eedere a parquisizioni o par altri motivi, negli stabilimenti po-
stali, nelle vetture sulle ferrovio o negli scompartimenti desti-
nati al servizio delle poste sulle vetture stesse, su quelle delle
tramvie e sui piroseafi, sanza un'esplicita autorizzazione del Mi-
nistaro delle Poste e dei Telegrafi od un'ordinanza delI°Autorità
giudiziaria.
E riservata pero agl'impiegati doganali la facolta di visitare
i veicoli della posta provenienti dalPestero.

Art. 15.
Gli oggetti di corrispondenza affidati alla posta possono essere

rimessi soltanto ai rispettivi destinatari, salvo il disposto dei
successivi articoli 38, 39, 42 e 44, tranne :

a) quelli diretti a commercianti od a case di commercio
in istato di fallimento, che debbono essere consegnati, nei sensi
dell'articolo 749 del Codice di commercio, ai rispettivi curatori,
se già nominati, oppure essere tenuti a disposizione delPAutorità
girdiziaria;

b) quelli diretti a persone in istato di demenza, che deb-
bono essere consegnati ai rispettivi tutori, se già nominati, od
essere ritenuti, a richiesta di chiunque possa avervi interesse,
fino a che l'Autorità competente abbia provveduto, o gli oggetti
stespi abbiano campiuto la giacenza normale ;

c) quelli diretti a persone defunte, che debbono essere

consegnati ai rispettivi eradi, se d'accordo fra loro, oppure es-

sere ritenuti fiachè qualcuno di essi abbia provocato provvedi-
menti dalPAutorità giudiziaria, o gli oggetti stessi abbiano com.
piuto essi pure la giacenza normale ;

d) quelli che sieno sequestrati nei casi previsti dall'arti-
colo 13 della legge postale (testo unico) e limitatamente ai cam-

pioni ed alle stampe, in forza di leggi generali; la consegna dei
quali oggetti è fatta alle persone che sieno state all'uopo dele-
gate nelle ordinanze delle Autorità sequestranti e che presentino
copio autentiche delle ordinanze stesse, nei sensi dell'articolo
150 del Codice di procedura penale;

e) quelli diretti a militari di truppa dell'esercito ed ai
loro assimitati dell'armata, che debbono essere rimessi alle per-
sona all'uopo delegate dai rispettivi comandanti;

f) quelli diretti a detenuti in stabilimenti carcerari od in
case di correzione, a ricoverati in istituti di beneficenza, o ad
alunni in istituti educativi, che debbono essere del pari rimessi
alle persone all'uopo delegate dai rispettivi direttori;

g) gli oggetti assicurati, diretti a m1ûorenat non emanci-
pati, che debbono essere consegnati ai rispettivi rappresentanti
legali quando questi ne facciano formale richiesta ; -

A) gli altri oggetti di corrispondenza, pure diretti a mi-
norenni non emancipati, che debbono essera consegnati ai loro
rappresentanti legali, quando questi aieno muniti di autorizza-
zione giudiziaria.
Salvo il disposto dei paragrafi precedenti, ð vietato agli ufizi

di posta di ritardare, ad istanza di chicehessia, la spedizione o

la consegna di qualsiasi oggetto.
Art. 16.

Le corrisponienze che si fossero lacerate, o che presentassero
tracce di alterazione, o fossero state ritirate ed aperte da terzi

per errore od omonimia e poi restituito alla posta, debbono es-
sere convenientemente riparate per cura degli ufisi postali, col-
l'aggiunta a tergo di apposite dichiarazioni.

Art. 17.
Gli oggetti diversi da quelli di corrispondenza ed il denaro

affidati alla posta rimangono assoggettati, nei rapporti fra terzi,
al diritto comune, in quanto non sia diversamente disposto nelle
leggi postali,

Art. 18.
Gli atti di opposizione, di sequestro, di pignoramento o di

cessione, nel casi in cui sono ammessi, producono effetto di

fronte all'Amministrazione delle poste dal giorno in cui sono
notificati al titolare dell'ufizio, che debba consegnare quei dati
oggetti od eseguire quei dati pagamenti.
Pei sequestri e per le opposizioni, che l'Autorità giudiziaria

ordini in sede penale, bastano una semplice lettera od un

sernplice telegramma, confermato poi con lettera dall'Autorità
stessa.

Art. 19.

Il titolare dell'ufizio, cui sieno notineati od intimati atti di
opposizione, sequestro o pignoramento, sospende la consegna di
quei dati oggetti o l'esecuzione di quei dati pagamenti, finchè
sia intervenuto un provvedimento esecutivo dall'Autoritå giudi-
ziaria, ai termini dell'articolo 561 del Codice di procedura ci-
vile.
Trattandosi di provvedimenti dati dall'Autorita predetta in

sede penale, si uniforma senz'altro ai provvedimenti stessi.
Si uniforma pure agli atti di cessione, quando non esistano

opposizioni, sequestri o pignoramenti.
Art. 20.

Per le dichiarazioni, preseritte dagli articoli 611, 613 e 937
del Codice di procedura civile, il titolare dell'ufizio predetto de-

posita o fa depositare nella cancelleria della competente magi-
stratura, mediante ricevuta, un atto da lui sottoscritto, in
carta semplice e munito del bollo d'utizio, da cui risultino:

a) i nomi e cognomi dei mittenti e dei destinatari, il giorno
d'impostazione e la provenienza di quei dati oggetti, più il rela-
tivo importo, quando trattisi di vaÏ$ri o di titoli da pagare;

b) qualunque opposizione, sequestro, pignoramento o ces-

sione precedentemente intimati sugli oggetti o valori stessi, in-
dicando nome, cognome, domicilio e residenza di ciascuno degli
altri opponesti, sequestranti, pignoranti o cessionari ed i loro
titoli esecutivi.
Il detto titolare potrà"anche farsi rappresentare da altro agente

postale, munendolo di apposito mandato, nei sensi dell'articolo 48
del Codice di procedura civile.

Art. 21.
I provvedimenti e le decisioni giudiziarie riguardanti opposi-

zioni, pignoramenti o sequestri proiueono effetto di fronte al-
l'Amministrazione postale dal giorno iu cui sono notificati al
titolare dell'ufizio, di cui nel precedente articolo 18.
Le rinunzie agli atti anzidetti ed a quelli di cessione, per

parte degli opponenti, sequestranti, pignoranti o cessionari,
hanao effetto, di fronte all'Amministrazione stessa, solamente in
quanto resultino da atti pubblici o da scritture private, le cui
firme sieno munita di autenticazione notarile, ed a datare dal
giorno in cui steno stato come sopra notificate.



GA2ZETTK IJFFICIALE D,EL REGNO D' ITALIA 1157

CAPo IV.

Norme generali intorno at trattamento delle corrispondenze.
Art. 22.

I singoli oggetti di corrispondenza possono essere indirizzati

ad una od a più persone, in qualunque località dell'interno e

dell'estero, o ad una persona con surrogazione di lin'altra in sua

mancanza o ad una persona pereh6 li rimetta ad un'altra, con o
èensa indicazione del recapito rispettivo, oppure fermi in posta.
Sono ammessi indirizzi con nomi supposti, o con semplici let-

tere iniziali o edn cifre, franne sugli oggetti da essere raceo-

mandati, od assicurati, o da essere recapitati per es¡iresso.
Gl'indirizzi possono essere fatti sugli oggetti stessí o sui re-

lativi involueri e, tranne sugli oggetti da assicurare, anche su

foglietti da esservi ineollati sopra. Sono ammässi a mano: a

stampa o con qualsiasi altro mezzó meceanico e sugli oggetti
da avere corso in via ordinaria anche a instita.

Art. 23.
Pab essere aggiunta sull'indirizzo di qualunque oggetto l'in-

dicazione del mittente, seguita da quella della sua abitazione,
fatta a stamps od a mano, con bolli od altrimenti.

L'applicazione di etidhette non è perb amthessa sulle corri-

spondenze da assicurare.
Art. 24.

Le corrispondenze indirizzate ad utizi di posta, per essere eon-

segnate a tefze persone o per essere fatte prosègait·b in altri

luoghi, sono considerate come corsispondenze impostate nei

luoghi ove risiedono gli ufizi stessi.
In tutti i casi deve esservi apposta a tergo una dichiarazione,

che ne indichi la provenienza, e la rispettiva tasso fa carico ai

destinatari, quando non sia stata soddisfatta dai mittenti, me-
diante apposizione di franeobolli regolari.
È perð ammesso d'indirizzare ad ufizi di posta pacchi conte-

nonti più lettere o cireolari o altri oggetti, con incarico agli
ufizi stessi di eseguirne a loro taleato la distribuzione a persone
esereenti determinate professioni o determinati commerei, purchè
ciascun oggetto sia francato separatamente e per intero ed il

pacco sia fransato una seconda volta. Gli oggetti non francati

sono restituiti ai mittenti.
Art. 25.

Tatti gli oggetti debbono essere deposti nelle apposite buche
o cassette, fatta eeeezione pei giornali o periodici, pei qdali ð
provveduto altrimenti dal presente Regolamento, per gli oggetti
in genere, che si vogliono raceomandare od assicurare, o che si
vogliono far reeapitare per espresso, e per quelli troppo volu-
minosi; i quali oggetti debbono essere consegnati agli agenti,
autorizzati a riceverli.

Art. 26.
Gli ufizi di posta, che ritirano i singoli oggetti o li estrag-

gono dalle buche o cassette, debbono imprimervi nella parte
dell'indirizzo un bollo, che indiehi il luogo e la data della ri-
apettiva impostazione, fatta eccezione pei gli oggetti francati
col metodo del conto corrente, nei sensi del successivo arti-
colo 81.
Tutti gli oggetti debbono essere inoltrati a destinazione con

la prima corsa utile, salvo il disposto dei successivi articoli 91,
92 e 96.
Quelli non francati o fransati incompletamente possono essere

ritardati di una corsa.
L'Amministrazione à autorizzata a far chiudere in apposite

buste, all'indirizzo dei rispettivi destinatari, gli oggetti non fran-
cati o francati incompletamente, il eui contenuto possa essere

desanto da segni esterni od altrimenti, o che possano essere letti
senza lacerazione delle rispettive fasee.

Art. 27.
È vietato agli ußzi, ai sensi delParticolo 14 della legge po-

stale (testo unico), di dare ricevuta di corrispondenze ordinarie,

e rilasciare certificati relativi all'impostazione od alla consegna
delle medesime e di dichiarare, anche verbalmente, a richiesta
di chiunque, so un dato oggetto esiste od abbia avuto corso ;
salvo il disposto dell'ultimo capoverso del precedente articolo

13, nel caso di richieste dell'Autorità giudiziaria in sede pe-
nale.
E permesso invece di rilasciare certificati per le corrispondenze

raccomandate od assicurate, ma soltanto a richiesta dei rispet-
tivi mittenti o destinatari.

Art. 28.

Non hanno corso:

a) gli oggetti che possano eagionare danno alle persone
cui spotterebbe maneggiarli od alle rimanenti corrispondenze;

b) quelli la cui circolazione sia vietata da leggi, da (tego-
lamenti o da altre disposizioni generali;

c) quelli che abbiano indirizzi sconci od ingiuriosi o con-
trari all'ordine pubblico;

d) quelli, infine, la cui spedizione non sia ammessa dalla.

legge postale (testo unico) o dal presente Regolamento.
Nei rapporti con l'estero nón hanno corso neahehe i bigiletti

di lotterie, gli oggetti d'oro o di argento, coinprese le monefe,
ed in genere gli oggetti passibili di dirîtti dogañali, quand'anelie
fossero spediti in raccomandazione o con assicurazione; salvo
da e per i paesi coi quali esistano accordi speciali,
Le corrispondenze che non possono avere oorso in partenza o

che debbano essere ritenute negli ufizi di destinazione o di tran-
sito, sono trattate a seconda del disposto degli irticoli 10, 11 e

12 della suceitata legge, quando non poghano essère restituito
subito ai mittenti e non debbano easere seguestrate o distrutte.
Nei casi previsti dal precedente § a debbono ëssere compilati

verbali, indicanti anche il peso delle óorrispondenze contenenti
gli oggetti ivi menzionati, per l'applicazione, in base al detfo

peso,delle penalità, di cui negli articoli 3e16 delladettalegge.
Art. 29.

La francatura delle lettere, dei pieghi, delle cartoline e Paagli
oggetti assimilati alle une ed agli altri, nonchè quella deÈe
darte manoseritte, 6 libera, se la spedizione, ne à fatta in via
órdinaria, ed è inviee obbligatoria se la spedizione ne à fatta
con raccomandazione, con assieurazioite o con domanda di reca-
pito per espresso.
La franoatura delle stampe e del cainpioni à sempre obbliga-

toria e gli oggefti stessi sono ritenuti, se non sono stati fran-
cati, quanto meno parzialmente.
Gli oggetti ritenuti per mancanza di francatura sono trattati

a forma del penultimo capoverso del precedente articolo 28.

Art. 30.
La francatura di tutti gli oggetti di corrispondenza, tanto per

l'interno, quanto per I'estero, deve essere operata mediante fran-
cobolli mobili, applicati sugli oggetti stessi nel'a parte dell'in-
dirizzo sulla sopraccarta o sulla basta, salvo 11 disposto dei sue•
cessivi articoli 56, 62 e 81, per le cartoline, i biglietti postali
e le stampe.
Nello stesso modo sono pagate le tasse di raecomandazione,

di assicurazione, di assegno e di espresso delle corrispondenze
di ogni specie.

Art. 31.

L'applicazione dei francobolli mobili sulle corrispondenze deve
essere fatta dai mittenti; salvo su quelle da raccomaridare o dä

assicurare, sulle quali puð essere fatta anche dagli ufizi di
posta.
Gli ufizi d'impostazione li annullano, in ogni caso, con appositi

bolli.
Art. 32.

I francobolli debbono essere adoperati nello stato in cui sono
provveduti dall'Amministrazione.
Possono essere traforati, nel senso di riprolarre con la trafo-

ratura le iniziali dei nomi e cognomi dei mittenti, o deternii-
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nate cifre, che non superino in grandezza il terzo della dimon-
sione di essi francobolli.
Non sono ammessi francobolli mancanti di qualche pezzetto

che superi un decimo della loro dimensione o formati di piik
jiezzetti.
Cosi pure non sono ammessi francobolli macchiati, o franco-

bolli sui quali sia stato steso uno strato di qualsiasi materia.
L'Amministrazione ha facolta di cambiare con altri quelli che

siensi eventualmente seiopati, mediante perb il pagamento per
parte degli osibitori di un centesimo per francobollo, in rimborso
della spesa di fabbricazione.

Art. 33.
Gli oggetti di francatura libera, sui quali fossero stati appli-

cati franeobolli supposti falsi, o già adoperati, od altrimenti non
ammissibili, hanno bensi corso, ma senza tenere conto dei fran-
obolli stessi ; salvo il diritto ai destinatari di reclamare pel
debito rimborso, quando tali francobolli sieno riconosciuti va-
lidi.
Trattandosi di francobolli supposti falsi o di franeobolli stati

lavati o sottoposti ad altre operazioni, tendenti a fare scompa-
rire sui medesimi le tracce dei bolli annullatori, i destinatari
degli oggetti sui quali sono applicati debbono consegnare le ri-

spettive buste o fasce, agli ufizi postali di destinazione e, nel
caso di oggetti senza buste o fasce, quella parte degli oggetti
stessi che contenga l'indirizzo ed i francobolli, ed indicarne in

Iseritto i mittenti, per Papplicazione a questi della penalità di
cui negli articoli 268 a 274 del Codice penale.
Trattandosi di cartoline debbono consegnarle intiere.
Se ricusano di ottemporare a tali preserizioni, gli oggetti an-

zidetti non sono consegnati e sono spediti intatti al Ministero
per essere aperti con le formalità e eautele indicate nell'arti-
colo 10 della legge postale (testo unico) e per essere quindi ri-
messi dal Ministero stesso all'Autorita giudiziaria.
Gli oggetti di franeatura obbligatoria, sui quali fossero stati

applicati francobolli riputati non ammessibili, sono ritenuti e
spediti subito al Ministero che, dopo averli esaminati, li passa
nei rifiuti o li rimette in corso o promuove gli opportuni proce-
dimenti, a seconda dei casi.

Art. 34.

Le disposizioni dei succitati articoli 268 a 214 del Codice pe-
nale sono applicabili anche alle cartoline eil ai biglietti po-
stali.
I franeobolli impressi sulle cartoline o sui biglietti, che ne

fossero staccati, non sono validi per altri usi.
Art. 35.

Le lettere ordinarie francate incompletamente e gli oggetti pa-
reggiati ad esse, francati pure incompletamente, sono gravati di
una tassa pari a quella dei non francati, sotto deduzione del-

Timportare dei francobolli appostivi.
Le cartoline, le earte manoseritte, le stampe ed i campioni

francati del pari incompletamente sono sottoposti a tasse doppie
di quelle di francatura sotto deduzione delle gia pagate.
Le tasse dovuto sono arrotondate, nei sensi dell'articolo 37

della legge postale (testo unico).
Art. 36.

Alle corrispondenze raccomandate, assicurate o gravate di as-
segno, cui non fossero applicati francobolli ovvero fossero ap-

plicati francobolli insufficienti al pagamento delle tasse dovute,
il primo ufizio che se ne avvede ripara alla mancanza o alla de-

fleienza, applicando i francobolli necessari e ne chiede il rim-

borso all'utizio di origine.
Art. 37.

Le tasse e sopratasse che gravano le corrispondenze non fran-
este o franeate incompletamente debbono essere rappresentate
da pegnatasse, applicati sulle medesime dagli afizi di destina-
slone.
ŸdGinaÏari di corrispondense gravate di tasse o soprataas,

debbono astenersi dal pagarle, se queste non sono rappresentate
da segnatasse equivalenti.

Art. 38.
Il mittente di un oggetto di corrispondenze puð farlo ritirare

dal servizio o farne modificare l'indirizzo, fino a che non ne sia

stata effettuata la consegna al destinatario.
La domanda da farsi a tale scopo viene trasmessa a mezzo

postale o telegrafico a spese del mittente, il quale deve pagare:
1° per ogni domanda a mezzo della posta, la tassa corri-

spondente ad una lettera semplice raccomandata;
2* per ogni domanda a mezzo del telegrafo, la tassa del to-

logramma secondo la tariffa ordinaria.
Art. 39.

Per le domande di rinvio o di rispedizione di corrispondenze,
come per le domande di rettifleazione d'indirizzo, il mittente
deve fare uso d'un modello stampato fornito dall'Amministra-
zione.

Presentando tale reclamo all'ufizio di posta, lo speditore deve
giustificare la sua identità personale e presentare, se ne ò il
caso, la ricevuta.
In seguito alla prova, di cui l'ufizio di origine assume la re-

sponsabilità, si procede nel modo seguente :
1° se la domanda 6 destinata ad essere trasmessa per mezzo

della posta, il modello, accompagnato da un faesimile perfetto
della basta o della sopraseritta dell'oggetto, à spedito diretta-
mente in piego raccomandato all'ufizio postale destinatario;

2° se la domanda dev'essere fatta a mezzo del telegrafo, il
modello à consegnato al servizio telegrafico con incarico di tras-
metterne il tenore all'ufficio di posta destinatario.
All'arrivo del modello o del telegramma che ne tiene luogo,

l'ufizio di posta destinatario ricerca la corrispondenza di cui si
tratta e dà alla domanda lo sfogo necessario.

Tuttavia, se si tratta di un cambiamento d'indirizzo richiesto

per via telegrafica, l'ufis.io destinatario si limita a trattenere la
lettera e aspetta, per dar corso alla domanda, l'arrivo del fac-
simile necessario.
Se la ricerca è infruttuosa, se l'oggetto è già stato conse-

gnato al destinatario, o se la domanda (per mezzo del telegrafo
non ð abbastanza esplicita da permettere di riconoseere con si-
carezza l'oggetto di corrispondenza indicato, il fatto a comuni-
eato immediatamente alP ufizio di origine che ne informa il re-
clamante.
Una semplice correzione d'indirizzo (senza modificazione del

nome o della qualità del destinatario) puð essere domandata an-
che direttamente all'ufizio di destinazione, cioè senza l'adempi..
mento delle formalità prescritte per un cambiamento d'indirizzo
propriamente detto.

Art. 40.
Se le corrispondenze di cui nei precedenti articoli 38 e 39 non

sono francate, chi le ritira deve pagare le tasse che sarebbero
andate a carico dei destinatari, qualora avesse avuto corso re-

golare. Si applica la tariffa interna anche per gli oggetti di-
retti all'estero.

Art. 41.
Salvo il disposto del successivo capo XV per le corrispondenze

da essere reeapitate per espresso, la distribuzione delle corrispon-
denze ordinarie in arrivo, sieno francate o sottoPosto a tassa, ð
fatta negli ufizi postali di destinazione, o col mezzo dei porta-
lettere, ove no esistono.
Sono distribuiti col mezzo dei portalettere, oltre le lettere ed

i pieghi, anche le earte manoscritte, le stampo ed i campioni,
non eceedenti per ciascun destinatario e per ciascuna distribu-
zione il peso di mezzo chilogramma, che portino l'indicazione
del recapito o sieno all'indirizzo di persone il cui reeapito sia
conosciuto; salvo, nel secondo caso, ord,ini in contrario delle per-
sono stesse.
Sonõ distrilimite nigÌi ulisi le ferme in posta, quelle circo-
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lanti con asenzioni dalle .tasse postali e tutte le altre, che per

qualunque ragione non possano essere recapitate a domicilio.
Possono essere fatte perb recapitare, in via d'eeeezione, anche

le corrispondenze circolanti con esenzione di tassa, quando sieno
in tale quantith, che il loro recapito non possa intralciare il

servizio dei privati.
La distribuzione delle corrispondenze à sempre gratuita, tranne

nel luoghi ove non esistano portalettere retribuiti dalPAmmini-
strazione. In essi luoghi tale distribuzione può essere afBdata ad
egenti dei Comuni, od a privati, con facoltà di riscuotere un com-

ppnso a carico dei destinari, nella misura che sia approvata dal

Ministero delle Posto e dei Telegrafi. In questo caso perð il ri-
eevimento a domigilio non mai obbligatorio.
È in facolta dell'Amministrazione di accogliere domando au-

toutiche di destinatari di corrispondenze ferme in posta, pereh6
gees‡o siano invece recapitate alle rispettive abitazioni, quante
volte non siavi pericolo di omonimia, l'iodirizzo ne sia chiaro e

ben definito, sia precisamente quello dei richiedenti e si tratti

.di persone conosciuto dagli afizi postali.
)Domande del genere non possono mai accogliersi per corri-

spondenze che portassero indirizzi con nomi supposti, con sem-

plici i iali o con cifre.

È in facoltå dell'Amministrazione di far recapitare a domicilio
eziandio le corrispondenze raccomandate ed assienrate, non forme

in posta, quand'anche gravate di assegni. Laddove non ne sia

ammesso o non ne sia possibile il recapito, deve essere dato av-

Viso gratuito ai destinatari dell'arrivo delle medesime.

Deve esser dato loro avviso ugualmente dell'esistenza di quelle
che non possano essere reespitate stante il peso, o per altre

cause eccezionali.
Art. 42.

Le corrispondenze ordinario distribuite in ufizio sono rimesse

a chi le chiede, in nome dei destinatari, salvo il disposto del

preegdente articolo 15 e fatta eccezione per le ferme in posta.
Quella il cui indirizzo consti di solo lettere iniziali o di cifre

sono-consegnate ugualmente a ohi le chiegga, indicando le ini-

ziali o le cifre stesse, nell'ordine in cui sono disposte.
Le ferme in posta sono consegnate soltanto ai destinatari,

salvo il disposto del precedente capoverso. ehe giustifichino la

propria identità considerando come tali gli esibitori di buste, di

altri aggetti, ugualmente fermi in posta, oppure raccomandati od
assicurati, diretti alle stesse persone e ritirati in precedenza, o

d'indirizzi uguali e di identica scrittura.
Le corrispondenze raccomandate od assicurate sono consegnate

soltanto ai rispettivi destinatari in persona od a rappresentanti,
anandatari o delegati di essi, che giustinchino, i primi la pro-
pria identità, e gli altri anche la propria qualità, con le norme

prescritte pel pagamento dei vaglia postali e ne rilascino rice-

Tuta.

Per le raccomandate le delegazioni possono essere fatte a tergo

degli avvisi, di cui nel penultimo capoverso del precedente arti-
colo 41, o sa altri stampati provveduti dall'Amministrazione; pur-
chè le Arme dei destinatari, se non note agli uûzi di posta, sieno
autentieste da pubblici naziali o guarentite con quelle ben co-

mosciuto di idonei mallevadori.
Per le assicurate occorrono invece mandati di procura rego-

lari.
Non sono ammessi mandati generali, che non autorizzino espli-

eitamente i mandatari a ritirare corrispondenze postali in nome

dei mandanti.
À11e ricevuto di persone ehe non sappiano e non possano scri-

Vere 6 applicabile il disposto del primo capoverso dolP articolo

44 tella legge sull' amministrazione e sulla contabilità generale
dello Stato (testo unico) in data del 17 febbraio 1884, n. 201ô

(serle 3*) ; ammettendo anche il conoorso di un solo testimonio,
areh6 aolvente, ehe si dichiari garante della consegna.
Le corrispondense di ogni specie, dirette a pubblici anzi,

quando anche riservate, debbono essere rimesse a chi eventual-
mente supplisca i rispettivi titolari; mentre quelle che portino
sulla sopraseritta : Riservata alla persona, debbono esser tenuto
a disposizione dei titolari stessi o fatte loro recapitare nelle ri-
spettive abitazioni o fatte proseguire nelle localitå, che eglino
abbiano designate, tranne che prima di assentarsi abbiano espli-
citamente chiesto che siano rimesse a chi li rappresenta.

Art. 43.

Negli unzi prinnipali possono esser poste a disposizione di

chiunque no faccia domanda caselle speciali, per la sua corri-

spondenza in arrivo, mediante il pagamento di una tassa monsi-
le, determinata con decreto Ministeriale.
È ammessa eziandio Papertura di conti di credito a favoro di

chi ne faccia egualmente domanda, tanto per la francataçã deÏÌè
sue corrispondenze in partenza, quanto per la consegna di queÌÏà
tassate in arrivo alle condizioni da essero determinato ognal•
mente con decreto Ministeriale.
È ammesso infine l'uso di bolgette o di sacchi chiusi el 8..
tiro delle proprie oorrispondenze in arrivo e per la consegna
agli ufizi postali di quelle in partenza alle ¢ondizioni da essera
determinate come sopra,

Art. 44.
Le corrispondenze ordinarie recapitate per opera dei portalet-

tore possono essere laseiste alle persone di famiglia dei desti-
natari, ed ai portieri delle gase o degli alberghi oye eglinoÀi-
morino, o,signo alloggiati, o nei negozi, stabilimenti, afizi, ma-
nifattare e simili, cui sieno addetti.
Anche le corrispondenze raecomandate possono essere rimesse

dai portalettere a persone di famiglia 4ei destinatari e noi me-
desimi conviventi og a direttori di alberghi, .negozi,.stabilimenti,
ufizi, manifatture e simili, ove eglino gionoalleggiatioegisieno
addetti., ritirandone perb ricevuta.
È fatta eeeezione per quelle di tali corrispondenze racconian-

daté sulle quali sia stata aggiunta Pindicazione - a lui aolo -
od altra equivalente, nel quale caso non possono essere conse

gnate a terai.
La consegna, invese, delle corrispondenze assicurate, ileva es•

sere fatta esolusivamente ai destinatari in.personsoñalorarap.
presentanti, muniti di procure; -sempre mediante ricevute.
In nessun caso lo corrispondenze in genere sono.portate piadi

due volte ai recapiti designati.
E applicabile alle dette ricevuto il disposto del penultimo e-

poverso del precedente articolo 42.
Art. 45.

L'Amministrazione delle poste non risponde della consegna di
corrispondenze nei casi di omonimia. Anehe per gli oggetti rao.
comandati od assicurati cessa la responsabilità in seguito alla
consegna ad una persona che ha giustifiesto, secondo le norme

vigenti nel Regno, ehe il suo nome e .la sus -qualità sono non-

formi alle indicazioni dell'indirizzo.
Nel caso di corrispondenze can un indirizzo, che l'uizio di

posta sappia essere comune a pin persone, le corrispondenze
stesso debbono essere aperte in concorso di tutte quelle Aste
persone o di loro mandatari, per riconoscere a chi spottino;
tranne che chi le domanda sappia indicarne la provenienza ed.il
mittente, e questo risulti dalPindirizzo od altrimenti. Quando-ta-
luna di esse persone, sebbene invitata, non si presenti, Paper-
tura delle-oorrispondenze di cui trattasi puð essere eseguitasool
solo concorso di quella o di quelle che si siano presentate.

-Art. 46.
Ciaseuno & libero di ritirare le corrispondenze al-proprio in-

dirizzo, o di riautarle; ma in questo secondo casoinen puð a-
prirle, n6 prendere notizia altrimenti del Igro contenuto, salvo
per le corrispondenze all'indirizzo di aûsi governativi il disposto
del successivo articolo 150.
Le corrispondenze riûntate sono respinte subito' ai rispettivi

mittenti, se.neti; altrimenti iono rimesse al- Ministeroi per iss•
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sere 'sóttòpb¥te =al tráffãnfénto piisoritto dagli articoli 10, 11 e

12 ella legge postale (testo unico).
Quella che non possono ensare restitaite si mittenti, neanche

4 po aperto, sòno distrutte; alvo le ecoëzioni indicate neidetti
articoli.
I inittenti non possono ricuperarle senza pagare le tasse di cui

sieno grävate.
È vietato di consegnarne gratuitamente o con riduzione di

Asssa.

Art. 47.
Gli oggitti di corrispondenza che non abbiano potato essere

d(4tibuiti e non sieno stati riehiamati dai mittertti sono tenuti,
per d'uŠriodo di due mesi, negli linizi di destinasiòne; salvo

pdr le È¾Po ison fernfe inposta, per le quali 11 pedodo di on-
stodia & IInfitato a quindici giorni.
TraicoÑo i¶ periodo stesso, gli oggëtti non distribuiti sono

trattati a secondg dell'articolo precedente.
Qualora però ris«tti chi -sla il mittente di taluno di essi eg-

getti, deve essergli dato avviso della giacehta di quel dato og-
götto, af5ndh& ne disponga.
Gli avvisi e le risposte a questi hanno corso gratuitamente.
Debbono essere rimandate senz'altro ai mittenti le corrispon-

denze che per qualunque ragione -non abbiano potuto essere re-

espitate colle norme e cautele da essi prescritte ed entro i'ter-

mini da essi indidati, qualora sui rispettivi indirizzi essi abbiano

espresso il desiderio che in tale caso sieno loro restituite.
Art. 48.

Jadipendentemente dal disposto dei prededenti articoli 38 e'39,
Ig scofrispondenze in arrivo, tanto interne quanto estere, . pos-

song assere÷fatte proseguire in altre lo¿alità, au richieste scritte
dei rigpettivi destinatari, presentatd Agli nifizi di destinazione od
indirizzate a questi per posta o per telegrafo.
- Se tali tiehieste non hanno carattere di:autenticita, le corri-

spondenze ordinarie sorio avviatoallenuove destinazioni-ferme
in posta.
Sono ammesse pure richieste di terzi, purchè di notoria onestå

ehe sieno presentate in nome dei destinatari agli ufizi di desti-
nazione delle corrispondenze da far proseguire.

Art. 49.

La rispedizione delle corrispondenze da un luogo ad un altro

del Regno non à sottoposta a nuove tasse, salvo le eccezioni qui
pppresso indicate.
Le corrispondenze chiuse, che aiono state aperte, quelle che

circolano seiolte o sotto fasola, che sieno state anche soltanto

fitirato e le corrispondense infine di cui sia stato mutato fin-

dirismo, che, anche senza ritii·arle, sono trattate como di nuova

imposthzione, galvo il disposto del procedete Articolo 39.

Non sono considerati Ifer6 aome mutazione d'indirizzo il cam-

biamento di destinazione:o di recapito o l'aggiunta di questo o di
altre indicazioni atte ad agevolare la ricerca del destinatario.
Glixoggetti ipdirizzati nel distretto delfatizio d'impostazione e

fran'esti abome tali, che sieno fatti proseguire fuori distretto,
smio A&ttqposti ad un supplemento di tassa pari alla diferensa

fra la tests2già .pagata e quella dhe avrebbe dovuto esserlo ao
fossero stati indirizzati in origine nelle località di nuova desti-
assione.
Gli oggetti non francati o francati incompletamente sono sot-

toposti invece alle tasye delle corrispondense oircolanti in iden-
tiche condizioni fra un untio ed an altro.

Art. 50.

Allorquando sorga controyersia sulla -tassa di francatura da ap·
.plicarsi a determinati oggetti in partenza, si applica la pin ele-

Tata, ooynpilando appositi Verbali, Armati dagli unziali di posta
p.dai mittenti. Tali verbali sono rintensi al hiinistero per le sue

determinazioni,
IIireelami per indebita applicazione di tasse su corrispondenze

non franente, iin arrivo tanto dall'interno quanto dalPestero, pos-

sono essere fatti anche Yeaalmente agli ufizi di poeta, <he ne
riferiseono al Ministero, per le sue déterminazioni, comunicana
dogli quei dati oggetti od i relativi involucri.

CAPO Ÿ.

Delle lettere ordinarie.

Art. 51.

Qualunque oggetto di peso e di volume proporzionato ai messi
di trasporto delfAmministrazione delle poste, escluso soltanto
quelli di cui -nel precedente articolo 28, pu6 essere spedito col
trattamento delle lettere.
Le lettere ordinatie perð non debbono contenere denaro, cartè

od altri oggetti di valote, sotto la comminatoria di cui nell'ar-
tieolo 104.
Possono essere chiuse in buste di qualunquedorma e colore,

od essere piegate o suggellate altrimenti, od essere anche spe-
dite aperte.
Sono ammesse eziandio buste, sulle quali sieno stampati an-

nunzi commerciali o siano state scritte indicazioni estranee al-
Firidirizzo, applicando, quand'occorra, il disposto dell'ultimo ea-

poverso dell'articolo 26.
Art. 52.

Per sattufBeiali, caporali e soldati in servizio attivo, di eni
nell'articolo 21 della legge postale (testo unico), s'intendono, ol-
trech6 i loro assimilati dell'esercito o dell'armata, compresi
quelli appartenenti a corpi irregolari, anche gli allievi in isti-
tuti d'istruzione militare, che provengano già dall'esercito, con
grado inferiore a quello di umeiale e i detenuti in stabilimenti
militari di pena, finchè rimangano ascritti all'esercito od all'ar-
mata con grado ugualmente inferiore a quello di umeiale.

Art. 53.
La riduzione, di cui nelParticolo precedente, riguarda anche

le corriàpondenze dirette alle guardie di finanza mobilizzato in
tempo di guerra ed ai loro graduati e da essi alle loro famiglie
in condizioni identiehe a quelle degli altri ammessi a tale be-
nefizio.

Art. 54.

Per potere.essere ammesse a profittare dell'agevolezza di tassa,
di cui nella seconda parte dell'articolo 21 della legge postale
(testo unico), le lettere non francate di sottafBeisli, caporali o
soldati e loro assimilati dell'esercito e dell'armata, dirette alle
rispettive famiglie (mo.glie, ascendenti, discendenti, fratelli o so-
relle) debbõno recare, a tergo dell'indirizzo, l'indicazione del oo-
gnome, nome e grado dei mittenti e dei corpi cui essi apparten-
gono ed essere rimesse agli utizi di posta di partenza per mezzo
di appositi incaricati dei oomandi dei corpi stessi od altri re-
parti, in buste chiuse, colla soprascritta : Lettere non francate
di militari di truppa. Le buste medesime debbono essere munito
del bollo d'ufizio o, per i reparti sprovvisti di bollo, della firma
dei rispettivi comandanti.
Gli ufizi postali, cui le lettere sono consegna‡e, vi appongono,

come contrassegno di riconoscimento, apposito bollo.
Per le truppe in campagna la facilitazione di cui sopra s'in-

tende estesa a tutte le corrispondenze consegnate agli ufizi di
posta militare, se esistono, e munite dei bolli di questi.
Se mancano ufizi di posta militare, sono applicabili le norme

di cui sopra.
Eguale facilitazione 6 accordata alle corrispondenze impostate

a bordo delle RR. navi da guerra e munite del bollo di queste.
Art. 55.

11 disposto dell'articolo 56 della legge postale (testo unico),p
Applicabile alle corrispondenze ordinarie d'ogni specie, regolar-
mente contrassegnato dagli ufizi speditori, designati per decreto
Reale. E applicabile anche alle corrispondenze raecomandates
cornprese quelle accompagnate con ricevuta di ritorno.
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CAPo VI.

Delle eartoline per corrispondenza.
Art. 56.

Le cartoline semplici sono costituite da cartoncini lunghi cen-
timetri 14 e larghi centimetri 9; le doppie da due di essi car-
toneini, uniti e ripiegati l'uno sulPaltro.
Le eartoline vendute dall'Amministrazione delle poste hanno

impresso nell'angolo superiore destro della loro parte anteriore
il francobollo di francatura.
L'Amministrazione stessa cambia con altre quelle che sieno

eventualmente sciupate, purchè le doppie sieno presentate intiere,
e gli esibitori paghino un centesimo per oortolina, semplice o
doppia, in rimborso della spesa di fabbricazione.

Art. 57.
Le cartoline provvedute dall'industria privata, in conformita

dell'articolo 23 della legge postale (testo unico), non possono
eeeedere né in peso nè in dimensioni (in veruno dei lati) le car-
toline postali da dieci centesimi. Possono differire da queste nel
colore,
Nella loro parte materiore dev'essere impressa l'indicazione

Cartolina postale, con faeoltå di farla seguire da qualche altra
parola, per esempio: ronsana, eeneziana e simili, oppure dello
albergo o della casa tale o tale altra.
Se le cartoline non sono francate, sono sottoposte ad una tassa

pari al doppio di quella di francatura.
A quelle francate incompletamente si applica il disposto del

primo eaþoverso del precedente articolo 35.
Art. 58.

È considerata come cartolina provveduta däll'industria privsta
qualsiasi cartoneino, non eeeedente il peso e le dimissioni della
cartolina postale semplice, che abbit da on lato l'indirizzo e
dall'altro contenga comunicazioni epistolari.

Art. 59.
Le eartoline debbono essere spédite senza busta od altri invo-

luori, nå ohiose in quaisiasi modo.
Il loro lato anteriore è riservato per l'indirizzo, che pu6 eiseiw

fatto anche mediante sovrapposizione di foglietti, di dimensioni
non superiori a centimetri cinque per due, e non pub eontenere
altre aggiunte, tràngo l'indicatione dei blittenti. Possono tuttavia
esservi irapressi disegni ed annunzi, purché non impediscano
la chiaredia dell'indirizzo e delle iniieazioni del servizio po-
stale.
Il lato ¡iosteriore serve per le comunicazioni dei mittenti ai

ddätinatari e può essera riempito in qualunque modo, con o senza
nema.

E vietato che tali comunicazioni sieno fatte su fogli distinti,
incollati sulle cartoline; ma è ammesso in via di eccezione che
sieno affaccati alle medesime indirizzi di giornali od altre pic-
colè liste di carta stanipata, purchè noa ne cuoprano neanche in
parte lo scritto.
È ammessa l'applicazione di marche da bollo o del bollo a pan-

zoäe sul lato posteriore delle cartoline che debbsino servire come
quietänze.

Art. 60.
Salvo il disposto del primo capoverso del successivo articolo

134, le eartoline con risposta debbono essere impostate con unita
la seconda parte in bianco, tutt'al pià colPindirizzo già predi-
spostori, o con aggiantivi francoballi per la raccomandazione di
essa, giammai riempiute in amendue le parti e colla seconda cu-
eita od ihoollata colla prima, in modo che lo scritto rimanga
ebinso o coperto.
Lá parte riservata alla risposta può essere adoperata invece

separataniente per corrispondere óon qualsiasi persona.
Art. 61.

Le cartoline acclase in basta o sliedite sotto fasce o piegatein modo da rimanere chiuse, sono trattate coule lettere non fran-

cate, sotto deduzione del rispettivo valore o dell'importo dei fran.•
cobolli appostivi, quando le busto sieno aperte e le fasce tali da

rendere possibile la bollatura delle eartoline stesse.

Le cartoline cui sieno attaccati campioni of altri oggetti non
francati separatamente, salvo l'eocezione, di cui nel terzo capo-
verso dell'articolo 59, le cartoline private di dimensioni o peso

superiori alle postali e quelle nella cui spedizione sia stato con-

travvenuto a qualsiasi delle disposizioni degli articoli precedenti,
sono tassate esse pure come lettere non francate sotto deduzione

ugualmente del rispettivo valore o dell'importo dei francobolli ap-
postivi.
Le prime parti però di cartoline con risposta, che sieno spe-

dite senza la seconda, sono assoggettate soltanta ad una sop's-
tassa di cin'que centesimi, quando non sia stato aggiunto sulle
dette prime parti un francobollo equivälente.
Indipándentemente dat disposto del § c del precedente articolo

28, non haua corso cartoline che contengano, nella parte ri-
servata alle comunicazioni, espressioni evidentemente sconcie,
ingiuriose poi destinatari o contrario all'ordine pubblico, dato che
gli ufizi di ýoèta se ne A+pedano.
A tali cartoline è apÿlicabiÌg il disposto del penultimo capo-

verso dell'articolo medesimo.

CAPO ŸIÏ.

Dei biglietti postali.
Art. 62.

Il biglietto þostale gi pompone di un foglietto doppio, da poter
esxere chiuso.
Le sue dimensioni sono di em. 14 per om. 8.

116 impresso il franeobollo di francaturä.
È applicabile ai biglietti il disposto delfaltimo capoverso del

precedente articolo 56.
Art. 63.

I biglietti possono essere ppediti aperti, o senza la pa1\te po-
steriore, o rimpiuti anche zielÌ s ni della medesima.
Questa non puð invece essere adopersta separatamente.
Pão esservi incÍuso (ualsiasi oggetto sa¾a il disposte dell'ar-

ticolo 20 e del primo capoverão d IParticold 51.
Art. 64.

I biglietta oh säpei•assero il peso di quÏndief granimi, per
fere acelusi fögli ad altri oggetti, debbond desere completati
nella francatura mediante franeobolli, e, non essendolo, iono trat-
tate come lettere francate incompletamente, nei sensi del pre..
eedente articolo 35.
Quelli che avessero attaceati campioni od altri oggetti, non

franaati separatamente, sono sottoposfi al träitamento, di cui nel
successivo articolo 97.

CAPO ŸIII.

Delle carte manoscritte.

Art. 65.
Sono considerate conie earte d'affari, e ammesse come tali a

fruire della ta'riffa delli carte manoseritte, tutte le earte e tutti
i documenti scritti o disegnati a túano, in tutto od in parte, che
ion hanno il carattere d'una corrispondenza attuale a giorsonale,
come le carte legali, gli atti d'ogni genere stesi dai pubblici
ufBeiali, le lettere di vettura o di ricognizione, le fatture, i vari
documenti di servizio delle Compagnie d'assicurazione, le copie o
gli estratti di atti o scritture private distese sa carta bollata o non
bollata, gli spartiti o fogli di musica manoseritta, i manoseritti·
di opere o di giornali spediti isolatamente, i ebmpiti corretti de.
gli scolari, esclusi gli apprezzamenti sul lavoro e:o.

Art. 66.
La tassa dei singoli pieghi di carte manoseritte si applica

come segue:
a) fino al peso di grammi 50, centesimi 20 se,francati e 40

se non francati;
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b) oltre grammi 50 fino a 500, rispettivamente centesimi

40 od 80 ;

c) oltre grammi 500 fino a 1000, centesimi 80 o L. 1,60,
aggiungenio in seguito rispettivamente centesimi 40 od 80 ogni
500 grammi o frazione di maggiore peso.
I pieghi stessi sono perð sottoposti alle tasse dello lettere,

tanto se francati quanto se non francati o francati insufBeiente-
mente, quando le tasse stesse risultino inferiori.

Art. 67.
Le detto carte debbono essere spedite sotto fasce mobili od in

buste aperte od entro involueri di carta, di tela o di altro, ugual-
mente aperti. Possono anche essere legate ; in tale caso la le-
gatura dev'essere fatta in modo da poter essere facilmente sciolta.
Altrimenti sono trattate come lettere.

Art. 68.
Nei sensi dell'articolo 25 della legge postale (testo unico) cia-

soun piego puð contenere una lettera di accompagnamento, pur-
ch6 sia semplice, aperta ed indirizzata allo stesso destinatario.
Qualora sia chiusa, oppure, essendo aperta, superi il peso di

quindici grammi o sia indirizzata ad altra persona, o non abbia
relazione colle carte cui sia unita, il piego à gravato della tassa
della lettera stessa, considerandola come non affrancata.
Se le lettere fossero più di una, quand'anche all'indirizzo dello

stesso destinatario, sono tassate tutte a parte, lettera per let-
tera.

È ammessa la inclusione nei detti pieghi di vaglia postali.
Art. 69.

Ciascun piego non deve superare 5 chilogrammi di peso, ed.in
verano dei suoi lati 45 centimetri di dimensione. La lunghezza
perb dei pieghi aventi forma di rotolo può giungere a 75 centi-
metri, purchè tali pieghi sieno di diametro non eccedente 10
centimetri.
Quelli di peso o di dimensioni maggiori non hanno corso.

C o II.

Delle stampe.
Art. 70.

Son considerate come stampe ed ammesse a fraire della tariffa
relativa le impressioni o le riproduzioni fatte su carta, su perga-
mena o su cartone per mezzo della tipografia, dell'incisione, della
litografia, dell'autografia o di qualsiasi processo meccanico facile
a conoscorsi, eceetto il calco o la macehina da scrivere; sono
ammessi in ispecie i giornali e le opere periodiehe, i libri non
legati o rilegati, gli opuscoli, le carte di musica, i biglietti di
visita, gl'indirizzi, le bozze di stampa con o senza i relativi ma-
noscritti, le carte punteggiate ad uso dei ciechi, le incisioni, le
fotografie e gli album contenenti fotografie, le immagini, i di-
segm, 1 paam, le piante, le carte geograflohe, i cataloghi, i
prospetti, gli annunzi ed avvisi diversi, stampati, incisi, litogra-
fati od autografati.
Sòno assimilate alle stampe le riproduzioni di una copia-tipo,
fatta con la penna o con la macchina da scrivere, quando sono

ottenuto con un processomeccanicodi poligrafia, cromografia, ece.;
ma per fruire della tariffa delle stampe le riproduzioni ottenuto
col mezzo di questi processi devono essere consegnate agli spor-
telli degli utizi pastali.ed in numero non minore di 20 esemplari
perfettamente identici.
Sono .esclusi dal trattamento delle stampe i francobolli o mo,

delli di franeatura annullati o no, come- pure tutte le stampe
che costituiscono il segno rappresentativo di un valore.
I cartoncini con l'intestazione Cartolina postale od altra equi-

valente, quando anche sia espressa in lingua straniera, non sono
ammessi alla tariffa delle stampo, salvo il caso che tale inte-
stazione sia stata cancellata o che tali cartoneini non abbiano
seritti di sorta, neppure l'indirizzo, e siano spediti in buste a-

perte.
E perð ammesso d'applicare marche da bollo sulle stampe in

genere, sulle fattare e sui conti uniti ad esse, giusta le dispo-
sizioni vigenti in materia di bollo, come pure di predisporvi
francobolli per una ulteriore spedizione o per il rinvio delle

stampe medesime, e di accompagnarle con cartoline dello Stato,
semplici, in bianco.
Le stampe sono ripartite nel servizio interno in due cate-

gorie: periodiehe e non periodiche.
Art. 71.

Sono stampe periodiche, nei sensi degli articoli 26 e 27 della

legge postale (testo unico), quelle che, useendo regolarmente al-
meno una volta per semestre, non costituendo opere determinato
ed essendo sottoposte alle disposizioni del capo VIII della legge
sulla stampa in data del 26 marzo 1848, abbiano per iacopo di
tenere informato il pubblico delle vicende politiehe, scientifiche,
tecniche, artistiche, letterarie, religiose, amministrative, finan-
ziarie, commerciali, eee., e sieno tali da poter durare indefinita-
mente, con materie diverso da un numero all'altro, come i gior-
nali, le gazzette, le riviste, le rassegne e simili.
Le pubblicazioni periodiche debbono avere stampato in testa

alla prima pagina il rispettivo titolo,. seguito dalla data e dalla

indicazione della loro periodicità, ed i singoli fogli o dispense
delle medesime debbono essere enumerati progressivamente.
Le dispense a fascicoli, ossia composto di piû fogli, debbon«

avere stampata anche la numerazione regolare delle psgine di
cui constino, tutti i fogli che le compongono debbono essere di

ugual formato e le dispense stesse debbono costituire numero per
numero un tutto omogeneo.
E perð ammesso che una dispensa consti normalmente di più

parti, con distinte numerazioni di pagine, purohè dal program-
me di associazione e dall'intestazione di ciascuna dispensa ri-
sulti di quante parti sia composta, queste siano di formato u-

gaale, abbiano la stessa periodicità e non possano formare og-
getto di più associazioni distinte.

Art. 72.

Sono stampe non periodiche tutte le impressioni e riprodu-
zioni comprese fra le stampo nei sensi delParticolo 70, le quali
non possono essere considerate como periodiehe, giusta l'arti-
colo 71.

Art. 13.
Le stampe periodiche, che abbiano tutti i requisiti di cui nel

precedente articolo 71, sono ammesse al trattamento indicato
nell'articolo 26 della legge postale (testo unico), se quotidiane o
pareggiate alle quotidiane, oppure a quelle di cui nell'articolo 27,
se non quotidiane; a condizione sempre che sieno spedite di
prima mano dai rispettivi editori o da altri in loro vece ed a

condizione pure che sieno presentate agli ufizi postali di par-
tenza in una sola partita per ciascua numero o quanto meno in

grosse partite ed in ogni caso già divise, nei modi che saranno
prescritti dall'Amministraziono, per località di destinazione.
Le stampe, anche spedite di prima mano, che non sieno divise

nei modi suindicati, e tutte quelle spedita di seconda mano,

qualunque ne sia la quantità, sono assimilate invece alle non

periodiche. Sono assimilati pure a queste i giornali e gli altri
periodici, quand'anche spediti direttamente dagli editori od am-

ministratori, il cui invio sia fatto con norme diverse da quelle
prescritte dalla legge postale (testo unico) e dal presente Rego-
lamento.

Art. 14.
La tassa delle stampe periodiche ammesso come tali si com-

puta esemplare per esemplare, anche se questi sono riuniti in

pieghi.
Per le riviste, con o senza copertina, ciascuna dispensa costi-

taisce un esemplare.
La tassa delle stampo non periodiche, od assimilate a queste,

si computa invece sul peso complessivo di claseun plego, qua-
lunque sia la quantità degli oggetti che contenga, sieno questi
uguali o diversi, purchò tutti allo stesso indirizzo.
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Se sono invece a pia indirizzi, la tassa complessiva di franca-
tura deve essere pari a quella cui i singolt oggatti sarebbero
sottoposti, se fossero spediti separatamente.
Te¥ le stampe spedite 41 seconda mano non à tenuto verun

conto della tassa che possa essere stata già pagata per una -

prima spedizione dello stampe medesime.
Art. 15.

Sono considerati come parti integranti dei giornali o periodici
cui vanno uniti, e sono compresi nel rispettivo peso:

a) i disegni, le incisioni, i modelli, i figurini e simili, che
corredino pubblicazioni tooniche, giornali di mode e giornali il-
lustrati in genere e sieno spediti insieme, purch& portino stam-

pata l'indicazione della pubblicazione cui riferiscansi e del nu-
mero di questa; come pure i prospetti che corredino pubblica-
zioni fatte a fascicoli, qualunque sia l'oggetto di questi, illa--
strando argomenti ivi trattati, e ehe soltanto per esigenze tipo-
grafiche debbano essere di diverso formato;

b) i fogli di annunzi attaccati a riviste o ad altri perio-
dici pubblicati a fascicoli, pureh& il peso complessivo dei detti
fogli non superi il decimo di quello degli interi faseicoli;

c) i piccoli ritagli di stoffe o di altti canipioni, uniti a
giornali di mode o tecnici, pubblicati pure a fascicoli.
Sono considerati invece come supplementi, e debbono essere

franoati separatamente nei sensi delParticolo 74, applicando la
stessa misura di tassa valevole rei fogli principali, tutti gli
altri fogli disgiunti da questi, quand'anche spediti assieme ai
fogli stessi.
I supplementi debbono essere perð di eguale formato dei fogli

principali cui vanno uniti, debbono trattare di materie afBni,
avere tutti i requisiti prescritti per le stampe periodiehe e non

costituire pubblicazioni distinte, alle quali sieno accor3ate asso-
ciazioni a parte.
Possono essere spediti però anche separatainente, ma sempre

dalle stesse località da cui sono spediti i detti fogli principali,
purch& abbiano un'intestazione a så, coll'aggiunta dell'indica-
zione dei giornali o periodici cui riferiscansi.
Sono assimilati ai supplementi anche i prograinmi, qualunque

ne sia il formato, con o senza schede di associazione stampate
assieme, pureh& si riferiscano esclusivamente ai medesimi.
I supplementi e gli altri fogli che mancassero dei requisiti

sopra indicati sono considerati come fogli principali o sono com-
presi fra le stampo non periodiche, a seconda dei casi.

Art. 76.
Le stampe devono essere poste sia sotto fascia, in forma di

rotolo, fra cartoni, entro astuccio aperto da due lati od alle due
estremitå od in busta non chiusa, sia piegate semplicemente in
modo che si possa verifloare la natura della spedizione, sia final-
mente legate con cordicella che possa facilmente sciogliersi.
I biglietti d'indirizzo e tutti gli stampati che hanno la forma

e la consistenza di un cartoncino non piegato possono essere
spediti senza fascia, basta, legatura o piegatura. La parte ante--
riore ð riservata ai francobolli per la francatura, alle indica-
zioni relative al servizio postale e all'indirizzo del destinatario.
Tuttavia i bollettini di richieste e sottoserizioni librarie (libri,
giornali, incisioni, pezzi di musica) possono inoltre portare stam-
pata l'indicazione : Bollettino librario, ovvero : Commissione
libraria.

Art. 77.
Le stampe, francate come tali, spedite sotto fasce non mobili,

Possono essore aperte dagli utizi di posta per essere verificate.
Só non contengorio scritti non ammessi sono poste in corso,

senza sopratassa.
Art. 78.

Non possond essere spediti con tassa ridotta gli stampati, di
cui il testo sia stato modificato dopo la tiratura, sia a mano,
sia per mezzo di un processo meccanico, o che porti segni ag-
giunti di qualsiasi genere, atti a costituire un linguaggio con-

venzionale.

Come eccezione a questa regola è permesso:
a) d'indicare all'esterno dell'invio il nome, la ragione di

commercio e il domieilio del mittente ;

b) d'aggiungere a mano sui biglietti di visita stampati
l'indirizzo dal mittente, il sua titolo, come pura augurt, felisi-

tazioni, ringraziamenti, complimenti, condoglianze od altre frasi

di convenienza, espressa al massimo in cinque parolo o me-

diante iniziali convenzionali (p. f. ese);
c) d'indicare o modiacare su'llo stampato stesso, a mano

o con mezzi meccanici, la data di spedizione, la Arma o la casa

di commercio, la professione ed il domicilio del mittente :
d) d' unire alle bozze corrette il manoseritto e di fare

alle bozz9 stesse le modifleazioni ed aggiunte che si riferiscono

alla correz°one, alla forma ed alla stampa; lo quali modificazioni
el aggiunte, mancando lo spazio, possono essera fatte su foglio
a parte;

e) di correggere gli errori di stampa, non solo sulle bor-
ze, ma su tutti gli stampati in genera ;

f) di cancellare talons parti di un testo a stampa per
renderle illegibili;

g) di far risaltare con tratti e di sottolineare le paro'e
od i passi del testo sui quali si vuole richiamare l' attenzione ;

h) di segnare o correggere a penna o mediante mezzi mec-

canici le cifre sui listini di prezzi correnti, sulle offerte di au-
nunci, sulle quotazioni di borsa, sulle circolari di commercio e

sai programmi o manifesti, nonchè il nome del viaggiatore, la
data e l'indicazione del luogo per il, quale egli conta di passare,
sugli avvisi di passaggio:

i) d'indicara a mano sugli avvisi relativi a partenze di

navigli, la data di tali partenze;
A) d'indicare sui biglietti d'invito o carte di tohvocazione

il nome della persona invitata, la data, lo scopo, ed il luogo
dalla riunione;

2) d' aggiungere una dedica sai libri, sulle carte di mu-

sica, sui giornali, sulle fotografie ed incisioni, sui biglietti di

,
Natale e di Capo d'anno, come di aceludervi la fattura relativa;

m) nei þallettini di richiesta o di sottoscrizione relativi
ad opera librarie (libri, giornali, incisioni, pezzi di musica) di
indicare a mano le opere domandate od offerte e di cancellpe o

sottolineare in tutto od in parte le comunicazioni stampatevi;
n) di dipingere Ï figurini di mode, le earte geografiche;
o) di aggingere a mano o con procedimento meccanico ai

brani tagliati dai giornali o dalle pubblicazioni periodiche il ti-
tolo, la data, il numero e l'indirizzo della pubblicazione dalla
quale l'articolo é tolto;

p) d'indicare a mano i numeri d'ordine, i nomi degli elet-
tori, le date delle elezioni ed i luoghi di riunione sui certificati
elettorali diramati dai Municipi, in ordine a disposizioni legi-
slative o regolamentari dello Stato ;

q) di aggiungere a mano, od altrimenti, su olenchi, car-
telle ed avvisi spediti in forma ufBeiale da ricevitori provinciali
e da esattori comunali ai contribuenti il nome, cognome e le

qualità del debitore e l'importo d'imposte dovute, con l':indica-
sione di quali precisamente si trati, nonchð delle rispettive
rate o scadenze;

r) di riempire a mano i diplomi, i certifleati e gli atti in
genere rilaseiati in forma autentica su modelli a stampa da enti
morali e da ufizi ed istituti cui sono afBdati pubblici servizi,
purchè le aggiunto manoscritte siano limitate a quelle poche
strettamente necessarie alla completa intelligenza del testo e

non abbiano il carattere di corrispondenza epistolare;
s) di unire piccoli ritagli di stoffe o di altri campioni a

giornali di mode o tecnici ed ai listini, ai cataloghi e alle cir-

colari di commercio ;
t) di riempire a mano gli avvisi di arrivo di merci, spe-

diti da Società ferroviarie.
Le eartoline illustrate, che non abbiano P intestazione car-
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tolina postale oppure P abbiano cancellata, sono considerate
come earte di augurio e trattate come i biglietti di visita, dì
cui nel § b, purchè siana spedite senza basta od altro invo-
luero.
Tutte le suddette aggiunto riguardano le stampo considerate

come non periodicht, francate mediante fraticobollig Inentre per
le stampe perioiche francate con metodo del conto corrente le

eeeeziom an':desse sono le seguenti :
1° ianicazioni di scadenz4 of associazioni o di residui prezzi

da pagarsi o della natata degli invii, per esempio, gratuita, o
per catabio ;

2° correzioni di errori tipograflei;
3* segni per richiamare l'attenzione su determinati punti.

E ammesso di unire piccoli ritagli di stófa o dt altri cam-
pioni a giornali di mode o tecnici ed ai listini o dataloghi,
francati come stampe periodiche.
E alamesso che i pieghi di stampo periodiohe siano accompa-

gnati da fattare o da conti riferentisi alle stampe stesse e ma-

nostritti in tutto o in parte limitatamente Áll' iridicazione dei

destinatari, ed a quelle degli oggetti spediti, del loro prezzo,
dello sconto, del termine e modo di pagarnentd, delle date di

spedizione e delle firme. E ammessö aguatm6tite che sulle relä-
tive fasce sia scritta l'indicazione del prezzo; È atamässo infine
che siano applicate marche do bollo sulle fattura ö sui coliti ui
niti ad esse, che vi siano þredisposti frariedbolli per un'dlteriore
spedizione e pel rinvio delle stamps medesirse o clfö qtiëafe siano
accompagnate can eartoline dello Stato semplici, irl bianco.
Salve le eccezioni esplicitamente conseritità da queätd artid 18,

sono Vietato le aggiunto fatte a Inano o per Ifíežzo di processi
meccaniti che tolgano allo stampsto il suo caratt'era di gendi
lita, òandogli quello di corris¡ionienza perednälà,

Art. 79.
Le stampe francate come tali, che coatengono peritti un corã-

presi nellä eccezioni di cui sopra, od alled fiiË$Èeñioni od g-
giunte non ammessibili, sono sottopostä äÜä tassiÅËs dart 11$e
o delle lettere, a seconda della risjëttivä fbrata, sälŸo il dispÙsÍof
dell'articolo 34 della legge postale (testo utileo). *

L'Amministraatone há facoltà di chiu3ore.in liuste quellä a1Íe
qiali dà corso.

I giornali, i cui mittenti sieno passibili delle penaÚtà commi-
nate dall'articolo 35 della detta legge, sono liassati all'Autorità
giudisiamia pel relativo p•ouedimeitto.

Art. 80.
Nessuu limite di peso e di dimensiani & fissato pei pieghi Œei

giornali e degli altri periodici.
Ciascun piego invece di stainþö non paí•ioilichi non deŸe supe-

rare il peso indicato coll'articolo 31 dillä legge postale (tiisio
unico) o là dimensimi di 45 centirnetti in ciasciino <Íei suoi
lati.
La lunghezza dei pieghi aventi formä di rólolo puð Sungere

per fino a 75 centimetri, purohè di diametro non eceedente 10

centimetri.
Gli oggetti di pesa o di dimánsiöni maggiori nori hanno corso.

Art. 81.
Per poter essere ammesse a profitture dei varitiggi accoÈdÀii

alle stamps periodiche spedito di prima mino queste debbono
essere francate mediante versamenti anticipati in effettiVo, per
opara degli editori od amministratori, con l'apertura di appäsiti
conti-correnti fra essi e la posta. '

Se so lo francate mediante francobolli, sono considerate come

spedito di seconda mano.
Le stampe non periodiche invece debbono essere francate per

regola me3isate l'applicxzione di francobolli al disopra dai ri-
spettivi indirizzi; ma per eccezione possono esserlo esse pure
col matado del conto corrente.

Art. 82.

Gli editari di giornali e di altri periodisi clie vogliono eâsere

ammessi al trattamento di cui nelParticolo 26 della legge po-
stale (testo unico) o dell'articolo successivo, a seconda della pe-
riodicità dei giornali o periodici stessi, sono tenuti a dichia•
rarlo in iscritto alla Direzione delle poste delle provincia, nella
quale questi sono o debbono essere pubblicati, presentandone
possibilmente un numero. Puð essere loro chiesta un'attesta-
zione del Ministero dell'Interno o della Prefettura della pro-
vincia da cui risulti che abbiano ottempérato al disposto del-
l'articolo 36 della legge sulla stampa, in dàta 26 marzo 1848.

Art. 83.

L'agertura di conti correnti può essere accordata dalle solo

Direzioni provinciali delle poste, anehe per le pubblicazioni che
escano fuori dei capiluoghi delle rispettive provincie.
Täli conti possono essere aperti per un solo numero di una

data pubblicazione od essere continuativi per pië numeri.
Debbono essere per un solo numero quelli relativi a riviste e

ad altre pubblicazioni che escano meno di una volta per setti-

mana o che mutino abitúalmente di peso da un numero all'altro ;
ma la spelizione dello stesso numero può essere fatta in più ri-
prese, purché sempre in grosse partite ed in un periodo non ee-
cedente un mese.

Debbono essere continuativi per più numeri quelli riferentisi a
giornali o ad altre pubbliessioni almeno settimanali, di peso co-
stante o quasi.
I conti correnti sono aperti per un determinato numefo di

esemplari, di un determinato peso, col contemporaned pagamento
della tassa corrispondente, e durano finchè quelta data quantità
non sia stata spedita. Possono essere rinnovati o fatti prose-
guire per un altro numero determinato di esemplari, a volontà
dàgli editori, col contemporaneo pagamento, per parte loro, della
tassa corrispondente.
Se le spedizioni non fossero poi fatte, le tasse anticipate sono

restituite, purché sieno domandate entro un mese.

Gli oggetti in partenza debbono essere consegnati gempre allo
a sso ufizi> di poeta; ma 6, ammesso che un editore abbis con-

temporaneamente conti in corso con più ufizi, anche per la spe-
dizione di una stessa pubblicazione.

Art. 84.

Le doniande di ap6ttard, rinnovazibiid o prosecuzidde di conti
debbono essere presentate alifaëño uü giöžito piirne che detillatio
aver effetto, se lo ootto direttathenté él che dirdzibrÏë postäla, o
tre giorni prima, se lo sono ad un ulizio.
In ogni domanda dove esisere indioato quale sia il peso appros-

simativo di ciascun nuxif ro di queÍla data pubblicazione, e trat-

tandosi dî periodici che possano avere annessi altri fogli, nei
sensi del preibdenie artÍcolo 75, devé esservi aggiunto un elenco
dei fogli stessi.
Nell'itto dell'aperttira di conti per un solo numero rono rila-

sciato agÏi editori apposite attestazioni.
Per i dánti continuativi sono rilasciati invece appositi libretti

di conto-corrente, nei quali eglino sono accreditati di mano in

inano di quãlle quantità di esemplari, per la cui spedizione hanno
pagato la tassa.

Le direz°onÍ dalÍe poste e gli ufizi che debbono ricevere le spe-
¿ÍŒioili te gono uñ duplicato dei conti medesimi.

Art. 85.

Ñell'atto ði ciascuna consegnä di fogli principali o dL supple-
Inönti aventi corso a parte, gli editori deobono presentare al,
I'dfizio di posta :

a) una dichiarazione, fatta su apposito stampato, provve,
dato dall'Amministrazione, da cui risulti quanti sieno gli eseras
plari consegnati e se abbiano fogli annessi;

b) le attestazioni o i libretti di cui nell'articolo prece-
dente, afEnchè vi sieno notate a loro debito le quantità da eesi
dichiarate.
E vietato agli ufizi di posta di accettare consegne, la cui tassa
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complessiva sia superiore al credito che risulti disponibile dalle

attestazioni o dai libretti di quel dati editori.
E vietato loro u aalmento di accettare consegno non accom-

pagnate colle dichiarazioni di cui sopra.
Gli agenti che contravvenissero a tali diviati sono responsabili

in proprio dei danni che l'Amministrazione potesse risentirne e

sono passibili inoltre di pene disciplinari.
Art. 8Œ

11 riscontro delle quantità dichiarate à fatto per regola me-
diante peaatura; prima di uno o più esemplari, per determinare
il peso unitario di ciascuno di questi, e poi delle quantità com-
plessive comprese in eiascuna consegna, per desumere dal peso
totale l'entità delle spedizioni stesse.
E detratto dal pego mplessivo quello dei sacchi, nei quali le

stampe fossero ac

La pesatura d oggetti, per la cui spedizione sieno aperti
conti non continuativi, deve essere fatta nell'atto di ciascuna

consegna, e qualora no risulti qualche differenza nel peso unita-

rio, la quale abbia influenza sulla tassa, o qualche differenza fra

la quantità dichiarata e quella effettiva, gli editori delbono pa-
gare la somma _eventualmente mancante, prima che la spedizione
stessa abbia luogo, trú ehe questa sia in conto e rimanga di-

spónibile una somma suflieiente.
Se al termine delle spedizioni di quel dato oggetto risultasse

invece òhe eglino avessero pagato più del dovuto, sono 'rimbor-

sati della differenza.*
La pesatura degli oggotti, per la cui spedizione sieno in corso

conti continuativi, può essere fatta interpolatamente, ma sempro
in giorni non prestabiliti, limitandola anche ad una sola fra la
diverse consegne, quando questa siano fatta a più riprese nello
stasso giorno.
Accertandosi differenze, si presume che in tutte le spedizioni

state fatte dopo la pesatura procedente es:stesse una differenza

percentuale pari a quella allora riscontrata, non rimontando
arb mai oltre trenta giorni in addietro.P
Tali differenzo sono regolate successivamente mediante detra-

zione dai conti correnti di quelle date quantità, con obbligo por
gli editori di versare subito lo somme che mancassero ed un

acconto per le spedizioni saceessive.
Qualora tali somme non , fossero versate, non può aver luogo

verun'altra spedizione dello stesso giornale o periodico.
Il risiontro delle spedizioni di poca entità puð essere fatto me-

diante numerazione dei singoli esemplari, anzichè mediante pe-

satura.

uniti uno o più supplementi, e eni due o più giornali quoti-
diani o due o più non quotidiani possano essere spediti insieme con,
unico indirizzo, purcha claseuna spedizione contenga quantità
uguali dei singoli fogli, questi sieno sottoposti ad una misura

di tassa identica e sieno regolarmente dichiarati.
So una parte sola di una spadizione contenesse giornali con

supplementi o -più giornali riuniti, oppure giornali can altri au-
nessi, essa non ha corso, tranno che ne siano fatto consegne
separate con distinte dichiarazioni.

Art. 89.
Nel caso della spedizione cumulativa di più giornali, oppure
ella spedizione di suppleuienti o di altri fogli, assiamo ai fogli
principali, nei sensi dell'articolo precedente, la pesatura gene-
rale si opera considerando quale unità il peso riunito di un nu..

ero di tutti i fogli raccolti sotto unica fascia o ad un solo in-
dirizzo, e raddoppiarido poi o triplicanon e così di segulio la
quantità totale che resulti dalla divisione del peso complessivo
pel peso unitario, secondo che i fogli riuniti sieno due o più, e
ciascuno di essi sia passibile della tassa semplies o di una tassa
maggiore.
Si raddoppiaao pure o si triplicano e così di seguito i numeri

straordinari, quado siano di peso superiore a quello -normale e
talo aumo ¾ di peso abbia per erTetto di farne aumenta-e a sua
volta la tassa.

Art. 90.
I giornali e le altre pubblicazioni, che siano francate col me-

todo del conto corrente, debbeRû avere stampata sulla faseetta
o altrove, purchè sempre 91 disopra degl'indirizzi, la indicazione
seguente, in caratteri appariseenti: conto corrente colla posta.

Art. 91.
La consegna per parto degli editori dei giornalí e perlociici in

partenza, francati col metodo del conto corrente, e dello stampo
non periodiche, francate collo stesso metodo, deve esyre fatta
non più tardi dell'ora eterminata dalPAmmini¾razione, a so--
conda dai luoghi, od a .ida dei mozzi dL bei essa disono per
l'inoltro, nei limiti di tempo di eni nell'articolo 29 della legge
postale (testo unico).
Quelli che fossero consegnati più tardi possono essere sphti

colla corsa successiva.

La consegna deve **sere fatta agli ufizi postali. Non puo es-
sere fatta dirati30ente sulle vett to o sulle navi incaricato del
trasposto.

Art. 92.
E consegna dei giornali o pariodici e di tutte la altre alampo

Art. 87.

Nell'atto di ciascun riscontro di giornali o periodici freneati
mediante conto corrente continuativo si compila un verbale, sot-
toscritto almeno da due impiegati, che debbono aver assistito

alla operazione, e tale verbale fa piena fede.
Gli editori possono esigere che vi concorra un loro delegato

che deve essere l'inearicato della consegna alla posta di quelle
date spedizioni, nel quale caso agli deve assistere a tutta l'ope-
razione e firmare il verbale di cui trattasi.
Se il delegato si allontana, il riscontro può essere fatto senza

il suo concorso.

I verbali relativi a differenze sono passati all'Autorità giudi-
ziaria per l'applicazione delle penalità di cui negli articoli 26 e

27 della legge postale (testo unico).
Art. 88.

Il divieto, di cui nell'articolo 30 della legge predetta, di spe-
dizioni cumulative di più giornali o periodici, o di giornali e

periodici con altre stampe, salvo il disposto del preged te arti-
coIo 75 & assoluto per la riunione di giornali o periodici con
stampe non periodiche, o di giornali 47 Äiani con altri non quo-
tidiani, salvo le eccezioni che possano essere autorizzate dall'Am-
ministrazione.
Ë ammesso i fece per regola che un giornale possa avere

in genere, la cui francatura sia stata operata mediante franco-
bolli, deve essere eseguita almeno due ore pritua della partenza
delle corrispondenze per quelle date linee, secondo gli orari in
vigore. Tali oggetti possono essere anche immessi nelle buche
o cassette postali a cio destinate, purchè in tempo utilo, acciò
la levata ne pcssa essere eseguita almeno due ore prima di sif-
fatta partenza.
Quelli impostati più tardi possono essere ritenuti Eno alla

corsa successiva.

Indipendentemente dal disposto dell'articolo 29 della suddetta
legge per quanto si riferisee ai giornali, l'Amliinistrazione ha
facolta di ritenere per tutto il tempo nedetario le altro stampo
che non sieno state ripartite per linee e località, e sieno impo-
state in quantit'a tali da non poter avere immediato corso, senza
diseapite del servizio general

.

Art. 93.

,

Salvo i casi dianzi indicati, la spedizione dei giornali e delle
altre stampe ha luogo nei modi più celeri, assieme alle abre
corrispondenze ordinarie e collo stesso trattamento di questo.
L'Amministrazione può consentire anche che i pieghi di gios

nali diretti a rivenditori di determinate localita ed i giornali
indirizzati al personale di determinate stazioni forcoviarie siano
spediti fuori dei dispacci ordinari, per essere consegnati diret-
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tainente ai destinatari dagl'incaricati del trasporto, purchè tali
incaricati siano agenti postali.

Art. 94.
Nei rapporti con Amministrazioni straniere si applicano ai

giornali, agli altri periodici ed alle rimanenti stampe le norme
stabilite dalle Convenzioni iri vigore, e la rispettiva francatura
deve essere operata mediante l'uso esclusivo di francobolli, salvo
accordi in contrario con le singole Amministrazioni corrispon-
denti.
I giornali o periodici diretti all'estero debbono essere conte-

gnati alla posta separatamente da quelli diretti nell'interno del

Regno.
Pei giornali o periodici impostati nel Regno e diretti pure nel

Regno, che dovessero essere successivamente inoltrati all'estero

per cambiamento di residenza dei destinatari, è tenuto conto della
francatura primitiva, comunque operata, considerando la tassa di
sei millesimi quale un centesimo intiero.

CAPo X.

Dei compioni di merci.
Art. 95.

Per fruire della rilazione di tasse, di cui nell'articolo 36 della

legge postale (testo unico), i pieghi di campioni di merci non
devono oltrepassare il peso di grammi L50, nè le dimensioni di

30 centimetri di lunghezza, 20 di largh tzza e 10 di spessore,

ovvero, se hanno forma cilindrica, le dimensioni di 30 centime-
tri di lunghezza e 15 di diametro. Il suddetto limite di peso puð
modificarsi per decreto Reale, nei sensi del citato articolo 36.

Debbano inoltro soddisfare alle seguenti condizioni :

a) devono essere posti in sacchi, scatole o fasee mobili, in
modo che facilmente si possano verificare;

b) non possono recare alcancha di scritto a mano, eccetto

il nome o la ragione sociale del mittente, l'indirizzo del destina-
tario, una marea di fabbrica o di mercante, numeri d'ordine,.

prezzi e indicazioni relativi al peso, al metraggio, alla dimen-

sione o alla quantità disponibile, ovvero le indicazioni che sono

necessarie a precisare la provenienza e la natura della merce;

c) gli oggetti in vetro, le spedizioni di liquidi, olio, corpi
grassi, polveri secche, coloranti o non, como pure gl'invii di spi
vive, sono ammessi al trasporto come campioni di merci, purchè
sieno confezionati nel seguente modo :

10 gli oggetti in retro debbono essere imballati solida-

mente (seatolo dir metallo, di legno, di cuoio o di cartone), in

modo da prevenire qualunque pericolo per le corrispondenze e

per gli agenti;
2
' i liquidi, gli olii, le materie grasse facili a liquefarsi

devono essere chiusi in boccette di cristallo ermeticamente tu-

rate. Ogni boccetta dev'essere posta in una scatola di legno for-
nita di segatura di legno, bambagia o materia spagnosa, in quan-
titå suinciente per assorbire il liquido in caso di rottura della

boccetta. La scatola, in fine, deve alla sua volta esser chiusa in
un astuccio di metallo o di legno con coperchio a vite, ovvero
di euko spesso e resistente. Quando si faccia uso di blocchi di

legnoperforato di almeno millimetri due e mezzo di spessore
nella parte piiLdebole, sufficientemente rivestiti alPinterno di

materie assorbenti e provvisti di coperchio, non 6 necessario ohe
tali blocchi vengano chiusi in un secondo astuccio;

3° le materie grasse non facili a liquefarsi, come gli un-
gaenti, il sapone tenero, le resine, eee., il di cui trasporto pre-
senta minori inconvenienti, devono esser posto dentro un primo
involucro (seatola, sacchetto di tela, di cerlapecora, ecc.), in-

cÌnso, alla sua volta, in una seconda scatola di legno, di metallo

o di cuoio resistente e spesso ;

4° le polveri secche, siano o no edloranti, devono essere
chÌåse in iÑeatolo di cartone, da collocarsi poi ,dentro un sao-

ekä di tela o di cartapecora ;

5 là api ylte devono essere chinä$ dentro scatolette di-

sposte in modo da evitare ogni pericolo e da permettere la fa-
cile verifleazione del contenuto ;

d) non avere valore commerciale, salvo il disposto del se-
condo capoverso del successivo articolo 100.
Sono parimenti ammessi alla tariffa dei campioni gli oggetti

di storia naturale, animali e piante, secchi o conservati, cam-
pioni geologici, ecc., il cui invio non si effettua a scopo com-

merciale ed il cui imballaggio sia conforme alle prescrizioni ge-
nerali riguardanti i campioni di merci.

Art. 96.
I pieghi di campioni che oltrepassino il limite di peso o di di-

mensione, di cui nel precedente articolo 95, non hanno corso.
Neppure hanno corso nel caso di contravvenzioni al disposto del
§ c dell'articolo stesso. Nel caso di contravvenzione al disposto
dei §§ a o b, sono trattati come lettere non francate, sotto dedu-
zione delPimportare dei francobolli appostivi, applicando le stesso
disposizioni che per identiche contravvenzioni valgono per le

stampe non periodiche : nel caso infine di contravvenzione al di-
sposto del § d sono trattati a seconda del successivo articolo 104.
È estoso ai campioni il disposto dell'articolo 92.

Art. 97.
I campioni uniti a lettere o a biglietti postali sono sottoposti

essi pure alla tassa di cui nell'articolo 36 della legge postale
(testo unico), purcha possana essere pesati separatamente e sieno
francati del pari separatamente.
Se i due oggetti sono francati soltanto in parte, sono sottopo-

sti del pari separatamente alle tasse di cui nel precedente arti-
colo 35.
Se non sono francati neanche in parte o se lettere, o biglietti

e campioni non si possono päsare separatamente, sono sottoposti
per intiero alla tassa delle lettere, detraendone, nel secondo caso,
l'importo già pagato.
Se perb fl peso complessivo delle lettere o dei biglietti e dei

oämpioniinon supera quindici grammi, basta in ogni caso la fran-
catura delle lettere o dei biglietti.
Per campioni uniti a cartoline, a carte manoserÍtte o a stampe

valgono le disposizioni degli articoli 61 e 98.
Nel caco che sieno compresi in un solo piego piû campioni a

diversi indirizzi, sono considerati come tanto spedizioni distinte.
CAPO XI.

Delle spedizioni miste di carte manoscritte, campioni e stampe.
Art, 98, °

Sono ammesse spedizioni miste di carte manoscritte, campioni
e stampe, con o senza lettere di accompagnamento, ma sono sot-
toposte per intiero alla tassa delle carte manoscritte.
Sono ammesse ugualmente spedizioni miste di stampe e cam-

pioni, applicando complessivamente la tassa di francatura delle
stampe.
Il peso e le dimensioni non possono superare per ciascuna ca-

tegoria di oggetti quelle ammesse nei precedenti articoli80 e95.
Nel caso di riunione di stampo considerate come non perio-

diche con stampo considerate come periodiehe, le stampe stesse

non hanno corso, giusta l'articolo 30 della legge postale (testa
unico) e l'articolo 88 del presente Regolamento, salvo le ecce--

zioni ivi preveduto, se sono francate colonetodo del conto cor-
rente, mentre se sono francate con francobolli hanno corso col trat-
tamento delle stampe non periodiche.

Art. 99.

Le spedizioni miste di stampe o campioni non hanno corso se
non sono francate almeno in parte.
Quelle francate insufBeientemente sono sottoposte al tratta-

mento di cui nel precedente articolo 35.

Po XII.

Della raccomandazione delle corrispondenze.
Art. 100.

Qualunque oggetto puð essere ammesso in raccomandatione,
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quando debba essere sottoposto al trattamento dello lettere e sia

presentato chiuso.
Oltre quella delle lettere e dei pieghi chiusi, è ammessa pure

la raccomandazione di cartoline, di biglietti postali, di carte ma-
noseritte, di stampe e di campioni, ma nei pieghi sotto fascia
non possono essere spedite carte-valori.
Così pure non possono aver corso, colla franaatura dei cam-

pioni, gioiellerie ed altri oggetti preziosi. Sono ammessi soltanto
oggetti in genere che, avendo un certo valore, non possono es-

sere spediti come campioni ordinari.
Art. 101.

Per nessuna spedizione raccomandata è ammessa la dichiara-
zione del suo valore, avendo la raccomandasione delle corrispon-
donze soltanto per iscopo di guarentirne l'arrivo e la consegna,
non il contenuto.
L'Amministrazione non assume, riguardo a questo, veruna re-

sponsabilità, nð accorda indennità nel caso di manomessione.
Gli oggetti da raccomandare sono pertanto sottoposti, riguardo

alla loro forma esterna, alle norme ordinarie. Nel caso perb di

spedizioni di monete, medaglie e simili, queste debbono essere

chiuse in buste e disposte in modo che rimangano ferme.
Gli oggetti stessi debbono essore consegnati agli ufizi di par-

tenza, che ne rilasciano ricevuta.
La ricevuta deve indicare la data d'impostazione e il numero

di registrazione di ciascun oggetto, il mittente, il destinatario e

il luogo di destinazione, nonchè la tassa pagata.
Art. 102.

Il pagamento della tassa dovuta sulle corrispondenze da rae-
comandare deve essere anticipato dai rispettivi mittenti.
Se qualche oggetto avessa avuto corso senza francatura, o con

francatura insufneiente, la relativa tassa fa carico agli ufizi po-
stalf di partenza.

Art. 103.
La facolta di accettare oggetti da essere spediti in raceoman-

dazione compete alle direzioni ed agli ufizi, compresi quelli fuori
del Regno; più alle collettorie ed agli altri agenti rurali delle
poste, nonchè alle Regie navi all'estero, nei modi e nei limiti

designati dall'Amministrazione. Gli agenti rurali ritirano tali og-
getti rilasciandone ricevuto provvisorie, mentre eseguiscono le

loro corsa ; salvo a consegnare ai rispettivi mittenti colla corsa

successiva la ricevuta definitiva degli ufizi di posta.
Art. 104.

Sono raecomandati d'ufizio, ai sensi dell'articolo 46 della leggo
postale (testo unico), assoggettandoli al doppio della tassa di

raccomandazione delle lettere, indipendentemente da quella di
francatura, gli oggetti di corrispondenza trovati nelle buche o

eassette postali, supposti contenere valori, e cosi pure i cam-

pioni, che non possono, stante il loro pregio, circolare in via or-
dinaria, giusta il § d del precedente articolo 95, quand'anche
gli oggetti medesimi non sieno nell'indirizzo completamente eon-
formi al disposto dell'articolo 22.

Quanio si tratti però di oggetti immessi.nelle buche o eassette
postali, sui quali si trovino già apposti francobolli per una som-
ma corrispondente alla tassa di francatura ed a quella di rao-
comandazione, i medesimi sono raccomandati d'ufizio senza ve-

runa sopratassa.
Art. 105.

La doppia tassa di raccomandazione, di cui sono gravati gli
oggetti raccomandati d'utizio, ai sensi dell'articolo precedente,
non å fatta pagare dai destinatari, quando questi provino la non
esistenza dei valori supposti contenutivi, o, trattandosi di cam-
pioni, il minimo pregio di questi; tranne che gli oggetti stati
raccomandati avessero segni esterni tali da dover indurre neces-

sariamente gli ufizi di posta a considerarli come contenenti
valori.

Art. 106.
I destinatari di oggetti raccomandati o chi sia ammesso ad agire

in loro nome, ai sensi dei precedenti articoli 42 e 44, non pos-
sono ritirarli od aprirli, senza averno data preventivamente ri-
cavuta all'utizio di posta od al portalettere incaricato del reea-

pito.
Essi hanno perð facolta di riconoscerne il contenuto, prima di

asportarli; ma senza veruna responsabilità per l'Amministra-

zione, e senza il concorso del personale postale.
Art. 107.

Nel caso di supposto~smarrimento di oggetti raccomandati, i
rispettivi mittenti debbono presentare analoghi reclami, anche
verbali, agli ufizi di partenza degli oggetti stessi.
I reclamanti debbono presentare le ricevate d'impostazione e

curare che a tergo di esse sia fatta annotazione del reclamo e

della data di questo, e che l'annotazione sia convalidata con la
firma dell'impiegato postale e col bollo dell'ufizio.
I detti ufizigue informano il Ministero, che promuove le op-

portune indagini, e ne partecipa il risultato, provvedendo suc-

eessivamente per la corresponsione dell'indennità che sia dovuta,
nei sensi dell'articolo 42 della legge postale (testo unico), se
il fatto dello smarrimento risulta aceertato in via amministra-
tiva, indipendentemente dall'esito dei relativi procedimenti giu-
diziari.
Sono pareggiati agli smarriti gli oggetti che non sieno stati

consegnati regolarmente, nei sensi dei precedenti articoli 42 e

44, e non possano essere ricuperati, come pure quelli da cui sia
stato sottratto tutto il contenuto.

L'indennità è uguale, tanto per le corrispondenze del di-
stretto dell'ufizio postale d'impostazione, quanto per quelle fuori
distretto.
Per gli oggetti raccomandati d'ufizio, ai sensi del precedente

articolo 104, non compAe veruna indennità.
Cosi pure non ne compete per gli oggetti cambiati con paesi

stranieri, non tenuti a corrisponderne.
Qualora oggetti supposti smarriti, pei quali sia stata già cor-

risposta l'indennità dovuta, sieno poi trovati, i rispettivi desti-
natari o mittenti hanno facolta di ritirarli, restituendo l'inden-
nità stessa.

Coo XIII
1)ell'assicurazione delle corrispondenze.

Art. 108.
Le corrispondenze che contengono dei valori dichiarati e che

si vogliano assicurare debbono essere presentate agli ufizi di
posta, chiuse in buste solide e di un solo colore, suggellate con
almeno cinque suggelli in eeralaces, di uguale impronta, aventi
contrassegni particolari e disposti in modo da chiudere esatta-
mente tutti i lembi delle buste medesirne.
Gli oggetti non cartacei debbono essere spediti mediante sea-

tolette od astucci, involtati per intiero con tela o con carta-tela,
coll'indirizzo sugli involti e suggellati in modo che i suggelli
ne cuoprano tutta la cucitura.

Art. 109.
La dichiarazione dei valori dev'essere espressa in lire e cente-

simi, dev'essere scritta dal mittente al di sopra degl'indirizzi,
in tutte lettere e cifre, senza cancellature nè correzioni sebbene
approvate.

Art. 110.
Pei titoli nominativi non dev'essere assicurato un valore ecce-

dente l'importo degl'interessi o dividendi, che sieno pagabili ai
portatori dei titoli medesimi; piû la spesa che occorrerebbe per
ottenere dei duplicati di questi.

Ar t. 111.
Il servizio delle assicurazioni ò limitato alle direzioni, agli

ufizi, compresi quelli fuori del Regno ed alle collettorie.
Pub perð estendersi agli agenti rurali, nei limiti di L. 50 e

nei modi stabiliti dalPAmministrazione.
Art. 112.

La somma massima che può essere assicurata 6:
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a) di L. 10,000 per claseun piego nei rapporti fra dire-

zical;

b) di L. 5000, pure per ciascun piego, nei rapporti fradi-
rezioni ed ufizi di la e 2a classe e fra questi;

c) di L. 100, nei rapporti fra dirozioni ed ufizi di la e 2*

classe ed ufizi di 3* classe e fra questi;
d) di L. 50, nei rapporti fra direzioni od ufizi e collettorie

e fra queste.
Art. 113.

Gli ufizi di posta debbono dare ricevuta degli oggetti da assi-
curare.

La ricevuta deve contenere, oltre le indicazioni di cui nelPul-

timo capoverso del precedente articolo 101, anehe quelle del peso
preciso in grammi degli oggetti stessi e del valore dichiarato.

Art. 114,

La responsabilità dell'Amministrazione cessa colla consegna
dei singoli oggetti ai rispettivi destinatari o colla restituzione

degli oggetti stessi ai mittenti, in perfetto stato d'integrità
esterna.

11 difetto d'integrità dev'essere protestato in presenza degli
ugrigli di posta nell'atto del ritiro dei detti oggetti, proceden-
dosi iri ‡al caso all'apertura delle lettere o dei pieghi ed alla

compilazioge di appositi verbali con le norme e le cautele sta-

bilite dall'Ammidistrazione delle poste.
Valgono per la dist;jbuzione di lettere o di oggetti assicurati

lo disposizioni del precededia articolo 106, applicando il capoverso
dell'articolo stesso, nel caso di ogeptti giunti in perfetto stato

d'integrita esterna.

Art. 115.
Nel caso di smarrimento o di manomessione degli oggetti as-

sleurati, l'Amministrazione corrisponde un'indennità pari all'in-
tiero valore dichiarato od alla parte deficiente, e mediante tale

pagamento subentra nel diritto di proprieta dei detti oggetti, ai
sensi dell'articolo 44 della legga postale (testo unico).
Nell'atto del reelsmo o del pagamento dell'indennitir, o suc-

cessivamente a qualunque richiesta dell'Amministrazione, i de-

.stiuatari od i mittenti debbono fornirle tutte le notizie, ed, ove

ne sia il caso, i documenti necessari per l'esercizio del predetto

diritte,

Trattandosi di titoli a corso variabile, il valore di questi è
determinato, nol caso di manomassione dei pieghi in cui sieno

stati occhiusi, dalla quotazione di horsa del giorno della loro

io postazione.
Ñ applicabile a siffatti rimborsi il disposto dd precedente ar-

ticale 107; tranne che si testituiscono le tasse di spedizione, se
si tratta di perdita. II diritto di assicurazione resta sempre a fa-

vore dell'Amministrazione postale.
Per tasse spedizione s'intendono quelle di francatura, di rac-

comandazione, di gysegno, di espresso e di ricevuta di ritorno.

Quatora oggetti suppasti smarriti fossero rinvenuti dopo il pa-
gamento delle indennità ed i loro contenuto si riconoscesse di

valore inferiore a quello dichiargto, l'Amministrazione ha diritto
di riavero le indennitkeorrisposte, congegaando gli oggetti stessi,
senza pregiudizio del disposto dell'articolo .

5 della legge postale
(testo unico).

Caro XfV.

Delle corrispondenze gravate di assegno.

Art. 116.

L'assegno di eni passono essere gravate le corrispondenze rae-
comandate od assievrate nei sensi dell'articolo 49 della legge po-

stale (testo unico) ha pyr efEetto cho glË oggetti stessi non pos-
sano essere consegnati ai do;tiastari senza il contemporaneo pa-
gamento por parte di questi delle unrae assegnate.
Tali sornme non debbono superare:

a) L. 1000 per oggetto nei rapporti fra rpioni, fra di-

rezioni ed ufizi di la e 2a classe o fra questi ,

72) L. 100 nei rapporti fra direzioni od ufizi di la e 2a
classe ed ufizi di 3a classe e fra questi.
Il servizio delle corrispondenze gravate di assegno può esten-

dersi alle collettorie ed agli altri agenti rurali, nel limite di
L. 50, e nei modi stabiliti dall'Amministrazione.

Art. 117.
Per la forma esterna degli oggetti da essere sottoposti ad as-

segno, e per la COREegna dei medesimi agli ufizi di partenza val-
gono le norme prescritte per le corrispondenze raccomandate od
assicurate, a seconda che gli oggetti stessi debbano aver corso
con semplice raccomandazione o con assicurazione.

L'indicazione dell'assegno deve essere scritta in disteso, senza
cancellature nè correzioni, al disopra dell'indirizzo degli oggetti
che ne sono gravati, colla formula: Assegno L. . . . .

Trattandosi di oggetti assicurati, l'assegno deve fare seguito
alPindicazione del valore, e può essere di somma eguale, supe-
riore od inferiore, nel limiti di cui nell'articolo precedente.
Qualora Pimporto dell'assagno debba essere corrisposto al mit-

tente al netto di ogni sposa, cioè colla tassa di spedizione del
vaglia di rimbarso a carico del destinatarío, debbono essere ag-
giunte all'indicazione dell'assegno medesimo le parole : Tassa
vaglia a carico del destinatario.
La sopratassa fissa di quindici centesimi per gli oggetti cir-

colanti nel distretto dell'ufizio d'impostazione, e di venticinque
centesimi per gli altri, va in aggiunta a quelle di raccomanda-
zione o di assicurazione, a seconda dei casi.

Art. 118.
Per la distribuzione degli oggetti gravati di assegni valgono

egualmente, a seconda dei casi, le disposizioni in vigore riguardo
alle corrispondenze raccomandate od assicurate.
Se i rispettivi destinatari nel chiederne la consegna non pa-

gano integralmente gl'importi degli assegni stessi, più le tasse

per l'invio di essi importi ai mittenti, quando ne sia il caso, nei
sensi del tei•zo capoverso dell'articolo 117, i detti oggetti si con-
siderano como rifiutati.
Gli ufizi di posta convertono la somme riscosse in vaglia or-

dinari a favore dei mittenti degli oggetti medesimi, sotto detra-
zione delle tasse di emissione di essi vaglia, tranne che queste
sieno pagate dai destinatari, e rimettono subito i vaglia ai detti
mittenti.
Nel caso che i destinatari di oggetti gravati di assegno fac-

ciano opposizione alla spedizione dei suddetti vaglia, la spedi-
zione stessa à ritardata fin alla mezzanotte del giorno successivo.
Trascorso il detto termine, dev'essere eseguita, tranne che i de-
stinatari medesimi abbiano fatto intimare un atto d'inibizione
giudiziale; nel qual caso valgono le disposizioni dei precedenti
articoli 18, 19, 20 e 21.
Ai vaglia, emessi come sopra, sono applicabili tutte le dispo-

sizioni della legge postale (testo unico) e del presente Regola-
mento, in quanto possono riguardarli.
È applicabile pure agli oggetti con assegno, spediti in assieu-

razione, il disposto del precedente articolo 115. A quelli spediti
invece colla sola raccomandazione è applicabile il disposto del-
l'articolo 107.
I reclami per oggetti raccomandati od assicurati con assegno

non sono piu ammessi, trascorso un anno dalla loro impostazione,
quando anche tali reclami non riguardino l'esito degli oggetti,
ma si riferiscono invece unicamente alla trasmissione dell'im-

porto degli assegni.
CAvo XV.

.Delle corrispondenze da recapitarsi per espresso.
Art. 119.

Gli oggetti da eswre r.ecapitati per espresso possono avere

corso in via ordinaria od in raccomandazione, od anche con as-

sicurazione ed essere gravati di assegno ; ma per le corrispon-
denze assicurate e per quelle gravate di assegno come pure per
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quelle di qualunque specio, lo quali siano molto pesanti o molto
voluminose o di difBeile trasporto par opera di un pedone, l'ob.
bligo per l'Amministrasinne dell'invio per espresso ð limitato

.

agli avvisi del loro arrivo, con indicazione della provenienza e

dei nomi dei mittenti, salvo ai destinatari di curate il ritino delle
corrispondenze stesse.
Sono pareggiati agli oggetti da essere recapitati per espresso

quelli da avere corso fuori dei dispacci, per essere consegnati
direttamente ai destinatari dagli agenti incaricati del trasporto;
fatta eccezione poi pieghi di giornali e poi giornali, di cui nel
capoverso dell'articolo 93, i quali non sano sottoposti a veruna
sopratassa.

Art. 120.

Gli oggetti da essere recapitati nel detto modo debbono avere
scritta nella parte delPindirizzo l'indicazione per espresso, piû
11 nome, cognome e recapito dei rispettivi mittenti, essere fran-
gati per intiero, compresa 14 sopratassa, di cui nell'articolo 50

della legge postale (testo unico), ed essere consegnati diretta-
mente agli ugsi postali di partenza.
Questi non ne danno pero ricevuta, tranne che sieno racco-

mandati od assiourati.
Gli oggetti stessi hanno perb eorso, quand'anche sieno stati

immessi nelle buche o eassette postali, purchè sieno regolari
tanto nella forma, quanto nella francatara.
Gli oggetti in partenza sono spediti coi mezzi ordinari; ma il

reeapito di quelli in arrivo ð fatto nel modo pia solleeito, per
opera degli agenti telegrafici o postali, ove ne esistano, o con

mbzzi straordinari, ove non ne esistano.
"I?Amministrazione potra anche date doi•so a quelli in parten-
sa, con mezzi non adoperati per le spedizioni ordinažie.

'

In eccezione al disposto del precedente paragrafo prîmi, i mit-
tenti di oggetti recapitabili in quegli stessi paesi in cui sono

presentati possono consegnarli, tranne se raccomandati od assi-

oarati, agli ufizi locali del telegrafos se esistono, anxieh& agli
ufizi postali; ma coi francobolli già annullati de questi, se trat--
tasi di oggetti di.peso approssimativamente superiore-a quindici
gramml.

Art. 12L

Il recapito per espresso, senza verun earÏco peÏ destinatari,
in aggiunta alle tasse già pagate dai mittenti, à limitato ai

luoghi oro esistòno ulizi e collettorie postali, e pieelsamente
poi luoghi che hanno cinte daziario, al perimetro delle cinte

stesse, con un raggio di 500 metri all'intorno, puroh6 il fab ri-
esto seguiti senza interruzione.
Per i luoghi non aventi einta daziaria ð limËtato alla parte

fabbricata, che co¥tituidea quellé date citta, quei dati borghi e
simili.
At di la dei detti limiti a dovuto dai destinat i steal un

supplemento di tassa, pari alla spesa di trasporto che sia per
occorrere, ma non eededente in verun caso trenta centesimi per
chilometro di maggiore percorso.
Il supplemento dovuto sarà indiesto sull'indirizzo dei singoji

oggetti dagli ufizi di posta o del telegrafo, a seconda che gli
uni o gli altri provvedano al recapito e dovrà essere corrisposto
dai destinatari degli oggetti stessi agli agenti incaricati del
trasporto.
Gli oggetti gravati di supplemento di tassa, i cui destinatari

ricasino di pagarlo, sono considerati come rifiutati e sono re-

spinti ai mittenti, i quali sono tenuti a rimborsarne l'Ammini-
strazione;
Non si mandano per espresso oggetti che dovespero essere

gravati di tasse sapplementari, se diretti a persone, le quali a-
Vessero rieusato di pagare altri supplementi, dovuti su corri-
apondenze giunto precedentemente al loro indirizzo.

dorata una sopratassa anche per gli oggetti da racapitarsi
per esprasso su navi ancorate in porti del Regno; la quale so-

pratassa pub essere anticipata dai mittenti, nella somma fissa di
una lira per oggetto.

Art. 122.
L'Amministrazione non assume veruna responsabilità per le

corrispondenze per espresso, che andassero smarrite, tranne se

raccomandate od assicurate.
Coal pure non guarentisce il loro recapito immediato, dopo l'ar-

rivo, quando per qualsiasi ragione manoassero agli ugzi di de-
stinazione i mezzi di eseguirlo.
Non s'impegna neanche a mandarle più volte al reeapito in..

dicato, quando non abbiano potuto essere consegnate la prima
volta.

Art. 123.
Le norme di oui negli articoli precedenti valgono anche per

le corrispondenze provenienti dall'estero, e cosl puro per quelle
dirette in paesi stranieri, le cui Amministrazioni postali am-
mettano questo modo di recapito.
Le Amministrazioni stesse determinano i limiti di cui nel

precedente articolo 121 per le corrispondenze loro rimesse, e le
tasse supplementari che possano essere dovuto dai destinatari,
in aggiunta alla tassa Assa di spedizione, la quale fa sempra
carico ai mittenti.

Art. 124.
Chi desiderasse ricevere per espresso corrispondenze in ar-

rivo, che non fossero state apedite con tale condizione, deve in-
formarne Pufizio di posta ed anticipare una somma corrispon-
dente alle sopratasse, da essere convertita in segnatasse, che il
detto unzio applica sui singoli oggetti ed annulla, nonch6 agli
eventuali supplementi.

Coo IVL
Delle corrispondenze cambiate coi dominî italiani in Africa e

coll'estero.

Art. 125. •

Le norme e le tariffe risultanti dalle leggi postali e dal pre-
sente Regolamento per le corrispondenze dell'interno del Regno
gono applicabili eziandio a quelle cambiate coi domini italiani
in Africa e fra questi. Cosi pure lo sono a quelle cambiate don
località atraniere, ove esistono unzi postali nazionali e fra le lo.
calità stesse, colia medissione dei detti ufizi, in quanto tali ta-
riffe non risultino più gravose di quelle, di cui nel successivo
articolo 126.

Art. 126.
Le norme e le tariffe generali pel cambio delle conispondenze

coi paesi esteri compresi nelPUnione universale delleposte, sono
regolate dalle ConYenzioni in vigore.

Art. 127.
Le norme pel cambio delle corrispondenze col rimanenti paesi,

nön comprèsi nell'Unione universale delle poste, variano paese
per paese, a seconda di accordi colle rispettive Amministrazioni
o con quelle che servono da intermediarie.

Art. 128.
Le corrispondenze in pirtenza per l'estero, spedite per via di

mare, con navi non postali, sono sottoposte alle tarifFe ordinarie
delle corrispondenze estere; alla stessa tariffa sono sottoposto
quelle in arrivo non francate, o franeate insufBeientemente.

Art. 129.
Gli oggetti inipartenza, che non possono avere corso perman.

canza od insufficienza di francatura, sono trattati a seconda
del disýosto degli articoli 10, 11 e 12 della legge postale (testounloo).

Art. 130.
11 cambio di corrispondenze raedomandate è ammesso con tutti
i paesi stranieri compresi nelf Unione påstale, e eagli altri pei
quali esistono accordi speciali.
Il cambio di corrispondenze aceicurate, di quelle gravate di

assegno o da essere recapitate per espresso à ammesso con quei
paesi che si sono impegasti ad esepire tali servizi'
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CAPo XVII.
Della faböricazione e dell'uso dei francobolli, delle cartoline,

dei biglietti postali e dei segnatasse, e dello smercio dei
primi, delle seconde e dà terzi.

Art. 131.
La fabbr¡cazione dei francobolli, delle cartoline, 4ei biglietti

postali e dei segnatasse à afadata all'oßlcina delle carte-Valori,
giusta la legge dell'11 maggio 1865, n. 2285.

Art. 132.
I francobolli per la corrispondenza sono fogliettini rettango..

lari, alti mm. 23 e larghi mm. 19. Hanno la leggenda - Poste
italiane --ie l'indicazione del rispettivo valore.
Su quelli da uno, due e cinque centesimi 6 impresso inoltre

lo Stemma Reale e su quelli da dieci centesimi o più è impressa
PEfligie Sovrana. '

Essi nono di d.ieci specie, cioè:
Da centesimi 1, di colore bruno-cupo;

.> 2, > bruno-rosso ;

5, > eerde-annas ;
10, > rosa-geranio ;
20, > giallo-cupo di cromo ;
25, > turchino-chiaro ;
40, a bruno d'Italia ;

45, > verde-oliva-cupo ;

60, > porpora d'anilina;

Da lire 1,00, col fondo di colora giallo-arancio e

l'EfHgie Sovrana di colore bruno d'Italia;
> 5,00, rosa-geranio e tureAino.

Gli stessi fransobolli valgoäo per le corrispondenze interne,

pa.• quelle da e per gli ufizi italiani fuori del Regno e per le

internazionali.
Possono essere adoperati anche per fare depositi di risparmio,

nei sensi dei RR. decreti del 18 febbraio e del 25 novembre

1883, numeri 1216 e 1698 (serie 3a) e per francare telegrammi in

partenza, nel sensi dei ItR. decreti
del 17 dicembre 1882, del

25 aprile 1889, numeri 1146 e 6059 (stessa sorte),
Potranno essere messe in vendita buste per lettere e fasce per

gi>rnali, col francobollo già impressovi per opera dell'oficina

gavernativa dello earte-valori, mettendo a carico degli acqui-
renti il prezzo delle busto o delle fasco medesime, nella misura

che sarà determinata con decreto Ministeriale.
Art. 131

Le cartoline pr corrispondenza,
la cui forma e le cui dimen-

si mi sono determinate dal precedente articolo 56, sono di tre

specie• ei0e l'interno e per l'estero, semplici da cent. 10, di co-
loca rosa-geranio su cartoncino bianco ; -

b) per l'interno (foori distretto), doppio da cent. 15, di co-

late rosa-geranio su cartencino rosa;

c) per l'estero, doppia da cent. 20, di colore rosa-geranio

e a cartouciao verde-chiaro.
Pel servizio dei pacehi esistona altre cartoline apposite, delle

spoie indicato nel successivo articolo 218.

Art. 134.

Trattandosi di cartoline interne con risposta dirette all'estero,

la francatura ne deve essere completata mediante un franco-

b .ilo da eingue dentesimi da apporsi sulla parte destinata alla

r sposta.
Le cartoline per l'estero såno valide ahche nell'interno ; e le

do parti di quelle doppio possono essere spadite separatamente
in eeeezione al disposto del precedente articolo 60.

I,e cartoline emesse da Amministrazioni straniere non valgono

n< L Iteg¤o, fatta eeeezione per la a onda parte di quello doppie,
ci e può ayero libero corso, purchè mdirizzata nello stesso paese

di origioe. Se ne fossero impostato delle altre, sono trattate

come eartoline private non francato. •

LË econda parte delle cartoline
italiano doppie può essere

adoperata agualmente.nei paesi di destinazione per.corrispondere
coll'Italia.

Art. 135.

I biglietti postali sono di due spoeie:
a) pel distretto, da centesimi cinque, di colore grigie ;
b) fuori distretto, da centesimi venti, di colore canarino.

I biglietti da cinque centesimi valgono per le altre località del
Regno e tanto essi quanto quelli da venti centesimi valgono
eziandio nei rapporti coll'estero, purch6 ne sia completata la fran-
catura mediante franeobolli.
Se non à completata, sono considerati come lettere francate

insufBeientemente.
Art. 136.

I segnatasse sono di undici specie; eloë da centesimi5,10,20,
30, 40, 50, 60, da lire 1, 2, 5 e 10.
I segnatasse da cinque a sessanta contesimi sono di dimon-

sioni uguali a quelle dei francobolli e di colore giallo-cupo di
cromo, con un ovale bianco in mezzo, nel quale è impresso in
cifre il rispettivo valore, in colore marrone-rosso.
Quelli da lira una a dieci sono identici agli altri, tranne nel

colore del contorno, che à turchino-chiaro,
Art. 137.

Can decreti.11eali può essere autorizzata l'istituzione di nuovi
francobolli, o di nuovi segnatasse; ne possono essere soppresse
talune specie e tutte possono essere modificate nelle dimensioni,
nel disegno, nella forma o nel colore.
Nel caso di soppressione o di modificazione di franeobolli, sark

fissato un termine, dopo il quale ne dovrà cessare fuso; con ob-
bligo palb per PAmministrazione di operarne il cambio durante
un altro periodo di tempo, non inferiore ad un anno.
Le dette disposizioni sono applicabili anche alle cartoline ed

ai biglietti postali.
Art. 138.

La vmdita di fraicobolli, di cartoline e di biglietti postali 6
fatta dagli ufizi, dalle collettorie e dagli agenti rurali delle
poste. La rivendita à fatta ai sensi del R. decreto del 30 set-
tembre 1963, n. 1492, dagli spacciatori dei ganeri di privativa.
La rivendita puð essere afniata inoltre ad altri, medianto au-

torizzazione dell'Amministrazione postale.
L'Amministrazione stessa ha facoltà di far visitare le riven-

dite da propri agenti, per accertare che aiono provveduto a suf-
toiensa di frandobolli, di cartoline e di, biglietti postali.
Ì,e autorizzazioni possono essere revocate.
È vietato di rivendere francobolli, cartoline e bigliegi postali

a prezzi superiori a quelli normali
8 parimenti vietato di rivenderli in uno stato diversoda quello

in cui sono provveduti dall'Amministrazione.
I rivenditori estranei all'Amministrazione delle poste ricevono

uno sconto dell'uno per cento.
Lo sconto puð, essere accordafo anche ai venditori appartementi

a talune oategorie di agenti postali.
I rivenditori debbono pagare anticipatamente l'importo:dei fran-

cobolli, delle eartoline e dei biglietti postali che ritirano; ed è
loro Vietato di farne acquisto non solo dai privati, ma eziandio
da qualsiasi unzio postale che non sia quello designato dall'Am-
ministrazione,

Art. 139.
È data facoltà all'Amministrazione delle posto di vendere per

collezione, ai prezzi determinati con decreti Ministoriali, su pa-
rere del Consiglio d'amministrazione, i francobolli, i biglietti,
le cartoline e i segnatasse, dopo che ne sia cessato definitiva-
mente l'uso ed il cambio, nei sensi del precedente articolo 137s
Parimenti possono vendersi per collezione, ai prezzi determi-

nati con decreti Ministeriali, sentito il Conalglio d'amministra-
zione, i francobolli e le altre carte postali di valore dei cessati +
Geverni italiani,
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CAPo XVIII,
hallafraischigia e delle eserizioni dalle tasse postali.

Art, 140.
I privilegi della j'ratichigia e dell'esenzione dalle tasse postali

rigdardano ánche le corri pondeazo da o per località fuori del
ReËào, oŸe esistono ulizi postali nazionali.
La franchigia, che compete al carieggio del Ile ed a quello

del Sonimo Ponteflee, si estende a qualsiasi oggetto di corrispon-
denza, che sia Loro diretto.
Si estende eziandio al earteggio che sia impostato in I oro

nome, con norme determinate.
Il carteggio delle Presidenze del Senato e della Camera dei

iloputati, ammesso a circolare in esenzione dalle tasse poitali, ð
quelle che esse dirîgono rispettivamente, sotto qualunque forma,
ai senatori ed ai deputati, ad Autorità e ad ufizi governativi, a
Deputazioni provinciali, a Comuni, a Camere di commercio, a Co-
mizi Agrari ed a Società di Tiro a Segno Nazionale.
Il carteggio dello Autorita e degli ufizi governativi, ammesso

egualmente, sotto forma ed in limiti determinati, a circolare, in
esenzione dalle tasse postali, ð quello che cambiano fra loro, o
che indirizzino alle dette Presidenze, od ufizi della Real Casa, a

Corpi morali e ad Istituti ed utizi cui sono affidati pubblici ser-
Vizi e coi quali le dette Autorità ed i detti ufizi governativi si
trovino in relazione necessaria per l'esercizio delle loro fun-
zioni.
Nel earteggio degli ufizi governativi, ammesso sotto forma ed

in limiti determinati, a circolare in esenzione delle tasse postaF,
sono compresi gli avvisi di pagamento alPindirizzo di debitori o
creditori verso lo Stato,
I?esenzione, mantenuta col capoverso dell'articolo 46 della legge

postale (testo unico), per le Societh, Ïstituti ed ufizi non a ca-
rico del bilancio dello Stato, ai quali fa accordata per contratto,
s'intende ristretta nei limiti stabiliti nei contratti medesimi.
Nulla a innovato nelle disposizioni del Regolamento, appro-

Tato con R. decreto del 1° settembre 1884, n. 2684 (serie 3a), in
quanto riguarda Pesenzione accordata alla Cassa nazionale di as-
sicurazione contro gl'infortunt degli operai sul lavoro.
Cosi pure nulla à innovato nel disposto de1Particolo 21 della

legge 1T Iaglio 1898, n. 350, in quanto riguarda la franchigia
postale per le corrispondenze della Cassa nazionale di previ-
denza per l'invalidità e per la vecchiaia degli operai con gli uf-
fici pubblici e con gPiseritti.

Art. 141.
L'esenzione aceordata alle Autorità ed agli unzi governativi è

di tre gradi:
a) massima, eioè estesa tanto alle lettere, quanto ai pie-

ghi di carte manoseritto, stampe e campioni, qualunque ne sia
la forma;

b) media, cioë limitata alle lettere chiuse ed ai pieghi
sotto fascia;

c) minima, cioè sittoposta alla condizione che tanto le
lettere quanto i pieghi aieno sotto faseia.
Wel carteggio ofileiale s'intende per leuera qualunque comuni-

cazione che non superi il peso di trenta grammi.
11 peso dei pieghi puð salire fino a cinque chilogrammi, salvo
il dispoëto del quarto capoverso del successivo articolo 146.
Le favee di quélii non ammessi a circolare chiusi debbono es-

eere mobili; ma, se trattisi di pieghi voluminosi, questi debbono
essere assicurati con una legatura esterna, facile ad essere

seiolta.
Sono pareggiati alle corrispondenze sotto fascia i cartoneini

di qualunque dimensione, adoperati come cartoline,
Art. 142.

Tutto il carteggio ammesso a circolare in esenzione, tranne
quello di cui nel successivo articolo 150, deve avere il contras-
segno del mittente.
Il contrassegno consiste nell'apposizione sopra i singoli og-

getti di appositi bolli o dell'indicazione manoseritta della qua-

lità dei rispettivi mittenti, seguita dalla loro firma, fatta
in pre-

cedenza conoscere al locale ufizio di posta.
I bolli per contrassegno debbono esÊere della forma prescritta

dal Ministero delle Poste e dei Telegran ed essere affidati alla

custodia d'impiegati responsabili del loro uso.

La facolta di fare il contrassegno a mano pub essere delegata
dai capi di servizio a loro dipendenti, sotto la responsabilità dei

capi medesimi, informandone Pufizio di posta.
Art. 143.

Le norme, di cui nel secondo capoverso del precedetto arti-

colo 140 sono approvate per decreto Reale.

Apposite tabelle, approvato pare per decreti Reali, sa proposta
del Ministro delle Poste e dei Telegrafi, di concerto cogli altri,
liinistri, e che possono essere colle stesse norme modificate, de-

signano le Autoritå e gli ufizi cui compete l'esenzione, deter-

minano con quali altre Autorità e con goali altri ufizi loro com-

peta, in quali gradi e se in tutta l'estensione del Regno o so-

lamente in determinati perimetri.
Con decreti Reali è anche determinag quali Autorith quali

ufizi sieno ammessi a fare uso del contrassegro mediante bollo.

Tutte le altre Autorita e tutti gli altri ufizi deutono farlo a

mano.

Coal ugualmente con decreti Reali è determinato da quali uilzi

governativi, e sotto quale forma ed in quali liutiti, possono spe-
dirsi in esenzione avvisi di pagamento a debitori o creditort

verso lo Stato.
Art. 144.

I presidenti delle Camere legiálätive, quando trovansi fuori

della capitale ed i capi degli ufizi centrali e degli utizi diret-

tivi provinciali e circondariali, quando trovansi inori da resi-

denza, possono corrispondere in esenzione
ed in grado massimo,

rispettivamente colle Presileazo delle Camere stesso e cogli uûsi

da essi diretti.
Art. 146.

Lo corrispondenzo ammesse a circolare in esenzione debbono

essere indirizzate impersonalmente alle Autorità og agh ofizi

destinatari. Sono esclusi gl'iadirizzi nominativi; tranne:
a) pel carteggio delle Presidenze delle due Camere legisla-

tive dirette rispettivamente ai senatori od ai deputati;
b) per quello diretto ad A atorita o ad mfiziali pubblici in

giro per le loro attribuzioni of in missione, ma coll'aggiunta
dell'indicazione della rispettiva qualità ;

c) per quello dell'ufizio centrale delle Casse di risparmio
postali e della Cassa nazionale di assicurazione contro gl'inf>r-.
toni degli operai sul lavoro, delle sue se3i e degli Istituti locali
che la rappresentano, anche diretto a privati, purchè il carteg-
gio nelPinteresse della Cassa stessa, oltre all'avero l'indicazione

ehe ai riferisca al suo servizio, sia prosentato aperto agli äflai

postali di partenza;
d) per quello che i capi degli ufizi centrali e degli ufizi diret-

tivi provinciali e circondariali r:cevono daglinfizi stessi, quando
trovansi fuori di residenza;

e) per le comunicazioni di servizio in genero date al pub-
blico mediante appositi modelli, dagli ufizi di posta;

f) poi telegrammi e per le altre comunicazioni all'indirizzo
di privati, relative al servizio telegrafico;

g)gper gli avvisi di pagamento diretti a debitori o credie

tori verso lo Stato.
Art. 146.

La franchigia e le esenzioni riguardano soltanto 11 earteggio,
qualangue ne sia lagnatura, cioè lettere e pieghi, cartoncim ado-

perati come cartoline, carte manosoritto, stampe e camptom.

Non sono ammessi altri oggetti, na sono ammesse provviste di
libri o di stampati in bianco, di carta bollata o comune °e simi-•

li, in quantità eccedenti il peso d'un obilogramma. '

È fatta eccezione:
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a) per rotoli o tubi di latta, contenenti disegni, tipi, carte
geogranche, topograflehe od altre ;

b) per corpi di delitto, dei quali sia urgente Pinvio per
posta, nell'interesse della ginatizia ;

c) per chiari di casse contenenti il denaro pubblico, per
bolli d'ufizio, per punzoni e per martelli forestali;

d) per decorazioni o medaglie;
e) per piccoli gruppi o pacchi spediti dal Ministero di Gra-

zia a Giustizia o da quello degli Affari Eateri, contenenti somme
od oggetti provenienti da successioni:

f) pei registri dello stato civile e per quegli altri stam-
pati che possano richiedere sicurezza di recapito e celerità di

mno;

g) pei bollettini e per gli annuari pubblicati dalle Am-
miuistrazioni centrali, pet• gli atti del Governo e poi fogli perio-
dici delle Prefetture, di cui nella legge del 30 giugno 1876,
n. 3193 (serie 2*), esclusa la spedizione d'uno stesso oggetto in
quantita notetoli, nei sensi del primo Sapoverso del presente ar-
ticolo:

h) poi libri che le P, . procure spediscono alle bibliote-
oho governative e eb.3 le biblioteche stesse cambiano fra loro o

con istituti d'is'.razione superiore o secondaria, o che questi cam-
biano uguimente fra loro ;

i) per i sacchetti vuoti di ritorno nell'interessa dal servi-
zio Ai tesoreria.
Oltre il caso previsto nel precedente § e, è ammessa la spe-

dicione di monete, per un peso complessivo non superiore a due-
eento grammi.
I rotoli, tubi o pieghi, compresi nelle eccezioni di cui sopra,

debbono avere sull'indirizzo l'indicazione del contenuto, ed essere
formati in modo da non poter recare guasto alle altre corrispon-
denze, con limiti di peso e di volume proporzionati ai mezzi di
trasporto dell'Amministrazione delle poste.
I campioni di liquidi o di materle grasse debbono essere for-

mati nei modi prescritti dal precedente articolo 95.

Art. 147.
Le corrispondenze spedite in nome del Re e del Sommo Pon-

todee possono essere raccomandate con esenzione di tassa.

Le corrispondenze, qualunque ne sia la forma, spedite dalle

Presidenze del Senato o della Camera dei deputati, oppure da

u6:i governativi ed ammesse a circolare in franchigia o in esen-
ziane dalle tasse, jiossono, a richiesta dei mittenti, aver corso

del pari in raccomandazione, senza tassa, quando contengauo
certe di molta importanza.
L'Amministrazione delle posto può esigere ehe le richieste

al no fatte in iscritto ed in due esemplari, uno dei quali 6 re·•
et tuito a richiedenti, con dichiarazione di ricevuta.
Sono raccomandati per tegola, pure senza tassa, i telegrammi

in arrivo, anche diretti a privati, da esfere recapitati per po-
sta, ed i telegrammi in partenza rimessi aperti dai rispettivi
mittenti al uûzi postali di località ove non esistono ufizi tele-

graflei, afRncha sieno spediti ad uno di questi per Pinoltro a de-
stinazione.

Aft. 148.

Indipendentemente dal disposto dell'articolo 54 della legge po-
st «le (testo unico), per la trasmissione dei fondi dello Stato, le

cot•rispondenze menzionate nell'articolo precedente, che conten-

gano valori, possono essere spedite con analoga dichiarazione, e

so io sottoposte alle norme ed alle cautelo dalle corrispondenze
a wicurate, con esenzione di tassa.
È vietato di spedire in via ordinaria carte di valore. Essen-

dome spedite, sono sottoposto al trattamento di cui nell'articolo
101,e la relativa tassa fa carico ai mittenti.

Art. 149.

Nel caso di smarrimento o manomessione di corrispondenze, di
eri nei precedenti articoli 141 e 148, spedite senza tassa, PAm-
ininistrazione postale non accorda verana indennità.

Art. 150.

Le corrispondenze indirizzate da ufizi non governativi e da

corpi morali alle Presidenzo delle Camere legislative, ad Auto-
rità o ad ufizi governativi, debbono ossore completamente fran-

cate e non essendolo non hanno corso e sono respinte ai mit-

lenti; quelle che per errore avessero avuto corso debbono dagli
ufisi di transito o di destinazione essere respinte all'ufisio d'ori-
gine.
Quelle di privati per le Presidenzo, per le Autorità o per gli

ufizi dianzi indicati, che non sieno state francate, sono sottoposte
invece alle tasse normali.
Quando la tassa di corrispondenze non franoste indirizzate

como sopra superi una lira, i destinatari sono liberi di rina-
tarle, anche dopo averle aperte; nel qual caso tali corrispon-
denze sono chiuse miovamento dagli ufizi di posta e rimandate

ai mittenti, che noa possono ricuperarIe senza pagarne le tasse.

In eccezione al disposto dei paragraff precedenti ed indipen-
dentemente dai telegrammi in partenza, di cui ne1Particolo 147
(ultimo capoverso), hanno corso senza tassa, chiunque ne sia il

mittente:

a) le corrispondenze indirizzate alfuñaio centrale delle

Casse postali di risparmio;
b) le corrispon fenzo relative al servizio della Cassa nam

z onale di assiourazione contro gPinfortant degli operai sul la-

voro, indirizzate alÏa Cassa stessa, alle sue sedi o agli Istituti
locali cho la rappresentano, purché abbiano Pindicazione che si

riferisoano a tale servizio e siano presentate aperte agli niisi
postali di partanza, ai sensi dell'articolo 4 del Regolamento del
1° settembre 1884, n. 2684 (serie 3*);

c) le sohede relative alle tasse sui fabbricati e sui red-

diti di ficchezza mobile, rinviate dai contribuenti ai sindaci dei
Comuni o agli agenti delle imposte, purché sieno spedito aperte
o sotto fascia, senza lettere di accompagnamento, nei sensi del-
l'articolo 20 del Regolamento 4 agosto 1877, n. 40Š5 (serie 2a)
e delParticolo 58 del Regolamento della stessa data, n. 4022;

d) i reclami all'indirizzo del 3finister Äelio Èoste o dei

Telegraft, delle direzioni provinóiali e degl'ispettori delle poste
e dei telegrai.
L'eaenzione à estesa al diritto di raccomandazione, quando que-

sta sia domanŒata dai mittenti.
Gli oggetti che non possono aver oorso permancanza di franoa-

tara sono trattati in conformità del disposto degli articoli 10,
11 e 12 della legge postale (testo unico).

Art. 151.

Le corrispondenze senza francatara cambiate fra afizi gover-

nativi, cui non competa esenzione, oppure spedite sotto forme

non ammissibili, o con contrassegni irregolari, e oosi pure quelle
che contengano oggetti esclusi, a seconda fell'articolo 146, non
hanno corso.
Le corrispondenze invece, pure senza francatura, indirizzate

da Autorità o da unzi governativi, designati con decreto Reale,
ad uûzi non governativî a Corpi morali o a privati, coi quali
non abbiano diritto di corrispondere in esenzione, hanno corso

come ordinarie, ma sono sottoposte al trattamento speciale di cui
nelParticolo 56 della legge postale (testo unico).
Le corrispondenze, inûne, della natura di cui nel paragrafo

precedente, spedite da unzi non compresi nella designazione di
cui sopra, sono sottoposte aIIe tasse normali.
Tutte le corrispondenze che giusta il presente articolo non pose

sono avere oorso sono restituite ai mittenti.

Quelle che avessero avuto corso per errore sono distribuits

senza tassa, compilando appositi verbali da essere rimessi afMi-
nistero delle Posto e dei Telegrafi.
Le corrispondenze spedite con contrassegno di ufizi governativi

alPindirizzo di RR. agenti diplomatici e consolari all'estero, se
non sono regolarmente francate, non hanno corso e debbono re•
stituirsi ai mittenti.
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Art. 152.
Per profittare della riduzione delle tasse normali di franea-

tura, nei sensi dell'articolo 57 della legge postale (testo unico),
il carteggio ivi indicato dei aindaci dei Comuni, qualunque ne
sia la forma, deve essere francato o contrassegnato. Se non à

francato regolarmente, non ha corso, ed a restituito ai mittenti.

Se avesse avuto corso per errore, deve respingersi dagli uilzi di
transito o di destinazione agli ufizi di origine.
II carteggio scambiato dai sindaci fra loro o diretto dai meg

desimi all'utizio centrale di statistica o a comandanti di Corpo,
rispettivamente per affari di stato civile, di statistica e di leva,
deve avere, inoltre, sulPindirizzo, analoghe indicazioni ed essere
posto sotto fascia.
Sono considerati come comandanti di Corpi tutti i capi di ser-

Vizi, stabilimenti, istitati, riparti o distacamenti dell'esercito o

dell'armata, compresi i comandanti di navi, e, per gli afari rela-
tivi alla levamarittima, anche i capi degli ufizi di porto.
Per agenti delle imposte erariali, nei sensi del precitato articolo

57 della legge postale (testo unico), s'intendono non solo gli agenti
delle tasse ma anehe tutti gli altri funzionari che sieno incari-
cati dell'accertamento, della liquidazione o della risconsione di

tasse in genere per conto dello Stato (ricevitori del registro, del
demanio, degli atti oivili, degli atti giudiziali, del bollo straor-
dinario, delle successioni, delle dogane, canceÚieri giudiziari, con-
servatori delle ipoteche, magazzinieri delle privative, ricevitori
provinciali, osattori comunali e consorziali, avvocature erariali,
uûzi tecnici, di ananza, ispettori finanziari, ispettori e veriûca-

tori di pesi e misure, direzioni ed altri uûzi del catasto, dire-

zioni, ispettori ed unzi delle poste e dei telegran.
Tutto il carteggio di cui sopra può avere corso anche in rae-

comandazione, ma il relativo diritto asso dove essere pagato per
intero.
Le fi•azioni di centesimo, che resultino dalla riduzione di altro

tasse, sono abbandonate.
I manifesti e gli avvist in genero rimandati dopo l'afBesione,

anche con analoghe dichiarazioni manoscritte, dai sindaci stessi
ad ufizi governativi o ad altri sindaci, o così pure i modelli di

servipio riempiuti a mano, che non abbiano forma e carattere

di lettere, spediti dai sindaci predetti ad ufizi governativi o cambiati
fra loro, sorio considerati come stampo non periodiche e possono
essere francaticome tali, accordando inoltre la ridazione di tassa,
dato che questa competa, purehð sieno aperti o sotto fasce mo-
bili.

Art. 153.

Indipendentemente dalla riduzione di tassa pel carteggio di
oni nell'articolo precedente, compete la esenzione completa in
tutta la estensione del Regno:

ay alearteggio dei sindaci fra loro, colle agenzie delle im-
oste e colle Commissioni incaricate di giudicare dei reclami in
materia di tasse sui fabbricati e sui redditi di ricchezza mobile,
che si riferisca alle dette imposte, abbia analoghe annotazioni
sull'indirizzo e sia posto sotto fascia, rispettivamente ai sensi
degli articoli 73 e 122 dei Regolamenti succitati del 24 agosto
1877, nn. 4022 e 4025 (serie 26);

b) si fogli aperti o piegati in modo da poter essere aperti
e senza allegati, ed ai cartoncini adoperati come eartoline, che
i sindaci stessi spediseano alle Amministrazioni centrali, o ad
altri ufizi governatativi, coi quali sono ammessi a corrispondere
con tassa ridotta.
L'esenzione di tassa non si estende, neanche per queste oor-

rispondenze, al diriito di raccomandazione.

Art. 154.

Qu'alora gli uficiali di posta abbiano ragione di sospettare che
qualche lettera o qualche piego spediti con contrassegno ufB-
ciale, per profittare de1Pesenzione o della riduzione delle tasse

postali, siano totalmente o in parte d'interesse privato, debbono

invitare i rispettivi destinatari ad operarne o a farne operare

l'apertura in loro ptesenza.
Per l'apertura di cÌasenna lettera o di ciascun piego si com-

pila apposito verbale, che dove indicarne la provenienzli, la data,
il mittente ed il destinatario.
Še vi à trovano cofi•igþondenze che frattino d'interessi þrivati

in tutto o in parte, oppure oggetti di spedizione abusiva, i de-
stinatari debbono richiudeie le lettere o i pieghi, iniprimervi il
proprio suggello e restituire le une o gli altri agli ufizi predetti,
per l'invio al Ministero delle P6sté e dei Telegrafi, che li riapre,
li verifica e promuove l'applicazione ai mittenti delle penalità di
oui nell'articolo 58 della legge postale (testo unico), quando ne
sia il caso.

Se invece non si trovano corrispondenze od oggetti di spedi-
zione abusiva, i destinatari ritengono ogni cosa, dandone cómu-

nicazione agli ufizi postali, e questi mandano al Ministero i soli
verbali.
La tassa frodata si computa sul peso degli oggetti épediti in

contravvenzione.
Quando si procede a transazioni per contravvenzioni accertate,
i pieghi di abusiva spedizione sono restituiti ai mittenti.

Art. 155.

Qualora il destinatario di qualche oggetto non si presti ad
aprirlo, nei casi previsti dall'articolo precedente, l'utizio di pösta
ritiene l'oggetto medesimo e lo rimette al Ministero, che ne rife-

risee a quello da eni dipende l'utizio mittente afBacli6 l'apra
esso, riconosea se nella spedizione esista abuso e nels caso dia o

provoohi gli opportani provtedimenti.
Art. 156.

Lo corrispondenze non franeate provenienti dall'estero, alPin-
dirizzo del Re e del Sommo Ponteâce, sono distribuite senza

tassa.
Art. 157.

L'esensione s¡iettante al carteggio degli utizi governati i á ap-
plicabile alle corrispondenze ufEciali spedite dalle R. Legazio i
o dai RR. Consolati, alPindirizzo dei Ministeri degli AfFari Esteri
o della Marina, che siano fatte impostare nel Regno e a bordo

di piroscati nazionali diretti del Regno.
Quelle spedite con altri mezzi dalle stesse Legazioni o dagli

stessi Consolati all'indirizzo dei detti Ministeri, di altri ufizi

governativi, di sindaci dei Comuni, di Camere di commercio o di
Comizi agrari sono sottoposte, se non francate, alla sola tiss'a

interna, applicando inoltre il disposto delParticolo 56 della legge
postale (testo unico).
Le tasse delle rimanenti corrispondenze non fransate, in ar-

rivo dall'estero, debbono essere pagate integralmento dagli ufizi
destinatari.

CAro XIX.
Dei vaglia postali.

Art. 158.

I vaglia postali sono di tre specie: interni, internazionali e
consolari.

I primi si distinguono in: ordinari, militari e telegraßci; i
secondi in ordsnari e telegraßci.
Ciascun vaglia ð pagabile ad un destinatario determinato, ma
gli ordinari telegrafici interni possono essere deduti da una per-
sona ad un'altra, mediante girata.
Potra essere autorizzata ugualmente la cessione mediante gi-

rata dei vaglia internazionali e consolari.
In nessun caso perb le girate potranno essere pin di una per

vaglia.
La proprietà dei vaglia in genere può essere trasmessa con la

cessione nelle forme stabilite dalle leggi comuni.
Non possono essere emessi vaglia pagabili a pin persone, od

a persone designate con iniziali o con cifre.

Art. 159.
Il sorrizio dei vaglia internazionali 6 retto dallq norme con-
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tenute in apposite Convenzioni con le Amministrazioni postali
degli Stati che ammettono tale forma d'invio di denaro nei loro

rapporti con l'Amministrazione postale del Regno.
Per l'ordinamento del servizio dei vaglia consolari rimane

fermo il R. decreto del 10 febbraio 1876, n. 2958 (allegato A),
salvo quanto è altrimenti disposto nel presente Regolamento e

salva la riduzione del periodo di prescrizione dei vaglia stessi a
tre anni dal giorno dell'alienazione per parte dei Consolati.

Art. 160.
I vaglia interni, ordinari e telegraßci, servono per commet-

tere pagamenti a favore di qualsiasi persona, di enti morali, di
società e simili, residenti nelle stesse od in altre localifa del-
l'interno del Regno, o nei dominî italiani in Africa.
I primi sono avviati per posta, i secondi per telegrafo.
I vaglia militari sono riservati per i pagamenti a sottuffi-

ciali, caporali e soldati dell'esercito o dell'armata, in servizio
attivo ed ai loro assimilati.
I vaglia consolari valgono per l'invio di fondi dall'estero in

Italia con la mediazione dei RR. Consolati.
Art. 161.

I vaglia ordinari e telegraßci interni ed i vagliamilitari þos-
sono essere emessi e pagati dallo Direzioni, dagli ufizi del Re-
gno e da quelli dei dominî italiani in Africa.
I vaglia internazionali, ordinari e telegraßci possono essere

emessi e pagati soltanto dalle Direzioni e dagli ufizi di la e 2a

classe.
Il Ministero ha però facolå di estendere tali servizi agli ufizi

di 3a classe.
Gli afizi italiani stabiliti in paesi stranieri adoperano, nei rap-

porti fra loro e cogli altri ufizi italiani, vaglia ordinari interni
od internazionali, secondo gli ordini del Ministero.
Gli ufizi stessi emettono inoltre e pagano vaglia militari e

possono. essere autorissati al cambio di tutte le altre specie di
vaglia.
Ï vaglia consolari sono predisposti dal Ministero alPordine

dei RR. Consoli autorizzati, i quali li girano poi a favore delle

Persone cui debbono essere soddisfatti.
Possono essere pagati dalle direzioni e dagli ufizi di 16 e 2a

classe ma è in facoltà del Ministero d'autorizzare al pagamento
anche gli ufizi di 3* elasse.
Gli agenti rurali delle poste, designati dell'Amministrazione,

sono autorizzati a ricevere dal pubblico, mentre eseguiscono le
loro corse, somme di denaro non eccedenti lire cinquanta, da
farsi convertire in Taglia, oppure vaglia in arrivo gia quietan-
zati da riscuotere, non eccedenti del pari l'importo di lire ein-
quanta.
Colle oorse immediatamente successive debbono poi consegnare

ai committenti le ricevute regolari degli ufizi postali pei vaglia
in partenza, o l'importo dei vaglia riseossi.

Art. 161
I singoli vaglia non possono superare determinate somme,

a). i vaglia ordinarî interni lire mille, eccettuati quelli
da e per l'ufisio di Massaua, il cui importo puð giungere a lire
tremila, e quelli cambiati fra dirozioni od unzi di 16 e 2a
classe ed ufizi di 3a classe e da ufizi di 3a classe fra di loro il
cui importo non puð superare lire cento;

b) i vaglia militari lire venticinque, senza eccezioni;
c) i vaglia telegraßei interni lire mille, senza eccezioni,

salva al Ministero la facolta di disporre che più vaglia telegra-
Rei allo stesso indirizzo, su richiesta di uno stesso mittente
siano annnnziati con un solo telegramma, verso pagamento di
un'unica tassa telegranca. ,

Art. 163.
È vietato di ripartire in un medesimo giorno, in più vaglia a

favore dello stesso destinatario, una somma che possa essere

appresentata da µn vaglia solo.

È permesso invece d'emettere, anche contemporaneamente, a
richiesta dello stesso mittente ed a favore dello stesso destina-

tario (salvo disposizioni contrarie del Ministero in casi speciali
quel maggior numero di vaglia che occorra per trasmetters som-
me eccedenti i limiti ûssati pei singoli vaglia.
La disposizione del precedente capoverso non 6 applicabile

agli ufizi di 3a classe, i quali non possono emettere più vaglia
nello stesso giorno, a richiesta dello stesso mittente, od in nome

de&lo stesso destinatario, quando superino in complesso lire
conto, e coal pure pei Consolati, che non passono alienarne por
oltre lire cinquecento in una quindicina, a richiesta dello stesso

mittente ed in nome dello stesso destinatario, salvo per le

une e per gli altri .disposizioni speciali contrarie del Mini-

stero.

E fatta del pari eccezione pei vaglia militari, nel senso che

nello stesso giorno e da un medesimo ufizio non possono esserne

rilasciati a favore di unico destinatario per piû di venticinque
lire.

Art. 164.
Le tasse in vigore per l'emissione o Palienazione dei vaglia, a

seconda della legge postale, del R. decreto del 10 febbraio 1876,
n. 2958 (allegato A) e delle Convenzioni internazionali, debbono

essere pagate dai mittenti.
Le tasse stabilite pei vaglia cambiati nell'interno del Regno

valgono anche per quelli cambiati cogli ufizi italiani fuori di
esso e fra questi.
La riduzione di tassa, di cui nel capoverso dell'articolo 60

della legge postale, ð limitata ai vaglia militari.
Non possono essere emessi vaglia con esenzione di tassa, fuor-

chè per giri di fondi nell'interesse del gervizio postale o tele-

grafico.
Qualunque altra eccezione, nell'interesse di altre Amministra-

zioni dello Stato, dev'essere autorizzata dal Ministero.
Art. 165.

I vaglia ordinari interni ed i consolari sono consegnati ai ri-
spettivi mittenti, cui spetta inviarli a proprie spese ai desti-

natari.

Spetta invece agli u6zi traenti la spedizione dei vaglia mili-
tari ed il recapito agli ufizi del telegrafo del Igogo di quelli da
spedirsi telegraficamente, restando a cura degli ufizi telegrafici
di destinazione l'emissione di nuovi titoli da recapitarsi ai de-
stinatari.

Art. 166.
Ai mittenti di vaglia di ogni specie a consegnata una ricevuta

delle somme depositate e delle tasse relative.
Nel caso di discordanza fra vaglia e ricevute, o di mancanza

dei primi, fanno fede le seconde, salvo prova contraria; nel caso
di mancanzagdi amendue i titoli, fanno fede i libri dell'Ammini-
strazione.

Art. 167.
I mittenti di vaglia interaitordinari hanno diritto di scrivervi

a tergo qualsiasi comunicazione all'indirizzo dei destinatari; ma
la spedizione di tali vaglia ð sottoposta alla tassa delle lettere.

I mittenti di vaglia interni telegragci hanno facoltå di ag-
giungere, nel testo dei telegrammi-vaglia, comunicazioni parti-
colari all'indirizzo dei destinatari, pagando all'uopo le tasse pre-
scritte dalle tarife telegrafiche. ,

I mittenti dei vaglia interni"telegrapci, anticipando la tassa

di un telegramma ordinario, possono chiedere che il pagamento
dei vaglia stessi sia loro partecipato per telegrafo dall'utizio po-
stale di destinazione.
Inoltre è in facoltà dei mittenti di chiedere che tali vaglia

abbiano corso d'urgenzago con collazionamento o con aceise di
ricevimento, sottostando al pagamento delle sopratasse etabilite
dalla tariffa telegrafica.

Art. 168.
I vaglia interni, ordinari e telegraßci, ed i consolari sono
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tratti sopra localita determinate e sono pagabili a vista negli
ufizi delle località stesse, od in quelli cui queste sono aggre-
gate, salvo il disposto dei successivi articoli 169 e 170, gli or-
dinari interni previo avviso degli utizi .traenti, i telegraßei
previo avviso degli ufizi del telegrafo cui sono indirizzati, i con-
solari previo avviso del Ministero.
L'Amministrazione ha facolta di far pagare i vaglia delle dette

specie nell'abitazione dei rispettivi titolari, per opera di propri
agenti.
I vaglia militari nnn sono tratti su verun uffaio determinato

e sono pagabili, per regola, dai Comandi dei corpi, stabilimenti
od istituti, cui appartengono i destinatari, o delle navi sulle

quali questi sono imbarcati e per eseezione da qualsiasi ufizio
di posta, quando i destinatari trovinsi isolati, in viaggio od in

licenza.
Il pagamento dei vaglia in genere à sospeso in ogni caso d'ir-

regolarita ed in quello di mancanza di fondi, oltrechè per man-

canza dell'avviso corrispondente, se deve esistere. La sospen-
sione dura pel tempo necessario a far mettere in regola i va-

glia stessi, a procurarsi i fondi occorrenti od a supplire alla

mancanza degli avvisi.
Non è ammesso il sequestro dei vaglia sull'istanza di terzi,

salva l'eccezione stabilita dall'articolo 63 della legge postale per
i provvedimenti dell'Autorità giudiziaria in sede penale e quella
stabilita dall'articolo 47 del Regolamento, approvato con R. de-

creto 8 febbraio 1896, n. 25, per il ricupero delle spese giudi-
ziarie.

Art. 169.

I vaglia con destinazione fissa non possono essere pagati da
ulisi diversi da quelli sui quali sono tratti o del cui distretto

fanno parte le localitå ove sarebbero pagabili, se non previo ri-

chiamo degli avvisi corrispondenti dagli ufizi che li posseg-
g>no.

Art. 170.

I vaglia interni sono pagabili per due mesi, oltre quello nel

quale sono stati emessi ; i consolari par sei mesi, oltre quello
nel gaale sono stati alienati.

Trasoorsi i detti termini di validità, i vaglia stessi sono con-

siderati come scaduti e possono essere .pagati soltanto previa
l'osservanza delle norme di cui nel successivo artioolo 175, pur-
chè non sieno peranco incorsi in prescrizione.

Art. 171.

I vaglia, che non sieno stati girati a terzi, sono pagati ai de-
stinatari ed a loro rappresentanti, mandatari od aventi causa,

mediante quietanza e previa giustificazione, pei destinatari, della

rispettiva identità personale e per i rappresentanti, mandatari od
aventi causa, tanto della loro idontita personale, quanto della

loro qualith, eolle norme determinate dall'Amministrazione.

I rappresentanti di destinatari minorenni non emancipati o di
interdeiti hanno diritto d'inibire il pagamento dei vaglia diretti

a quesgi e di risenoterli in loro vece.
Pei faniti si osservano le prescrizioni del Codice di com-

mercio.

Per le quietanze di persone che non possano o non sappiano
scrivere, valgono le disposizioni del penultimo capoverso del pre-
cedente articolo 42.

I vaglia, la cui proprieth sia stata regolarmente ceduta me-

diante girata, sono pagabili esclusivameate ai giratari, che giu-
stifichino la rispettiva identita.
L'Amministrazione non risponde dell'autenticità delle girate,

giusta il secondo capoverso dell'articolo 287 del Codice di com-

mereto.
Art. 172.

Dessa qualunque responsabilitå dell'Amministrazioner
a) pai pagamenti fatti con quietanze autenticate da notai

o da Autorità pubbliche, governative o municipali ;
b) poi pagamenti fatti a persone che abbiano giustincato

la propria idêntità mediante libretti di ricognizione, ai sensi

delParticolo 84 della legge postale, o mediante passaporti, li-
cenze di porto d'armi, permessi di caccia, tossere di studenti,
libretti di cireelazione sulle ferrovie rilaseisti ad impiegati ei-
vili o ad ufiziali dell'esercito o dell'armata, ovvei·o on altri do-

cumenti congeneri, validi nei giorni in cui i pagamenti stessi
sieno stati eseguiti, purcha tali documenti rechiilb Io Arme au-
tentiche dei rispettivi intestatari.
È fatta eccezione poi Taglia telegraûci, il tai pagamento do-

vrà farsi esclusivamente previo accertamento dell'identità per-
sonale dei destinatari o giratari, sia con garanzia di persona
nota e solvente sia con la presentazione di un libretto postale
di riconoscimento.
Nessuna responsabilità incombo all'Amministrazione per paga-

menti fatti previo aceertamento dell'identità personale dei pos-
sessori dei titoli ad individui omonimi dei destinatari.

Art. 173.
Nel caso di smarrimento dichiarato, i vaglia ordinari o tele-

gragci interni, ed i vaglia consolari tuttorà validi, ai sensi del
precedente articolo 170, possono essere duplicati per opera del
Ministero, a richiestadei rispettivimittenti; i nuovivagliasono
tratti in nome degli stessi destinatari.
La facoltà di chiedere la duplicazione di vaglia smarriti 6

estesa anche ai destinatai•i, purchè giustifichino la propria iden-
tità e guarentiscano l'Amministrazione, in modo assoluto, della
sua responsabilità nei rapporti coi mittenti.
Pei vaglia duplicati il periodo della validità decorre dalla data

dei vaglia originali che sostituiscono; anche i Taglia duplicati
possono essere girati.
11 pagamento di un duplicato annulla sempre Poriginale e re-

ciprocamente.
Per premunirsi contro il rischio che vaglia già cedutimedÏante

girata possano essere dagli stessi giranti riscossi o fatti riseuo-
tore mediante il duplicato, i giratari hanno diritto di inibire il
pagamento di questo.

Art. 174.
I mittenti hanno facoltà di far mutare la designazione dei de-

stinatari o la destinazione dei vaglia che non sieno stati ancora
spediti, e coal pure di inibire il pagamento di quélli già spediti,
purché non, siano stati girati, salvo il disposto delParŠàolo
Gligstessi mittenti hanno pure diritto di ricuperare l'im río

dei Taglia che abbiano fatto emettere, presentando all'uopo i ya.
glia stessi, che siano tuttora validi, nei sensi dell'articolo 170,
e non sieno stati pagati previa duplicazione.
Nel caso che tali vaglia giono scaduti, è applicabile il dispo-

sto dell'articolo seguento.
Art. 175.

L'importo dei vaglia ordinari e telegraßci interni e consolari
non soddisfatti entro il periodo di cui nel precedente articolo170,
ma non ancora incorsi in prescrizione, pub essere paga.to ai Ae-stmatari o giratari, oppure rimborsato ai mittenti, previa IÈÑ&
novazione per opera del Ministero, a richiesta degli uni d deglialtri.
Perk dopo spirato un anno dalla data di emissione e prima

che sia scaduto il termine della presorizione, i vaglia ordinari
o telegraßci interni, non rinnovati a favore dei destinatari, ven-
gono rinnovati di uŒoio a favore dei mittenti senza loro domanda
e senza spesa. .

L'importo dei vaglia militari non pagati ð invece fattu rimbor-
sare d'uŒcio ai mittenti dopo quattro mesi dalla data di emisk
stone.

Ogniqualvolta esistano i vaglia originali e questi non aiono
duplicati, ne à ammessa la rianovazione imme ista.
Se non esistono o se sono stati duplicati, occohe I tempo no-

eessario por accertare che gli originali ed i duplicati non siena
statt pagati.
Dal giorno della rinnovazione decorre un nuovo perioda dira..
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lidità dei vaglia stessi, nei sensi dell'art. 170 ed all'occorrenza
sono ammepse ulteriori rinnovazioni.
Sono ammessi pure cambiamenti di destinazione di vaglia rin-

novati.
La rinnovpzione dei veglia ne interrompe la prescrizione.

CAPo XI,

Delle cartoline-eaglia.
Art. 176.

Le eartoliaa-vaglia servono, al pari del vaglia ordinario, por
commettere pagamenti nell'interno del Regno, come pure da e

par località fuori del Regno ove esistono
. ylizi italiani; ma, a

alifierenza dei vaglia, non possono eccedere il valore di L. 20.99,
debbono essere ripmpito dal mittente e spedite seiolte come le

eartolina ordinarie e sono pagabili in qualunque ulizio di posta.
Art. 177.

Le eartoline-vaglia sono aostituite da un cartoneino la cui

faccia anteriore serve per l'indirizzo del destinatario e per le in-

Alicazioni di servizio.
A tergo vi sono appositi spazi per le indioamioni che riguar-

dano il mittente.
Le eartoline sono poi prerviste di due tagliandi uno dei quali

serve per le comuniossioni fra anittente e destinatario, l'altro
vale come rioevata da trattenersi dal mittente.

Ogni cartolina à contrassegnata con un numero e con una let-

tera alfabetica eke distingue le diverse serie.
Art. 118.

Le eartoline sono emesse dagli ufizi e dalle collettorie.
Nell'atto dell'emissione viene impresso il bollo del giorno a da

quella data ne decorre la validitå per gli effetti di cui nel suc-
eessivo articolo 184.
Il pubblico puð valersi degli agenti postalí rurali tanto per

Paequisto quanto per la riscossione delle cartoline-vaglia nei
sensi del precedento articolo 101.

Art. 179.

I mittenti di cartoline debbono scrivervi, in modo ben chiaro,

negli spazi a eib destinati, l'indirizzo, la propria firma per di-

steso, con l'indicazione del recapito, e riempire la ricevuta stac-

cata per trattenerla e produrla in caso di reclami.

Il polizzino a sinistra puð essere indifferentomente riempiuto o
non riempinto, lasciato unito alle eartoline corrispondenti o stac-
eato delle medesime.
Le eartoline possono essere indirizzate all'abitazione dei desti-

natari o con altri recapiti, o ferme in posta.
Non sono ammessi indirizzi con cifre o semplici iniziali.
Lo eartoline coal riempiate possono essere immesse nelle cas.

sette postali di qualunque ufisio, quando non si vogliano racco-
mandare.

Art. 180.
Mediante il pagamento della sopratassa stabilita per le lettere,

6 ammessa la raccomandazione delle cartoline-vaglia, con di-
ritto all'indennità presoritta nel caso di smarrimento, oltre il
rimborso dell'importo.
È ammesso pure che le cartoline raccomandate sieno accom-

pagaste con ricevuta di ritorno.
Ìf ammesso infine il reeapito per espresso delle eartoline in

genere, alle condizioni prescritte per tutti gli oggetti di corri-
spondenza.

Art. 181.

Nel caso che qualche eartolina sia seiupata dal mittente, egli
può presentarla ad un ufizio di posta, che gliene rimborsa l'im-
porto, esclasa la tassa e previo ritiro della ricevuta.
Se perb la cartolina stessa fosse acaduta, sarebbe applicabile
il disposto del saceessivo articolo 184.

Art. 182.
Le eartoline la arrivo sono distribuite con lo norme çrescritte

per le rimanenti corrispondenze e possono esser fatto proseguire,
quando occorra, da una Ioealità ad un'altra.
Quelle che non possano essere distribuite sono respinte af

mittenti.
Questi possono anche valersi delle facoltà di cui nel prece-

dente articolo 174.
Art. 183.

I destinatari di cartoline, od i loro rappresentanti, mandatari
od aventi causa debbono presentarle ad un ansio postale qua..
lunque o ad una collettoria per la riscossione,
L'Amministrazione ha facolta di farle pagare a domieilio.
Per ottenerne il pagamento, i destinatari debbono giustificare

le propria identith, nei modi prescritti per i vaglia ordinari.
Non ne è ammessa la girata.
È sospeso il pagamento delle eartoline che dieno loogo a so-

spotti di falsificazione o di alterazione, che sieno prive del bollo
de1Pufizio di emissione o che presentino abrasioni, córrèzioni od
altre irregolarità di qualunque specie.

Art. 184.
Le eartoline-vaglia debbono essere presentate al pagamento

nel corso del mese della loro alienazione, resultante dal bollo di
cui nel precedente articolo 178, o nel corso dei due mesi sus-
COBB1VI.

Nei tempi e modi prescritti per i vaglia ordinari dalParticolo
175, i destinatari od i weittenti di cartoline non pagate entro il
termine fissato per la loro validith, possono ottenerne il paga-
mento od il rimborso, purchè i primi presentino le cartoline
stesse, ed i secondi lo corrispondenti ricevnte.
In mancanza della ricevuta, non ð ammesso verun roclamo per

parte dei mittenti.
Non & ammessa la duplicazione delle eartoline-vaglia.

Art. 185.
Sono applicabili alle cartoline-vaglia le altre disposizioni re-

lative ai vaglia ordinari, contenute nel capo III del presente
Regolamente, in quanto non sieno contrario a puolle degli ar-
ticoli precedenti.

CAPO III.

Dei titoli postali di credito.
Art. 186.

I titoli postali di credito sono intestati alle persone a cui ri-
ehiesta vengono emessi, lo quali debbono Armarli nell'atto del-
Pemissione, ed hanno poi facoltå di prelevarne l'importo in unaod in più volte, nei limiti Assati dal successivo articolo 187 nel-
l'interno del Regno o nelle località fuori di questo ove esistono
ufizi postali italiani.
Non'ne ppssono essere emessi in nome di una persona, a ri-

obiesta di un'altra, nè in nome di analfabeti.
La proprietà ne può essere ceduta mediante atti autentici.

Art. 187.
La facoltà di emettere titoli di credito a riservata alle dire-

z oni, agli ufizi postali di 1* classe del Regno, a quàli della Re-Pubblica di San Marino e di Massaua, e pt tra essere estesa agliufizi di ga classe.
Non ne possono essere emessi per somme inferiori a L. 200,né superiori a L. 5000, per ciascun titolo.
I pagamenti sui titoli stessi possono essere eseguiti soltantodalle direzioni e dagli ufizi di la e 2a classe, nel limite da L. 50

a L. 1000 per ciascuna operazione giornaliera.
La facoltà di eseguirne potra essere estesa agli unzi di 3aclasse.

Art. 188.
Il primo pagamento su elaseun titolo deve essero fatto soltanto

dall'ufizio sul medesimo designato, as Iva autorizzazione in con-
trario, o della direzione postale della Provincia, ove il pagamentostesso sia domandato, o del Ministero.
I pagamenti successivi possono essere fatti da qualunque altrounzio di 1a e 2a classe.
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È applicabile ai titoli di credito il disposto dell'ultimo capo-
verso del precedente articolo 168.

Art. 189.
Nell'atto di ciasean pagamento si stacea la prima cedola di-

sponibile fra quelle aderenti al titolo, la quale dev'essere quie-
tanzata dall'intestatario.
L'identità del medesimo si ha per accertata, se la sua firma

concorda con quella da lui apposta sul frontespizio, nell'atto del-
I'emissione.
L'ufizio che paga il saldo di un titolo deve ritirarlo.

Art. 190.
Classan titolo ð pagabile per quattro mesi, oltre quello della

sua emissione.

Trascorso questo termine, e fino alla scadenza di quello fissato

per la prescrizione, l'importo totale dei titoli non riscossi od il
residuo dovuto su quelli riscossi soltanto in parte, non puð es-

sere pia pagato senza autorizzazione del Ministero.
Art. 191.

Qualora qualche titolo vada smarrito, durante il perio3o di
quattro mesi indicato nell'articolo precedente, prima che sia
stato fatto sul titolo medesimo qualsiasi pagamento, 11 Ministero
puð emetterne on duplicato.
Se à smarrito dopo fatto qualche pagamento in conto, l'im-

porto residuale può essere rimborsato soltanto dopo sei mesi
dal giorno dell'emissione e purchè non sia decorso il periodo di
presersasone.
Gl'intestatari dei titoli stessi debbono denunziarne il più pron-

tamente possibile lo smarrimento al hiinistero, sopportando, nel
caso di omissione o di ritardo, lo conseguenze dei pagamenti che
fossero fátfÍid"iltre persone.

CAPo XXll.
Delle riscossioni per conto di tersi.

Art. 192.

Sono ammessÍ par la riscossione titoli di qualunque genere,
mediante la cui consegna possano essere incassate per conto dei
creditori determinate somme.

Sonö ammessi anche titoli che debbano essere semplicemente
preéentati per riscuotere le somme doŸute e poi röstituitÌ.

Art. 193.
I titoli di eal nel precedente articolo possono essere nomina-

tivi od al portatore (quietanze ordinario di qualunque forma,

conti, note, fatture, eambiali, vaglia cambiari, assegni bancari,
cedola d'interessi o di dividendi, azioni industriali ed obbliga-
zioni rimborsibili e simili), tanto se pagabili nell'interno del
Regno, quanto se pagabili in località fuori di questo, ove sono

itWiliti ufiti påstali nazionali.
I sÍngo1Ï titon dë¾bono essere in regola per le tasse di bollo

e di registro ed essere stati debitamente quietanzati in prece-
denza dai mittenti, se la natúra dai titoli stessi lo richiede.
%n i eSisientito che sieno ûafti o girati all'ordine degli ufizi
postali i dealinazione.
Non sono accettatî titoli a scadenza fissa, quando (questa sia

al di la di dieci giorni da quello del loro presunto arrivoja de-
stinazione, standò agli orari normali.

on sono ammessi come titoli da riscuotere i biglietti di lotte-
rië nön autorizzate.
Per i certificati di rendita nominativa del Debito Pubblico re-

stano invariate le disposizioni dei RR. decreti del 28 agosto 1818,
n 97, del 27 maggio 1880, n. 5461, e del 22marzo 1888, ri. 5337.

Ar t. 194.
Il servizio delle riscossioni per l'estero è disciplinato da appo-

sife Convenzioni fra le Amministrazioni postali degli Stati che
Ïo alarãetiono e l'Amministrazione postale del Regno.

Art, 195.
Il servizio delle riseossioni è aindato tanto alle Direzioni,

quanWiglí unsi di 1Te 2. elasse.

Petrà essere esteso agli ufizi di 3a classe.
Art. 196.

I titoli da riscuotero debbono essere consegnati agli ufizi po-
stali di partenza in buste aperte, inscritti su appositi elenchi,
senza che occorra Paccertamento dell'identitå personale degli
esibitori, i quali, agli effetti della responsabilità delPAmmini-

strazione, sono considerati quali proprietari dei titoli stessi.
La provvista delle buste e degli stampati per gli elenchi è

fatta d IPAmministrazione; ma sono ammessi elenchi stampati da
privati.
I tijoli possono essere accolupagnati da documenti giustifica-
tivi.
È vietato invece di accompagnarli con lettere o con altri

scritti, aventi carattere di corrispondenza, alPindirizzo dei debi-
tori o di altre persono oppure degli ufizi postali di destinazione.
Qualora i mittenti desi3erino che i titoli stessi, se non pagati

o paga‡i in parte, sieno rimessi, dagli ufizi incaricati della ri-
scossione, a qualche persona di loro fiducia, oppure ad un notaio

o ad un usciere per il protesto, debbono dichiararlo sugli elenchi
di cui sopra, aggiungendo in questo caso un vaglia od una o

pitt eartoline-vaglia a favore dei detti ufizi per le occorrenti
spese.
Coal pure, qualora non intendano che siano accettati paga-

menti in.conto, debbono dichiararlo sugli elenchi medesimi, av-
vertendo che tale dichiarazione non è ammessa poi titoli' che
debbano essere consegnati all'utiziale competente a levarne il pro-
testo, essendo per questi obbligatoria l'accettazione di acconti ai
sensi deH'articolo 292 del Codice di commercio.
La domanda della consegna alPufiziale anzidetto implica inoltre

l'obbligo nel mittente di sottostare a qualsiasi spesa, anche au-
peýore alla somma da lui anticipata e eio eziandio nel caso che,
per Papenuto pagamento nelle mani dell'ufiziale pubblico inca--.
ricato del protesto, [sia stato da questo compilato il relativo
verbale.

Art. 197.
L'importo netto dei titoli compresi in ciasena inv o non pu

superare le L. 2000.
In uno gssg piego non possono essere inclusi titoli i spet-

tanza di p mittent•, nè a carico di più che cinque debitori
diéersi

Art. 198.
Gli afizi cui sono consegnati titoli da spedire, riconosciuta che

no abbiano la regolarith, ne danno ricevuta.
Le buste, con entro i titoli e gli elenchi, sono poi chiuse in

presenza degli esib,itori e messe in corso con raccomandazione.
Le tasse di francatura e di raccomandazione fanno carico agli

esibitori medesimi. Per i ¶toli pagabili nel distretto dell'utizio
cui sono consegnati per l'incassa, le tasse sono quelle stabilig
per le lettere raccomandate od assicurare da reeapitarsi nelPufi,
zio medesimo.

Art. 199.
In eccezione al disposto dell'articolo precedente, i pieghi con-

tenenti titoli al portatore, od anche titoli nominativi, sui quali
sieno pagabili al pàrtatore interessi o dividendi, debbono essere

dai rispettivi mittenti fatti spedire con assicurazione, quando
debbano circolare nelPinterno del Regno, sottostando alla rela-
tin tassa, oltra quelle di francatura e di raccomandazione, per
aver diritto nel casoldi smarrimento ad un'indennità pari al va-
lore dichiarato.
È facoltativo Pinvio con assicurazione dei pieghi contenenti

effetti negoziabili per girata come le cambiali, gli assegni 9
cMgues ed i vaglia bancari,
I pieghi da spedirsi con assicurazione debbono essere suggel-

lati -in oeralacca, con due suggelli; di cui uno dell'ufizio di po,
sta e Paltro delPesibitore.

Art. 200.
I pieghi contenenti titoli da risonotere, trovati nålle cassette
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postali, sono sottopoisti al trattamento di cui nel precedente ar-
ticolo, so gli ufizi postali di partenza li riconoseono per tali, e
Pimporto della tassa onde debbano essere gravati fa carico ai

rispettivi mittenti.
Fa carico a questi anche la tassa di francatura dei pieghi

spediti direttamente agli ufizi postali di destinazione, senza es-
sere francati e senza che gli ufizi di partenza ne abbiano rico-
nosciuto il contenuto.

Art. 20L
I pieghi in arrivo, tanto se spediti da uno ad altro ufizio di

posta, quanto se inviati dagli stessi mittenti agli ufizi di desti-
nazione, debbono essere aperti alla presenza di non meno di due
agenti dell'Amministrazione.
Nel caso di discordanza fra il contenuto di un piego e le in-

dicazioni dell'elenco aechiusovi, ð eompilato apposito verbale da
trasmettersi subito all'afizio speditore, con incarico a questo di
informarne il mittente dei titoli.
La mancanza dell'elenco deve essere fatta risultare ugualmente

cm an verbale, indicandovi ad uno ad uno i titoli ricevuti.

Art. 202.
Gli utizi postali curano la riscossione dei titoli che hanno ri-

cevuto, purch6 regolari; in caso diverso li respingono agli ufizi
speditori, con incarico a questi di restituirli ai mittenti.
Quando sugli effetti manchi la quietanza dei creditori, la stessa

potrà (su domanda dei debitori) veniro apposta dai titolari degli
ufizi postali,
I titoli debbono essere presentati alla riscossione nel giorno

stesso del ricevimento od al più tardi entro quarantott'ore; salvo
quelli a sendenza fissa, che debbono essere presentati il giorno
della scadenza, applicando, quando questo sia festivo, le dispo-
aisioni dell'articolo 288 del vigente Codice di commercio.
Gli ufizi che, a motivo delle distanze, o per altre gravi ragio•

ni, non possano presentarli o farli presentare ai debitori, invitano
questi per iscritto ed in tempo utile a recarsi a pagarli.

Art. 203.
I t toli pagati sono rimessi ai debitori.
Nel caso di pagamenti parziali, che sono accettati quando i

mittenti non abbiano espresso sugli elenchi di accompagnamento
dei titoli intenzione contraria, o quando l'accettazione di aceonti
sia obbligatoria ai sensi dell'articolo 196 del presente Regola-
mento, gli ufizi postali, in applicazione dell'articolo 295 del Co-

dios di commercio, ne danno ricevuta a parte, facendo analoga
diohiarazione sui titoli stessi, che debbono essere restituiti ai

xnittenti.
Per lo riscossioni fatte su titoli da restituirsi, si opera nello

stesso modo, adempiendo inoltre le formalità che la natura dei

titoli stessi richiede.

Art. 204

I titoli non pagati o pagati soltanto in parte, sono senz°altro
ristituiti ai mittenti in raccomandazione o in assieurazione, a
seconda,del modo come ne fu fatto l'invio.
Qualora però sugli elenchi d'accompagnamento i mittenti a-

Vassero richiesto che i titoli non pagati o pagati in parte ve-
nissero consegnati a persone di loro fiducia od a notai od useieri
par il protesto, gli ufizi di posta dovranno eseguire gli ordini
dei mittenti in tempo utile perchè sia levato il protesto, e riti-
r tranno ricevuta dei titoli dai privati o dagli ufBeiali pubblici
on li consegneranno.
Quando le dette persone o i detti ufBeiali restituiranno i titoli

o ne verseranno Pimporto intero o parziale, gli ufizi faranno
donatare, mercò apposita dichiarazione, il (giorno e l'ora della
restituzione, e rimanderanno all'origine i titoli o l'importo nei
modi indicati in questo articolo e nel seguente.
L'Amministrazione non risponde della non avvenuta consegna

deglisegetti,agli usoieri od ai notari, quando tale mancanza non
sia imputabile ai suoi'agenti.

Art. 205.
L'Amministrazione à responsabile delle somme .riscosse; ma

non risponde dei ritardi di qualsiasi specie.
I vaglia rilaseiati in eörrispettivo, sotto deduzione delle tasse

normali (quando queste non siano pagato esas pure dai debitori)
e delle tasse di bollo (quando no siano occorse), nonchè delle
altre tasse che possano esser dovuto nei sensi del precedente
articolo 198, debbono consegnarsi ai destinatari od essere spe-
diti a destinazione il giorno stesso della riscossione, restituendo
ad un tempo i titoli, quando no sia il caso.
I vaglia per rimborso di effetti sono assoggettati a tutte le

norme e prescrizioni stabilite per gli altri, salvo quanto 6 detto
nell'ultimo capoverso del presente articolo.
Ottenendosi il pagamento dei titoli ai quali sia stato unito il

vaglia o la cartolina-vaglia |per le spese di protesto, l'importo
relativo viene rimborsato ai mittenti mediante altri vaglia di
servizio a favore degli ufizi d'origine.
L'importo dei titoli compresi in oiascuna spedizione ð rimbor-

sato con un solo vaglia, anche quando sia superiore al limite
stabilito dal precedente articolo 162.

Art. 206.
Il pagamento dell'indennità dovuta nel caso di smarrimento o

manomessione di pieghi raccomandati o assicurati contenenti
titoli spediti per la riscossione o restituiti all' origine non ri-
scossi, à fatto con le norme indicato nei precedenti articoli 107
e 115.

GPo XXIII.
Delle associazioni a giornali ed ad altre pubblicazioni.

Art. 207.
Le Direzioni e gli ufizi, compresi quelli fuori del Regno, ac-

cettano associazioni a giornali e ad altre pubblicazioni, tanto
dell' interno quanto dell' estero, a favore di persone dimoranti
nelle località ove risiedono esse Direzioni od essi ulizi, oppure
in altro,

Art. 208.
Il diritto dovuto dai richiedenti di associazioni a giornali e

ad altre pubblicazioni è di centesimi venti per ciascuna associa-
zione, qualunque ne sia la durata e per ciascun esemplare com-
messo, se trattasi di giornali o di altre pubblicazioni dell'interno
per l'interno del Regno o per località fuori questo, ove esistono
ufizi postali e viceversa. Qualora però da una stessa persona
siano richiesti plik esemplari di una data opera periodica ad uno
stesso indirizzo, il diritto da riscuotersi resta fisso in soli venti
centesimi.
Il diritto dovuto invece per associazioni a giornali e ad altre

pubblicazioni delPestero à regolato dagli accordi internazioni in
vigore.

Art. 209
Il Ministero compila e provvede agli ulisi un elenco dei gior-

nali e delle altre pubblicazioni in corso tanto delPinterno che
de1Pestero, i cui editori abbiano chiesto che la posta s'incarichi
delle relative associazioni. Da questo elenco debbono risultare i
prezzi e le condizioni delle associazioni stesse.
Le variazioni successivamente notificate dagli editori al Mini-

stero predetto sono partecipate agli ulizi coi bollettini postali-
telegrafici.

Art. 210.
Possono essere accettate a rischio dei committenti anehe as-

sooiazionÏ a giornali o ad altro pubblicasioni che non figurino
nell'elenco di cui nel precedente articolo,

, oppure a condizioni
diverse da quelle risultanti dall'elenco stesso, purcha sia presen-
tato un numero di quei giornali o periodici da cui si possano
desumere le condizioni, ordinarie od eccezionali, di associazione.

Art. 211.
Le associazioni a giornali o ad opere periodiche debbono de-

oorrore dal 1 o dal 16 di oissoun mese ed essere commesse per
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uno o plik mesi intieri, salvo per quei giornali che abbiano fis-
sato decorrenze o periodi diversi.
Le relative domande debbono essere fatte in tempo utile, af-

finchè le commissioni possano giungere agli editori almeno due

giorni prima che debbano avere effetto.

Art. 212.

L'Amministrazione non assume responsabilità pel mantenimento
degl'impegni degli editori di giornali o di altre pubblicazioni
verso gli associati.
E tenuta soltanto a dare corso ai reclami di questi, per irre-

golarità nelle spedizioni.
Qualora il prezzo di qualche giornale o di altre pubblicazioni

sia variato durante il corso di un'associazione, l'Amministrazione
non interviene nel compenso delle differenze.

CAPo XXIV.

Dei pacchi postali.
Art. 213.

1. I pacchi ammessi al trasporto per mezzo della posta non

devono superare il peso di cinque chilogrammi.
2. Sono qualificati non ingombranti i pacchi che tanto in

lunghezza che in larghezza ed altezza non superino sessanta
centimetri, oppure non oltrepassino un metro in lunghezza e

centimetri venti, sia in larghezza che altezza.

3. Sono qualificati ingombranti quelli che eccedano le di-

monsioni di cui sopra; essi, a loro volta, non possono superare

tanto in lunghezza che larghezza ed altezza, un metro e cin-

quanta centimetri.
4. I pacchi, nelle condizioni di peso e di dimensione di cui

sopra, sono qualiâcati ordinari se senza dichiarazione di va-

lore, ed assicurati se i mittenti li abbiano fatti assicurare per una
data somma da essi dichiarata.

5. Tanto i pacchi ordinari che quelli assicurati sono quali-
ficati pacchi con assegno quando i mittenti na abbiano subordi-

nata la consegna al pagamento, per parte dei destinatari, di una
somma determinata, la quale deve dalla posta essere trasmes-

sa ai mittenti stessi nel modo stabilito dal successivo arti-

colo 230.
6. L'importo tanto della dichiarazione del valore che del-

l'assegno non può superare il limite di L. 1000, il quale per gli
ufizi di 3a classe e per le collettorie à ridotto a L. 100 ed a

L. 50 rispettivamente.
7. Tutti gli ufizi aperti al pubblico e le collettorie parteci-

pano al servizio, nel senso che accettano pacchi in partenza e

distribuiscono quelli in arrivo, salvo le limitazioni di cui al pre-
cedente paragrafo.
Gli agenti rurali delle poste possono accettare in partenza e

distribuire in arrivo pacchi ordinari ed assicurati fino a L. 50,

anche se gravati di assegno per eguale somma.
I pacchi in genere possono essere diretti in qualunque loca-
lità del Regno ed in quelle fuori di questo, ove esistano ufizi

italiani.
8. È inoltre ammesso il cambio con Stati stranieri, alla

condizioni stabilite nei due primi paragrafi del presente arti-
colo ed a quelle stabilite dalle Convenzioni in vigore, non che

dai relativi Regolamenti d'esecuzione e nei limiti ivi determinati
aPplicando le norme interne, in quanto non vi sia altrimenti di-
sposto.
I limiti massimi della dichiarazione di valore e delPassegno

stabiliti nel procedente paragrafo 6, valgono anche per gli Stati
stranieri, nei quali esistano siffatti servizi e non siano fissati li•
miti minori.

Art. 214.

Fermo il disposto dell'articolo 72 della legge postale (testo
unico) non sono accettati pacchi che contengano :

a) oggetti che possono eagionare danno alle persone cui

spetterebbe maneggiarli ed agli altri pacchi coi quali possano
trovarsi a contatto ;

b) oggetti o merci per l'estero, di cui sia vietata l'intro-
duzione nei paesi di transito o di destinazione ;

c) sostanze che tramandino cattivo odore, che presentino
indizi di putrefazione o che non possano, stante la durata del

viaggio, giungere a destinazione senza putrefarsi;
d) animali vivi che possano cagionare danno od abbiano

bisogno di cure speciali durante il tempo che rimangono affidati
alla posta.
I commestibili, i liquidi, il some di bachi, ed in genere gli

oggetti e le merei che possono facilmente spezzarsi, guastarsi,
disperdersi o corrompersi, e gli animali vivi, sono accettati a
rischio dei mittenti, anche senza che ei¥ risulti da esplicita di-
chiarazione ; nel senso che l'Amministrazione non rispondo della
rottura, della dispersione o del naturale deperimento di tali og-
getti o merci o della morte degli animali, sebbene siano state

osservate le prescrizioni del successivo articolo 220.
L'accettazione dei prodotti di privativa orariale e (degli altri

oggetti la cui circolazione nel Regno, o la cui esportazione sono
vincolate a determinate cautele, ð subordinata all'adempimento,
per parte dei mittenti, delle prescrizioni delle leggi, del rego-
lamenti e delle altre disposizioni in vigore.
L'Amministrazione non assume responsabilità per le conse-

guenze dell'eventuale accettazione per parte degli ufizi di posta
di pacchi contenenti oggetti non ammissibili, o di pacchi i cui
mittenti non abbiano osservato tutte le formalità prescritte da

disposizioni interne o da disposizioni straniere, a seconda che i
pacchi stessi sieno diretti nel Regno o fuori di questo. Essa
sara tenuta soltanto a rimborsaro le quote delle tasse di spedi.
zione dovute alle Amministrazioni straniere sui pacchi respinti
dalla frontiera italiana, senza essere penetrati nei te·rito•i este-
ri; sempre che l'ae:ettazioile non ne abbin rato luogo per
falsa dichiarazione.

'

Art. 21ji.
I pacehi ordinari, tanto ist.erni quanto di provenienza stra-

niera, sono per regola fatti recapitare a domicilio per cura del-
l'Amministrazione ad eccezione di quelli indirizzati fermi inpo.
sta, od a persone di abitazione sconosciuta, oppure dimoranti in
località, per lo quali la posta non abbia per anco potuto orga-
nizzare mezzi di trasporto.
Il recapito dei pacchi con dichiarazione di valore o con asse-

gno ð ammesso soltanto per le località e nei limiti, che per cia-
seuna di queste l' Amministrazione sarà per designare.
Il recapito dei pacchi diretti fuori del Regno è subordinato alle

disposizioni vigenti nei paesi di destinazione.
Art. 216.

Nessun pacco pub eentenere nell'interno od avere sull'involucro
scritti di sorta, tranne fatture, listini o prezzi correnti relativi
agli oggetti acchiusivi, istruzioni generiche, stampate, litogra-
fate od autografate, intorno al modo di adoperarli, indirizzi dei
mittenti e dei destinatari, e, trattandosi di campioni, indicazioni
ammesse col § 6 del procedente articolo

.

95 per quelli spediti
quali corrispondenze.
Possono essere spedite per pacco postale anche earte mano-

scritte, nei sensi del precedente articolo 65, e stampe, purch&
senza lettere di accompagnamento.

Art. 217.
In conformitå del disposto degli articoli73, 15 e 76 della legge

postale (testo unico) e della facoltà concessa dall'articolo 74 della

legge stessa, le tasse da pagarsi sui pacchi circolanti nell'interna
del Regno sono fissate come qui appresso:

a) per ogni pacco ordinario non ingombrante centesimi 60
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se il peso non ecceio 3 chilogrammi, e L. 1 so di peso superiore
a 3 chilogrammi e non eccedente 5 chilogrammi;

b) per ogni pacco ordinario ingombrante centesimi 90 se

il peso non eccede 3 chilogrammi, e L. 1,50 so di peso superiore
a 3 chilogrammi e non eccedento 5 chilogrammi;

c) por i pacchi assicurati, alle tasse di cui alle lettere a

eb stabilite per i pacchi ordinari, deve aggiungersi la tassa di

assicurazione di centesimi 10 por ogni 300 lire o frazione di 300
lire del valore dichiarato;

d) per i pacchi gravati di assegno oltre le tasse di cui
alle lettere a, be c, a seconda del caso, deve pagarsi la tassa
fissa di assegno di centesimi 25. Nel caso pero di spedizione con-
temporanea da uno stesso mittente ad uno stesso destinatario di

più pacchi gravati ciaseuuo di assegno, la tassa di assegno à ri-
scossa una sola volta;

e) per i pacchi da distribuirsi nel d:stretto postale del-
l'ufizio di impostazione le tasse di cui alle lettere a, b, o sono

ridotte alla metà, e quella di assegno, di cui alla lettera d, à ri-
dotta a 15 eentesimi.
La tasse di cui alle lettere a, b, ced sono applicabili anche

ai pacchi cambiati con gli ufizi italiani fuori del Regno e fra

questi, ai quali è pure applicabile la riduzione di cui alla let-
tora e, se diretti nel distretto postale degli ulizi stessi. Quando

perb il cambio sia effettuato con piroscati stranieri e colla me-

diazione di Amministrazioni. pure straniere, si aggiungono le so-
pratasse di transito marittimo e territoriale a norma delle vi-

genti Convenzioni internazionali.
Per i pacchi diretti negli Stati stranieri si applicano le tasse

sancite dalle vigenti Convenzioni internazionali a seconda dei paesi
di destinazione.

Art. 218.

I pacchi, esclusi quelli circolanti nel distretto delPufizio d'im-
postalione, debbono essere proseqtati egli ufizi di posta accom-

pagnati con boÚettini di spedizione, i quali sono di cinque spe-
cie e sono vendàti dagli ufizi di posta e dai rivenditori di fran-

cobolli; eiob :

a) da centesimi 25 di colore rossiccio pel rinvio dei raci-

pienti vuoti, ai sensi del successivo articolo 239.

b) da centesimi 60 di colore bianco pei pacchi diretti nel
Itegno o negli ufizi italiani fuori di questo;

c) da L. 1,25, 1,75 e 2,70 rispettivamente di colore verde,
giallo e celeste- chiaro, pei pacchi diretti ad ufizi dipendenti da
Amministrazioni straniere.
11 valore del bollettino di spedizione deve corrispondere al-

l'importo delle tasse dovute a norma del precedente articolo 217,
e quando sia superiore la differenza dev'essere rappresentata da

francobolli applicati sul bollettino stesso.

E esteso a tali bollettini il disposto dell'ultima capaverso del

precedente articolo 56 e dei successivi articoli 131, 137 e 139.

Art. 219.

I bollettini di sped;zione debbono essere riempiti dai mittenti
dei pacchi.
Sa quelli adoperati per pacchi con valore dichiarato e su quelli

adolierati pei• pacchi con assegno, debbono essere aggiunte le re-
lative indicazioni, scritte in lettere, senza cancellature nè corre-
zioni, e sui primi dev'essere riprodotta a suo luogo Pimpronta
dei sugelli, col queli i pacchi stessi sono stati chiusi.
L'Amministrazione ha inoltre diritto di esigere che i pacchi

con assegno sieno accompagnati con analoghe dichiarazioni, fatte
su appositi stampati, provveduti gratuitamente.
I pacchi di qualsiasi specie, diretti fuori del Regno, debbono

essere accognpagnati da una o più dichiarazioni doganali.
Art, 220,

I pacchi in genere debliono essere consegnati agli ulisi di po-
sta, von chiaro e preciso indirizzo, involtati e suggellati per
cura del mittenti, in modo che íl contenuto ne sia ben guaren-

' tito e che non possano essere manomessi, senza lasciare tracce

apparenti di violazione.
Il loro imballaggio deve essere tale da preservarne il conte-

nuto dai danni delPattrito, dell'umidita e della pressione, avuto
riguardo alla qualità degli oggetti ed alla distanza dei luoghi di
destinazione.
I pacchi contenenti liquidi o materie grasse facili a liquefarsi

devono essere spediti in doppio recipiente. Fra il primo (boe-
cetta, bottiglia, vaso, scatola, ecc.) ed il secondo dev'essere la-

sciato un sufficiente spazio da riempitsi di segatura, di crusca
o d'altra materia assorbente.
I pacchi di piccolo volume debbono essere formatiinmoloche

sia possibile l'applicazione sui medesimi, nella parte dell'indi-
rizzo, dei cartellini e dei bolli occorrenti,
L'Amministrazione può esigere che i pacchi con dichiarazione

di valore sieno involtati in tela di un solo pezzo, e chiusi con
tanti suggelli in eeralacca, che ne coprano l'intera cucitura,
aventi contrassegni particolari e tutti di egŒale impronta.

Art. 221.
Gl'indirizzi debbono essere fatti augl'involueri dei pacchi o sa

foglietti da esservi incollati sopra per intero in modo ben ade-

rente, oppure su targhette di legno consistente o di cuoio, rac-
comandate ai pacchi con corlicella resistente.
Ai lati dell'indirizzo debbono essere indicati gli oggetti pe-

diti, e trattandosi di pacehi contenenti oggetti passibili di di-
ritti daziari, perché diretti in Comuni dichiarati chiusi, dev'es-
sere inoltre specificato il peso netto per ciascuna specie degli
oggetti stessi.
L'indicazione del contenuto dei pacchi dev'essere sempre ri-

petuta sui corrispondenti bollettini di spedizione.
Per quelli assicurati tanto l'indirizzo che l'indicazione del va-

lore e del contenuto, debbono essere scritti esclusivamente su.

gl'involueri.
Le diehiarazioni di assegno debbono essere stritte sugPin-

dirizzi.
Sono applicabili alle dichiarazioni del valore e dell'assegno le

disposizioni del precedente articolo 109 e dei capoversi 1°, 2° e

30 dell'articolo 117.
Non sono ammessi pacchi con indirizzi scritti con matita o

formati mediante cifre o sole iniziali, oppure sconci od ingia..
riosi. o contrari all'ordine pubblico.

Art. 222.

I pacchi in partenza sono pesati dagli ufizi postali d'imposta-
zione, in presenza dei mittenti.

. Il peso dev'essere indicato tanto sulPindirizzo che s ipra il
bollettino di spedizione, e trattandosi di pacchi assicurati dev'es-
sere scritto sopra il loro involucro in tutte lettere.
Di ciaseun pacco à rilasciata ricevuta al unitte e, da qgsem

prodotta nei casi di reclami.
Ai certifleati~che fossero chiesti successivamente dai mittenti

stessi o dai destinatari, è applicabile il disposto del c over

del precedento articolo 27.

Art. 223.
I mittenti hanno faeoltà di assumersi il pagamento dei diritti

daganali, daziari ed altri che fassero applicati si loro pacchi nei
paesi di destinazione, facendoli consegnare ai destinatari esenti
da ogni spesa.
Per esercitare tale facoltà i mittenti devono rivolgerai al-

Pufizio d'impostazione e depositarvi, a titolo di garanzia del pa-
gamento, quellaisomma che sarà determinata dall' Amministra-
ztone.

Questo deposito sarå loro restituito sotto deduzione dell' im,
porto dei diritti s‡ati applicati e che non furono riscossi a ca-
rico dei destinatari.
Nei rapporti con l'estero questa faoolth ð limitata agli Stati

stranieri ohe ammettono sikatta facilitazione.
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Art. 224.
I mittenti, mediante analogo avviso da apporsi sui pacchi e

sui corrispondenti ballettini, hanno diritto di richiederne l'im-

mediato rinvio o la consegna ad altro destinatario nel cäso che
.

i pacchi stessi fossero rifiutati dal destinatario o non potessero ,

a questo essere consegnati.
I mittenti dei pacchi già affidati àila posta hanno pure diritto

di ritirarli prima della partenza. Se già partiti, ma non ancora

rimessi ai destinatari e non colpiti da o¿posizioni, sequestri o
pignoramenti, ai sensi e nei modi di cui nei precedenti articoli
17, 18, 10, 20 e 21, hanno ugualmente diritto di richiamarli o di
farne cambiare la destinazione o l'indirizzo, e di annullare o di-

minaire la dichiarazione di assegno. L'Amministrazione con as-

sume aleuaa responsabilita se per una causa qualunlue queste
disposizioni non siano state eseguite.
Sono applicabili ai detti casi le disposizioni degli articoli 38

e 39 in quanto sieno compatibili con quelle dei paragrafi pre-
ceŒenti.
Nel caso di restituzione ai mittenti di pacchi diretti all'estero

e non ancora partiti o rimessi alle Amministrazioni straniere, è
ammesso il rimborso ai mittenti stessi della quota di tassa dovuta
alle dette Amministrazioni.
I destinatari hanno diritto, in caso di cambiamento di domiel-

lio o di residenza, che i pacchi in arrivo siano recapitati al loro
nuovo indirizzo o rispediti nella loro nuova località di residenza,
salvo sempre al mittente il diritto di richiamarli o di farli con-

segnare ad altro destinatario, finchè sono in possesso della posta.
Ar t. 225.

I pacchi hanno corso e sono recapitati coi mezzi ordinati di
cui l'Amministrazione delle poste può disporre.

Art. 226.
I pacchi in arrivo dalPestero, compresi quelli cambiati tra ufizi

del Regno e quelli italiani fuori di questo, sono aperti negli unsi
doganali competenti, in presenza di ufiziali di posta, che rappre-
sentano all'uopo i destinatari, per l'applicazione dei diritti, do-
vuti sulle merci spedite ed eventualmente anche delle penalità.
di cui i pacehistessi sieno passibili; dopo di che sono ricom--
poeti e chiusi coi suggelli e coi piombi postali e doganali.
I pacchi diretti all'estero sono aperti ugualinente dalle dogane

di frontiers, per l'applicaz°one dei diritti di useita dovuti sulle
merci contenutevi e delle penalità di cui sopra.
Tali diritti fanno carico ai destinatari.
Per sospetto di contravvenzione alle leggi sulle dogane o sulle

privative, i pacchi interni possono essere aperti in qualunque
ufizio postale, a r chiesta degli agenti finanziari.

Art. 227.
L'applicazione dei dioitti di dazio di consumo sulle merci con-

tenute nei pacchi in genere e delle penalità relative, 6 di com-
potenza degli ufizi postali di destinazione, che operano come de-

legati daziari, ed ð eseguita in base alle dichiarazioni del con•
tenuto dei pacchi medesimi, fatte dai rispettivi mittenti.
Gli utiziali di posta hanno perb facoltà di aprire [qualsiasi

pa·eo per accertare l'esattezza delle dichiarazioni dei mittenti.
CosLpure hanno diritto di apricli, nel caso di sospetto di con-

travvenzione al disposto dell'articolo 72 della legge postale (te-
Sto unico), per l'applicazione delle penalità comminate dal sue-
cessivo articolo 83 o da leggi generali.
L'apertura ne deve essere sempre fatta negli utizi postali, in

presenza dei destinatari, che sono invitati e sono tenuti ad assi-
stervi od a farvisi rappresentare, salvo il disposto, quando non

intervengano, del suecessivo articolo 233.
Se sono accertate contravvenzioni, debbono essere compilati

*PPositi verbali.
Art. 228.

I pacchi in arrivo sono consegnati, contro ricevuta, ai rispet-
tivi destinatari od a mandatario delegati di essi, previa giusti-
ficazione pai primi della loro identita e per gli altri anche della

rispettiva qualith; salvo, poi falliti, le disposizioni del Codieedi
commercio e per mmorenm, quella del § g del procedente art. 15

ehe à estesa ai pacchi in genere.
Pei pacchi da essere distribuiti in ufizio PAmministrazione

procura di far pervenire ai destinatari un avviso, che à dato gra-
tuitamente, affinchè si rechino a ritirarli.
Per la consegna di tutti i pacchi valgono le disposizioni dei

precedenti articoli 42, 44 ; considerando quelli ardinari some cor-
rispondenze raccomandate e quelli assicurati come corrispondenze
assicurate.

La responsabilità dell'Amministrazione cessa con la consegnà
dei pacchi ai rispettivi destinatari o con la restituzione dei pië-
chi ai mittenti.

Art. 229.
Nell'atto del ritiro dei pacchi debbono essere pagato dai da-

stinatari, agli agenti delle poste, le tasse, sopratasse o pone

pecuniario di qualunque specie, applicate in via amministrativa
di cui i pacchi stessi sieno gravati, salvo che i mittenti ne ab-

biano assunto il pagamento giusta il disposto dell'articolo 223.
I detti agenti consegnano a ciascun destinatario le bollette

doganali e daziarie e copie dei verbali di contravvenzione, quando
no sia il caso.
Gli eventuali reclami per indebita tassazione póssono desere

fatti anche su c arta semplice, osservando, per quelli relativi ai
diritti di daž\o e di dogana, le prescrizioni delle leggi e dei Re-
golamenti in vigore su tali materie.
Nel caso di rinuto di pacchi per parte dei destinatari o d'ir-

reperibilità di questi, PAmministrazione ha facoltà di procedere
contro i mittenti per il pagamento delle tasse e soprattasse e

per le altre pene pecuniare.
Art. 230.

I destinatari di pacchi gravati di assegni debbono pagare l'im-

porto degli assegni etessi, oltre i dirittidi cui all'ärticolo prece-
dente a meno che il pagamento di questi diritti sia stato assunto
dai mittenti, giusta la facoltà loro doneessa dalParticolo 223.

Gli ufizi postali convertono tali importiinvagliaordinarisot-
toposti a tutte le norme che regolano i vaglia di questa spoëie,
rilasciando un vaglia solo, nei limiti indleati del precedente ai-
ticolo 162, anche per piû pacchi spediti dallo útesse mittente

all'indirizzo dello stesso destinatario, che sieno ritirati contem-
poraneamente.
I vaglia di cui sopra sono sottoposti alle tasse o dinarie, che

sono detratte dal rispettivo importo, quanto non sieno pagafe
dai destinatari dei pacchi.
È applicabile, par gli assegni sui pacchi, il disposto del terzo

capoverso dell'articolo 118.
Art. 231.

Qualora dopo la consegas di qualche pacco si ricondena dhè
sia occorso errore nella riseðssione delle tasse o degli Assegni,
i destinatari od i mittenti sono indennizzati di qixarito possano
avere pagato in più e sono tenuti, a laro volta, a sborsare quanto
avessero pagato in meno.

Art. 232.
Quanlo i destinatari di pacchi rilevino o sospettino deficienza

od avarie nei pacchi stessi, hanno diritto, prima di ritirarli, dhe
siano pesati ed aperti in loro presenza .per verificarne il colitöl

nuto, previo pagamento, quando si tratti di pacchi gravati di äs'
segno, dell'importo degli assegni e di tutti gli altri diritti o
pene pecuniarie di cui fossero gravati.
Poi pacehi in genere provenienti dall'estero fatede delle meroi

. contenutevi, Pindicazione risultante dalle bollette dãganali di
entrata.

Essendo constatate deficienze od avarie si compilano appositi
verbali.
I destinatari di pacchi stati aperti, non gravati di assegno, re.

stano liberi di rifiutarli, o di ritirarli dandone ricevuta e pa-•
gando, nel secondo caso, le tasse, sovratasse e le altre pene pe-
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cuniario di cui sieno gravati,,facendo inoltro valere i propri di-
ritti si compensi che possano loro competere.
1 destinatari di pacchi stati aperti, gravati di assegno, devono

invece ritirare i pacchi stessi previo pagamento degli assegni e
darne ricevata, salvo a far valere i propri diritti ai compensi che
possano essere loro dovuti e di far sospendere il pagamento al
mittente dell'importo degli assegni pagati, valendosi della fa-
coltà loro concessa dal terzo capoverso dell'articolo 118, come
pure a far valere in via giudiziaria le proprie ragioni verso il
mittente.
Nel caso di rifiuto, i verbali compilati in presenza dei destina-

tari determinano la responsabilità dell'Amministrazione, quanto
alla qualità, alla quantità ed allo stato della merci contenute
nei pacchi medesimi. '

Art. 233.
Trascorso il periodo di 7 giorni dalla data di arrivo dei pae-

chi, senza che questi siano stati ritirati dai destinatari, e salvo
il disposto dell'articolo 82 della legge postale (testo unico),
quelli gravati di assegno, originari dall'interno, sono rinviati
agli ufizi d'origine per essere restituiti ai mittenti, mentre per
gli altri ne à dato avviso ai mittenti ainnehè ne dispongano alle
condizioni di oui negli articoli 224 e 235 del presente Regola-
mento.

Nel caso di rifiuto di pacchi per parte del destinatari, o di de-
stinatari irreperibili, Pavviso ai mittenti 6 dato immediata-
mente.

Qualora però i mittenti si fossero già prevalsi delle facolth
Ioro concesse dal citato articolo 224, il rinvio al mittente dei

Pacehi gravati di assegno o l'invio dell'avviso avra luogo nei
termini sopra indicati se le disposizioni da esse date non poto-
roRO avere effetto.
I pacchi, che rimanessero giacenti malgrado tali avvisi, sono

conservati negli afizi di destinazione per un mese oltre quello
dell'arrivo ; dopo di che sono trattati in conformità del succi-
tato articolo 82 della legge postale.
Gli avvisi dati al mittenti e le risposte di questi, hanno corso

gratuitamente.
Le disposizioni del presente articolo sono applicabili ai pac-

chi provenienti dall'estero, salvo quanto sia altrimenti disposto
dall6 vigenti Convenzioni internazionali.

Art. 234.
I pgechi, tanto di provenienza interna, quanto di provenienza

atraniera, che non sieno stati ritirati entro 5 giorni dalla data
della consegna dei relativi avvisi al destinatari se à conosciuto
il recapito di questi, o della spedizione degli avvisi medes'mi
se il recapito non & conosciuto, sono sottoposti, a carico dei de-
stinatari stessi, alla tassa di custodia di 5 o di 10 centesimi
per ogni giorno successivo, secondo che sieno ordinari o con va-
lore dichiarato.
Questa tassa non potrà mai eccedere L. 1 per ogni paeco or-

dinario e L. 2 ao assicurato.
Art. 235.

I Pacchi possono essere rispediti da una località all'altra del
Regno, senza essere sottoposti a nuove tasse solo quando siano
rinviati at mittenti, oppure siano rispediti dalla località di prima
destinazione ad un'altra località, senza cambiamento del desti-
natario, salvo sempre il pagamento. per parte dei mittenti o dei
destinatari dei diritti di dogans, di dazio e delle sopratasse di cui
i pacchi fossero gravati.
All'infuori dei due casi sopra accenn.ati, la rispedizione dei

pacchi ð sottoposta al nuova pagamento delle tasse stabilite
dall'articolo 217, a carico dei mittenti o dei destinatari.
Per i pacchi indirizzati nel distretto d'impostazione, che deb-

bano essere rispediti in località fuori del distretto medesimo, i
mittenti dovranno uniformarsi alle norme, stabilite dagli articoli
217 e 218, salvo ai mittenti stessi il diritto al rimborso delle
tasse precedentemente pagate.

Le rispedizioni all'estera dei pacchi originari dall'interno del

Regno si effettua solo a condizione che il mittente, od il desti-
natario, sottoponga i paeehi stessi alle formalith stabilite per i
pacchi diretti all'estero ed al pagamento anticipato delle relam

tive tasse.
Per la rispedizione dall'interno alPestero dei pacchi di prove-

nienza straniera, o di quelli di provenienza italiana stati spediti
all'estero, si osserveranno le norme stabilite dalle vigenti Con-
venzioni.

Art. 236.

I pacchi il cui contenuto debba essere venduto, ai sensi del-
Particolo 82 della legge postale (testo unico), sono sporti colle
norme e cautele prescritte dal Ministero.
La vendita ne è fatta al migliore offerente, ed il relativo

prezzo, sotto deduzione delle somme dovuto per tasse, sopra-
tasse ed altre pene peenniario, à corrisposto ai mittenti, od a

loro richiesta, ai destinatari, salva l'applicazione verso i mit-

tenti del disposto dell'ultimo capoverso delParticolo 229, qua-
lora il ricavato della vendita fosse inferiore all'importo delle
tasse, sopratasse ed ammende pecuniarie di cui il pacco fosse

gravato.
I pacchi, che non potessero essere venduti a verun prezzo, sono

distrutti.
Tanto per la vendita, quanto per la distruzione di pacchi, deb-

bono essere compilati verbali, firmati, nel primo caso, anche da-

gli acquirenti.
Qualora il prezzo netto della vendita non potesse essere oor-

risposto ai mittenti nè ai destinatari, esso sarà tenuto a loro

disposizione per tutto il tempo indicato nel citato articolo 8?,;
se pero tale prezzo fosse stato rifiutato, sia dal mittente che dal
destinatario, esso sara subito devoluto all'Erario.

Art. 237.

Le indennità dovute per smarrimento di Iiacchi, per avaria o

defleienza nel loro contenuto, sono corrisposte ai mittenti o dietro
loro richiësta scritta ai destinatal.

L'indennità, di cui nei §§ a e b del secondo capoverso del-

l'articolo 80 della legge postale (testo unico), & determinata

dall'aliquota risultante come appresso, cio& : moltiplicando il peso
della parte del contenuto riconosciuta deficiente ed avariata, per
la somma massima che sarebbe dovuta nel caso di smarrimento,
e dividendo posaia il prodotto ottenuto, per il peso del pacco,
stabilito all'atto dell'impostazione.
Le indennita, tanto per smarrimento dei pacchi esteri, quanto

per avarie o deficienze, sono determinate dalle Convenzioni in-

ternazionali.
Col pagamento delle indennità l'Amministrazione subentra nei

diritti dei mittenti o dei destinatari verso le persono responsa-
bili degli smarrimenti, delle defleienze o delle avarie.

Sono estese alle indennità per smarrimento le disposizioni dei

precedenti articoli 107 e 115, in quanto sieno applicabili.
Art. 238.

Nessuna indennità è dOVui& :

a) per avarie o deficienze in pacchi non imballati e sug-

gellati a seconda delle prescrizioni del precedente articolo 220 o
contenenti merci accettate a rischio dei mittenti, a norma del
primo capoverso dell'articolo 214 ;

b) per calo naturale delle meret o per avarie derivàte

dalla natura delle merci stesse;

c) per conseguenze derivanti da colpa o nygligenza dei
mittenti o dei destinatari dei pacchi, come inesatta od insuffi-
ciente designazione dei destinatari o delle località di destida-
zione, insufBeiente indirizzo dei mittenti, incompleta e falsaÄi-
chiarazione del contenuto dei pacchi, ritardo Volontario degl'in-
teressati nel ritirarli, eee.;

d) per eventuali avarie cui possono andar soggetti i cam-
pioni estratti dai pacchi, o gl'interi pacchi, ritenuti in conse-
guenza di reclami per indebita applicasione dildiritti doganali.
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Pei pacchi provenienti dall'estero l'Amministrazione ð respon-
sabile soltanto degli oggetti che sieno stati trovati inclusi nei
pacchi stessi, nell'atto dell'apertura di questi per la visita do-
ganale, e che siano stati inscritti sulle bollette di entrats, salvo
quanto ð qui sopra disposto per i pacchi interni.

Art. 239,
È ammesso, alle condizioni indicate nelParticolo 74 della legge

postale (testo unico), il rinvio ai mittenti nell'interno del Regno,
come pure da e per le località fuori questo ove esistano ufizi
postali italiani, di recipienti vuoti che abbiano servito per la
spedizione di pacchi, purchð sieno presentati agli utizi postali
di destinazione dei pacebi medesimi nel periodo di 15 giorni
dalla data del ritiro di questi, portino sugl'indirizzi la qualifica-
zione recipiente vuoto, e possano essere facilmente aperti.
Le tasse di rinvio sono le seguenti, salvo il disposto del ter-

z'ultimo capoverso del precedente articolo 217:
a) se trattasi di recipienti, di pacchi non ingombranti, cen-

tesimi 25;
b) se trattasi di recipienti di pacchi ingombranti, cente-

simi 40.
Per quelli da essere rinviati nel distretto dell'ufizio d'impostad

zione tali tasse sono rispettivamente ridotte a centesimi 15 e 20.
Non sono ammessi recipienti vuoti, con dichiarazione di va-

lore o con assegno.
Salvo il caso di forza maggiore, ð dovuta, per lo smarrimento

di recipienti vuoti, un'indennita pari al loro valore, ma non ec-
cedente L. 2.
Nessuna indonnità compete per avarle.
In quanto non ð diversamente disposto nel presente articolo, i

recipienti vuoti sono pareggiati ai pacchi ordinari.
Art. 240.

L'Amministrazione à autorizzata a percepire, nel cambio dei

pacchi con paesi esteri, la sopratassa di centesimi 25, ammessa

dall'articolo 5 della Convenzione per lo scambio dei pacchi po-
stali, stipulata a Washington il 15 giugno 1897, approvata con
legge del 2 marzo 1899, n. 65.
La tassa di assegno per l'estero è di centesimi 10 ogni L. 10,

con un minimo di centesimi 20.
Per la ricomposizione, dopo la visita doganale, dei pacchi pro-

Venienti pure dall'estero, à dovuta una tassa di 25 centesimi che
fa carico ai destinatari, giusta la facoltà concessa dall'articolo 7
della Convenzione sopra citata. Questa tassa non si applica ai
pacehi cambiati tra il Regno d'Italia e gli ufizi italiani fuori di
questo.
Sono a tutti gli effetti pareggiati ai pacchi provenienti dal-

l'estero le scatolette con valore dichiarato.

Caro XXV.

Delle ricevute di ritorno e dei reclami per oggetti raccoman-
dati od assicurati, per pacchi o per vaglia.

Art. 241.
Le ricevuto di ritorno, di cui negli articoli 47 e 77 della legge

postale (testo unico), sono ammesse per gli oggetti raccomandati
ed assicurati, per quelli da recapitarsi per espresso, pei pacchi
postali, pei vaglia ordinari interni ed internazionali e per le car-
taline-vaglia.
Le dette ricevute sono predisposte dagli ufizi di spedizione

delle corrispondenze o dei pacchi o di emissione dei vaglia cui
si riferiscono e sono avviate a destinazione, assieme agli oggetti
od ai relativi avvisi.
La tassa cui sono assoggettate a rappresentata da francobolli,

da applicarsi sugli oggetti o sulle ricevute, giusta le norme sta-
bilite dall'Amministrazione dello poste.
Nei rapporti colPestero, quando le ricevute sono ammesse, si

applicana le tasse e valgono le norme stabilite dagli atti inter-
nazionali in vigore.

Art. 242.

Gli ufizi che consegnano oggetti o pagano vaglia o cartoline-

vaglia con ricevuto di ritorno fanno firmare queste ultime dai

rispettivi destinatari e le rimandano subito in raccomandazione

agli ufizi d'origine, per essere rimesse ai mittenti.
Se i destinatari ricusano di firmarle, basta la dichiarazione

sulle ricevute stesso degli agenti postali cho quei dati oggetti
o quei dati vaglia sono stati rispettivamentg consegnati o pa-

gati.
L'eventuale smarrimento di ricevuto di ritorno non då diritto

ad indennitå; ma l'Amministrazione à tenuta a rilasciarne alPoc-

oorrenza dei duplicati ed a farli avere agli interessati nel piå
breve termine possibile, sottoscritti dai destinatari o anuniti
della dichiarazione degli agenti postali.

Art. 243.

Indipendentemente dal disposto dell'altimo capoverso del pre-
cedente articolo 167 pei vaglia telegrafici, i richiedenti di rice-
vute di ritorno, i quali preferiscano ottenere un avviso telegra-
fico della consegna degli oggetti o del pagamento di vaglia di

qualsiasi specie da essi spediti, o di cartoline-vaglie, invece del
rinvio delle ricevute stesse par posta, debbono anticipare la

spesa dei relativi telegrammi, oltre il pagameuto della tassa

normale.
Art. 244.

I mittinti di oggatti raccomandati od assicurati, di pacchi o
di vaglia o di cartoline-vaglie, che vogliano conoscerne l'esito,
possono esigere che sia dato corso ad appositi reclami, per opera
degli ufizi d'impostazione o di emissione, mediante il pagamento
della tassa di dieel centesimi.
I reclami debbono essere restituiti sfogati entro venti giorni

se gli oggetti cui riferisconsi sòno indirizzati nell'interno del

Regno, e dopo il tempo necessario se sono indirizzati fuori del

Regno.
Sono esonerati dal pagamento del diritto di cui sopra i mit-

tenti di oggetti pei quali sia stata pagata la tassa della ricevuta
di ritorno e cosi pure i mittenti di vaglia militari.
I reclami stessi, come pure le relative risp ste, possono aver

oorso per telegrafo, purch6 i reclamanti anticipino la spesa dei

telegrammi cceoerenti, rimanendo esonerati della tassa di cui

sopra.
CAPa XXVI.

Dai libretti di riconoscimento.
Art. 245.

I libretti di riconoseimento per l'int 'rno, per le localitå fuori
del Regno ova esistano ufizi pastali italiani o pei paesi esteri
coi quali sono ammassi, hanna per oggetto di facilitare le ope-
razioni, per lo quali occorre l'are:tamento dell'ilentità delle

persone che le compiono.
Art. 246.

Ciascun libretto deve avere unito il ritratto fotografico del suo
titolare, da lui provveduto, con la sua firma autenticata dal fun-
zionario che emetto il libretto medesimo e comprende dieci ce-
dolette a matrice, numerate progressivamente.
Non ne possono essere quindi emessi por conto di analfabeti.
Le fotografie debbono essere a fondo ebiaro o con margint

bianchi sufficienti per l'apposizione delle firme dei rispettivi ti-
tolari.
Sui libretti vengono applicati, nell'atto riell'emissione, dei fran-

cobolli per l'importo di centesimi cinquanta o di una lira, so-
condo che debbano servire per l'interno del Regno e per le lo-
calità fuori del Regno ove esistano ufizi italiani, o per l'estero.

Art. 247.
Le sole direzioni e gli ufizi postali di 16 elasso hanno facoltà

di emettera libretti, previo l'esatto accertameoto dell' identità

personale dei richiedenti, compilando per l'emissione di claseuno
di essi apposito verbale.
La fao>ltà stessa potrà essire estesa agli ufizi di 2a classe.
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Art. 248.
Gli oggetti di corrispondenza ordinaria fermi inposta possono

essere ritirati dai destinatari medianto la semplice esibizione di
libretti ad essi intestati.
Per il ritiro invece di oggetti raccomandati od assicurati o di

pacchi postali, e cosi pure per il pagamento di vaglia o di car-

toline-Vaglia e per,rimborsi su titoli di credito o su libretti di

risparmio, occorre lo stacco per ordine numerico progressivo e

la consegna agli ufizi di posta di altrettante cedolette regolar-
mente riempiuto e sottoscritte, con firme identiche a quelle esi-
stenti sul frontispizio dei libretti e sui ritratti, di cui nel pre-
cedente articolo 246.
La consegna delle cedalette per parte dei titolari dei libretti

o di loro delegati non li esonera dall'obbligo di dare ricevuta
degli oggetti che ritirano, o quietanza delle somme che ri-
senatono.

E considerato come delegato del titolare di un libretto chiun-
que presenti il libretto medesimo con la cedoletta da staccarsi

par quella operazione già riempiuta e firmata dal detto ti-
toiare.

Art. 249.
I libretti di ricognizione sono validi per tre anni dal giorno

4 alla emissione.
Trascorso questo terinine, cessano di aver valore; ma possono

essare sostituiti con altri libretti, utilizzando per questi le foto-
grafie dei precedenti, che debbono essere ritirati.
In questo caso la tassa da pagarsi per il nuovo libretto & li-

mitata al rimborso del costo delle eedolette consumate che si va-
lutano in ragione di 5 centesimi ciascuna.
I libretti esauriti debbono essere ritirati dall'afizio di posta,

che stacea l'ultima cedotetta da ciascuno di essi, restituendo al
rispettivi titolari la fotografia, se richiesta.

Art. 250.
Nel caso di smarrimento di un libretto, il titolare di esso, che

voglia premunirsi contro le conseguenze che ne potessero deri-
vare, dove darne partecipazione ad un ufizio di posta, il quale
p:•ovvede, a speso di lui, per far cessare l'efficacia del libretto
medesimo.

CAPo XXVII.
Delle contravvenzioni.

Art. 231.
Le sopratasse comminate dalle leggi postali sono liquidate, ri-

seosse e conteggiato dagli stessi agenti delle poste; salvo ri-

corso in via amministrativa.

L'applicazione invece delle penalitå Ji cui negli articoli 3, 4,
8, 16, 26, 27, 35 e 83, primo e secondo capoverso, della legge
P%iale (testo unico) è di competenza dell'Autorita giudiziaria.
Le pene pecuniarie perb dovute in materia di dazio di con-

sumo sui pacchi postali sono liquidate e riscosse dagli agenti
dello poste che consegnano i pacchi stessi. I detti agenti deb-

bono versarne l'importo ai locali assuntori od appaltatori della
riscossione del dazio medesimo.
Nel caso che, ai sensi dell'articolo 83 della legge postale (te-

.
sto unico), una panalitå daziaria debba essere detratta dall'am-

manda, per falsa ed incompleta dichiarazione del contenuto di un
preco, l'ufisio postale dichiara a tergo del verbale, da essere ri-
messo all'Autorità giudiziaria, quale penalitå abbia già riscosso,
come sopra.
Gli agenti postali non partecipano al prodotto delle penalità

peuniarie, dovut> in qualsiasi materia su corrispondenze o su

altri oggetti di ogni natura.
Art. 252.

Sono ammesse transazioni sulle contravvenzioni postali, nei
sensi e nei limiti dell'articolo 87 della legge postale (testo unico),
le quali hanno per effetto di prevenire l'iniziamento dei giudizi
o dÏ troncarne il corso; a condizione olie i contravventöri pa-
ghino a titolo di oblazione una somma non inferiore alminimune

delle penalith incorse e rimborsino le spese giudiziali che fos-
sero giå occorse.
Non possono perð essere aseettate oblazioni per somme infe-

riori al massimo delle penalita, trattandosi di contravvenzioni
imputabili ad agenti postali.

Art. 253.

Le domande di transazione, con l'offerta di una conveniente
oblazione non inferiore ai predetti limiti debbono essere indiriz-
zate sotto forma d'istanza al Ministero delle Posto e dei Te-
legrafi, il quale provvede mediante decreti, che sono fatti Iier-
venire agl'interessati ¡ier mezzo delle direzioni provinciali delle
posto.

Ažt. 254.

Se le domande sono accolte, il Ministero predettõ ne da av-
viso alle Autorità giudiziarie competenti, ainneh& non inizino
gli atti o ne sospendano il corso, ed alle Intendenze di finanza,
pure competenti, affinchè incarichino i ricevitori del reýistro di
operare la riscossione delle oblazioni, co l'aggiunta dell'importo
delle spese giudiziali già occorse.

GÏi ufizi di posta possono essere auforizzati a riscuotere essi
fall oblazioni, salvo a versarne I'importo nelle casse dei ricevi-
tori del registro.
Gli stessi ricevitori riscuotono pure, senza intérvento dell'Am-

ministrazione delle poste, Ïe pene pecuniario inflittà dalle Auto-
rità giudiziarie.

Art. 255.

Una quarta parte delle oblazioni e delle pene pecumarie ri-
scosse compete, nei sensi della legge del26gennaio1865,n.2t34,
agli uffiziali od agenti della forza pubblica che abbiano accer-

tato le contravvenzioni, applicando le norme di cui nel. capo IX
dell'istruzione per l'esecuzione della tariffa iii materia penale
approvata een R. docteto del 23 dicembrò 1865, n. 2701.

Gwö IIVIII.

Disposizioni transitorie.
Art. 256.

Sono mantenute le cartoline per corrispondenza destinato a cir-
colare soltanto nel distretto dell'utizio d'impostazione, giusta il
capoverso dell'aiticolo 56 del Regolamento approvato con R.de-

areto del 2 Inglio 1890, n. 6954, fineh6 per decreto Reale non ni

sarà disposto ai sensi dell'articolo 137 del presento Regolamerito
la modificazione o la soppressione.

Art. 257.

Nulla è innovato nelle disposizioni dei precedänti Regolarnenti
e dei precedenti RR. decreti, in quanto riguarda le soppressioni
e le modificazioni gik avvenute di talane specie di francobolli,
cartoline ed altre carte-valori postali.
Restano in corso quelle contemplate nel presente Regolamento,

salvo le variazioni che potranno esservi apportate successiva-

mente, nei sensi e nei modi Iirevisti dall'articolo 137 del Rego-
lamento stesso.

Art. 258.

Per regolare il corso del carteggio ufliciale restano in vigore
le tabelle approvate con R. decreto del 5 marzo 1899, n. 95; e

con decreti successivi, finchè non siano sostituite o modificate

con nuovi decreti, nei sensi delParticolo 143 del presente Rego-
lamento.

Visto, d'ordine di Sua Maestå :
Il Ministro delle Poste e dei Telegrafi

A. PASCOLATO.
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ALLEGATO A

Reale decreto in data del 10 febbraio 1876, n. 2958 (serie 2a
VITTORlO EMANUELE II

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA.

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato poi La-
vori Pubblici, di concerto col Presidente del Consiglio, Ministro
per le Finanze, e col Ministro per gli Affari Esteri•
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
Il servizio dei vaglia consolari, istituito col R. daereto dell'11

marzo 1867, n. 3631, 6 riorganizzato in conformita del presente.
Art. 2.

La Direzione generale delle poste rilascerà all'ordine dei tito-

lari del Consolati, designati di comune accordo fra i Nostri lgi-
nistri degli Affari Esteri e dei Lavori Pubblici, vaglia da alie-

narsi per opera loro, pagabili in moneta metallica dagli ufizi po-
stali del Regno.

Art. 3.
Ciascun vaglia sarà rilaseisto per somme non inferiori ad una

lira, na superiori a lire cinquecento, e non potrà comprendere
frazione di lira.
I diversi tagli saranno determinati dal Nostro Ministro dei

Lavori Pubblici, e potranno essere variati, quando ne sia rico-

nosciuta l'opportunità.
Art. 4.

Sark fornito al titolare di ciascun Consolato un primo fondo

di vaglia, per una somma che sarà determinata di oomune ae-

cordo fra i Nostri Ministri dei Lavori Pubblici, delle Finanze e

degli Affwi Esteri, e che non dovrà superare per regola lire cen-

tomila.
Potra perb essere concesso, per accordo fra i detti Ministri, un

fondo maggiore, quando ne sia dimostrata la necessità, ai titolari
di quoi Caneolati dove si possa far concorrere al servizio, oltre
il console, anche un vice-console di carriera.

Art. 5.
Nessuna ulteriore somministrazione di vaglia che ecceda la

misura delle alienazioni già eseguite, potra essere fatta, senza
il preventivo pagamento del relativo importo per parte del con-
sole che la domandi.

Art. 6.
Il pagamento delle nuove somministrazioni potra essere operato

od in contanti o mediante cambiali in oro, su piazze italiane,
francesi od inglesi.
Le cambiali dovranno essere a non piû di quindici giorni

Vists.
In gasi eccezionali, da giustificarsi dai consoli, l'Amministra-

zione potrå accettare ancihe tratte a scadenze più lunghe, ma
non dovrà trasmettere ai consoli i nuovi vaglia per le somme

corrispondanti, se non alla saadenza delle tratte, o tutto al più
quindici giorni prima.
I conspli però rimborseranno lo sconto pel tempo ehe oltrepassi
i quindici giorni vista.

Art. 7.
I consoli a cui favore sono stati emessi i vaglia di cui all'ar-

tieolo 2 del presente decreto, li alieneranno a misura delle ri-
Chieste, girandoli alla persona cui debbono essere pagati in Italia,
ed indicheranno nella girata 11 nome di chi abbia depositato nel
loro ullicio l'equivalente somma.

Essi designeranno inoltre sul vaglia l'ufizio di posta dal quale
dovranno essere pagati.
Nessuna ulteriore girata sarà riconosciuta valida dalPAmmini-

strazione postale.
È vietato di glienare, a richiesta di una stessa persona, vaglia

per oltre lire cinquecento in ogni periodo quindicinale.

Art. 8.

Per l'alienazione dei vaglia i consoli potranno accettare Api
richiedenti la moneta locale, ragguagliandola alla moneta metal.
lica italiana, e determinando il ragguaglio in modo che per-
metta di acquistare senza perdita una cambiale a vista, por una
somma pari a quella da pagarsi in Italia.
Tale ragguaglio potrà essere mutato ad ogni occorrenza e do-

vrà risultare da una tabella che rimarrà esposta al pubblico
nella cancelleria del Consolato.

Art. 9.
I titolari dei Consolati saranno responsabili solidalmente al

vice-console, dove esista, dei vaglia loro somministrati e do-

vranno spedirne l'importo alla Direzione generale delle poste, nei
modi indicati all'articolo 6, a misura che li vadano alienando.

Art. 10.
Per l'alienazione di ciaseun vaglia i Consålati risenoteranno

una tassa che sarà regolata come segue :

a) centesimi venti per ogni 10 lire o frazione di 10 lire

poi vaglia alienati nei Consolati stabiliti negli scali del rgar
Mediterraneo e del mar Nero ed in qualunque altra località di
Europa;

b) centesimi trenta per ogni 10 lire o frazione di 10 lire
pei vaglia alienati negli altri Consolati.

Art. 11.
Sul prodotto della tassa sarà concesso ai titolari dei Conso-

dati un aggio,.che sarà determinato per ciascuno di essi dai
Nostri Ministri dei Lavori Pubblici, delle Finanze e degli Af-
fari Esteri, e che non potrà eeeedere il 30 per cento.

Art. 12.
L'alienazione dei singoli vaglia sarà partecipata dai Consolati

alla Direzione generale delle poste.
Questa rilascerà subito analoghi avvisi e gli spedirà agli utizi

di destinazione.

Art. 13.
Gli ufizi di destinazione o quegli altri che sieno stati a cið

autorizzati dalla Direzione generale delle poste, a richiesta de-
gPinteressati, pagheranno i vaglia in moneta metallica,mediante
quietanza dei giratari, purchè concordino con gli avvisi di cui
all'articolo precedente.
Qualora manehi Pavviso o discordi dal vaglia, il pagamento

sarà sospeso pel tempo necessario ad ottenere o regolarizzare
l'avviso stesso.

Art. 14.
Qualora qualche vaglia sia dichiarato smarrito, la Direzione

generale delle poste potrà emettere un duplicato a favore della
stessa persona cui sia stato girato l'originale, a senso dell'arti-
colo 7, rimanendo con ciò annultato il primo espmplare.

Art. 15.
I giratari dei vaglia dovranno presentarli al pagamento entro

sei mesi dal giorno dell'alienazione dei vaglia stessi.
Trascorso questo termine i vaglia s'intenderanno saaduti e non

potranno essere pagati se non previa rinnovazione, per opera del-
la Direzione generale delle posto.
La rinnovazione potrà essere fatta a favore del giratario o del

mittente, a richiesta di uno di essi e previa giustificazione della
sua qualità.

Art. 16.
I mittenti dei vaglia potranno ottenere rimborso del relativo

importo, anche prima della scadenza, purche restituiseano i va-
glia originali ed il rimborso sia stato autorizzato dalla Dire-
zione generale delle poste.

Art. 17.
L'Amministrazione delle poste sarà responsabile del regolare

pagamento dei vaglia consolari.
La responsabilità dell'Amministrazione durerà per einque anni,

dal giorno dell'alienazione dei vaglia stessi; trascorso il qug
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termine l'importo dei vaglia non pagati sarà devoluto all'erario
dello Stato.

Art. 18.

I vaglia consolari saranno assimilati ai vaglia dell'interno del

Regno in quanto non sia contrario alle disposizioni degli arti-
ooli procedenti.

Art. 19.
Il Ministro dei Lavori Pubblici, d'accordo coi Ministri delle

Finanze e degli Affari Esteri, dark le istruzioni necessarie per
l'esecuzione del presente decreto e per la contabilità da tenersi
nei Consolati per il servizio dei väglia.

Art. 20.
Il presente decreto avrà effetto dal giorno che sarà determi-

nato dai Nostri Ministri deijLavori Pubblici e degli Affari E-
steri.
Da tal giorno resteranno abrogati quelli dell' 11 marzo 1867,

n. 3631, 15 dicembre detto anno, n. 4147, e 17 giugno 1868,
n. 4450, e gli articoli 42 e 44 del Regolamento approvato col
Nostro decreto del 21 dicembre 1873, n. 1747 (serie 26).
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei ðe-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di oaser-
varlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 10 febbraio 1876.

VITTORIO EMANUELE.

M. MINGHETTI.

VISCONTI-ŸENOSTA.
S. SPAVENTA.

Visto, Il Guardasigilli : ViarAst.

Il Numero 180 della Raccolta ugiciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonta della Nazione

RE D'ITALIA

Veduta la legge 17 febbraio 1901, n. 44, colla quale
fu data facoltà al Governo di prendere accordi con la
Società esercente la Rete Adriatica per l'attuazione
di un esercizio economico sulla ferrovia Bologna-San
Felice;
Veduta la proposta presentata dalla detta Società
il 23 marzo 1901, n. 28518, in base agli accordi inter-
venuti;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato pei Lavori Pubblici, d'accordo con i Ministri
delle Finanze, del Tesoro, d'Agricoltura, Industria e

Commercio e della Guerra ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
A decorrere dal 1° maggio 1901 sarà applicato sulla

ferrovia Bologna-San Felice un esercizio economico

colle modalità e condizioni tecniche, che saranno de-

terminate con decreto del Ministro dei Lavori Pub-

blici, sentito il Comitato superiore delle strade fer-

rate.

Art. 2.

L'imposta erariale stabilita pei trasporti a grande
o jiccola velocità dalle leggi 6 aprile 1862, n. 542, e
£4 giugno 1874, n. 1945, sark applicata in ragione

del 2 per cento ai trasporti che si effettueranno
sulla Bologna-San Felice, sotto il regime dell'esercizio
economico.

Art. 3.
Con decreto dei Ministri dei Lavori Pubblici e di

Agricoltura, Industria e Commercio, di concerto coi
Ministri delle Finanze e del Tesoro, sarà provveduto
per l'approvazione delle tariffe e condizioni pei tras-
porti sulla detta linea ad esercizio economico, m con-

formità della sovraindicata proposta 23 marzo 1901.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 21 aprile 1901.

VITTORIO EMANUELE.
Glosso.
WOLLEMBORG.
DI BROGLIO.

ANARDELLI.

DI SAN MARTINO.
V isto, Il Guardasigilli : Cocco-OaTU.

Il Numero 131 della Raccoltaufciale delle leggi edeidecreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE IÏI
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Veduta la legge 8 luglio 1883, n. 1455 (serie 36);
Veduto il testo unico della legge per l'amministra.

zione del patrimonio e per la contabilità generale
dello Stato, approvato con R. decreto 17 febbraio 1884,
n. 2016 (serie 3.
Veduto l'articolo 566 del Regolamento approvato

col R. decreto 4 maggio 1885, n. 3074 (serie 36), per
l'amministrazione del patrimonio e per la contabilità
anzidetti;
Veduto farticolo 25 della legge 8 agosto 1895,

n. 486, sui provvedimenti di finanza e di tesoro;
Veduto l'articolo i della legge 4 maggio 1898,

n. 169, sui Monti di pietà, e l'articolo 62 del relativo
Regolamento approvato con R. decreto 14 maggio 1899,
n. 185;
Veduto il R. decreto 24 febbraio 1901, n. 69, col

quale furono fissati gl'interessi dei buoni del tesoro
a decorrere dal giorno 10 marzo 1901;
Veduto l'articolo 4 della legge 30 dicembre 1900,

n. 458, che approva lo stato di previsione dell'en-
trata per l'esercizio finanziario 1900-901;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

di Stato per il Tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
L'interesse per i buoni del tesoro, che il Governo

è autorizzato ad alienare, e fissato, dal giorno 30
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aprile 1901, nelle seguenti ragioni, con esenzione da

ritenuta per qualsiasi imposta presente e futura :

Lire due e centesimiventicinque per cento (L. 2,25Oi0)
per i buoni aventi scadenza da tre a sei mesi;
Lire due e centesimi cinquanta per cento (L. 2,50 010)

per i buoni aventi scadenza da sette anove mesi;
Lire tre e centesimiventicinque per cento (L.3,25010)

per i buoni aventi scadenza da dieci a dodici mesi.
Art. 2.

Per i buoni del tesoro che saranno ceduti diretta-

mente alle Casse di risparmio, di cui nella legge 15

luglio 1888, n. 5546, ed ai Monti di pietà, la ragione
d'interesse, a partire dallo stesso giorno 30 aprile
1901, è fissata nelle seguenti misure, con esenzione

da ritenuta per qualsiasi imposta presente e futura,
purchè i buoni stessi non siano girati a terzi:
Lire due e centesimi settantacinque per cento

(L. 2,75 Ol0) per i buoni aventi scadenza da sette a

nove mest;

Lire tre e centesimi cinquanta per cento (L.3,50 0(0)
per i buoni aventi scadenza da dieci a dodici mesi.

I buoni da tre a sei mesi frutteranno l'interesse

ordinario di lire due e centesimi venticinque per
cento.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale

delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 25 aprile 1901.

VITTORIO EMANUELE.
DI BROGLIO.

Visto, Il Guardasigilii: Cocco-Onto.

R. Prefettura (11 Roma

Esame di patente di segretario comunale -

sessione marzo-aprile 1901

ELENCO dei candidati che conseguirono l'approvazione:
1. Menichelli Dante, voti riportati 185.
2. De Renzis dott. Giuseppe, id. 181.

3. De]Cupis Sante, id. 178.

4. Pace Gio. Battista, id. 178.
5. Montesi Cesare, id. 1"M.

ô. Costa dott. Gastone, id. 173.

7. Searnecchia Tommaso, id. 172.

8. Teti Ernesto, id. 170.

9. Gennari avv. Achille, id. 163.
10. Filadore avv. Donato, id. 162.

11. Sterio avv. Melchiorre, id. 162.
12. Mancini dott. Edgardo, id. 160.
13. Marini Cesare, id. 160.
14. Pineellotti Giuseppe, id. 160.

15. Pompei Domenico, id. 159.
16. Piccioli Raffaele, id. 156.
17. Cosi Dante, id. 156.
18. Santucci Dante, id. 15G.

19. Angelelli Romeo, id. 155.
20. Olivi Ubaldo, id. 155.
21, Gualtieri Luigi, id. 154.
22. Rossi Silvio, id. 154.

23. Coltellacci Tebaldo, voti riportati 153,
24. Tallei dott. Arturo, id. 153.
25. Liberati Domenico, id. 152.
26. Bongiovanni Enrico, id. 151.
27. Frosoni Marziale, id. 151.
28. Galimi Umberto, id. 151.
29. Murto Giacomo, id. 151.
30. Talacci Francesco, id. 151.
31. Accettulli Luigi, id. 150.
32. Agostini Passieno, id. 150.
33. Gaudio Amore dott. Carmelo, id. 150.
34. Giammartini avv. Ciro, id. 150.
35. Campanelli Rodolfo, id. 149.
36. Cheli Livio, id. 149.
37. Mattesi Giovanni, id. 149.
38. Aldega de Valdes Giovanni, id. 148.
39. Camilli Tommaso, id. 148.
40. Cavalli Filippo, id. 148.
41. Finocchi Romolo, id. 148.
42. Ricci Bruto, id. 148.
43. Carosi Oreste, id. 147.
44. Santini Carlantonio, id. 147,
45. Flavioni Renato, id. 147.
46. Parisi dott. Felice, id. 146.
47. Caterbini dott. Celso, id. 145.
48. Gabbianelli Guiscardo, id. 145.
49. Papi Emerico, id. 145.
50. Albanese Domenico, id. 144.
51. Mandolesi Eugenio, id. 144.
52. Troiero Leopoldo, id. 144.
53. Loreto Giuseppe, id. 143.
54. Salvatori dott. Angelo, id. 143.
55. Spaventa Camillo, id. 142.
56. Cianfarini Giacomo, id. 141.
57. Di Lorenzo Beniamino, id. 140.
58. Portone Servio Tullio, id. 140,

Ïl Presidente
della Commissione esaminatrice

FATTACCIO.

MINISTERO DEL TESORO

DIREZIONE GENERALE DEL ÜEBITo Pusatico

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (la p
Si 6 dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 Og0,

eioa: N. 1,217,425 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge-
nerale per L. 1000. al nome di Bulgari Amelia di Pietro, moglie
di Bagozzi Gerolamo, domiciliata in Milano, fu così intestata

par errore occorso nelle indioazioni date dai richiedenti al-
l'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva in-
voce intestarsi a Bulgari Amelia di Pietro, moglie di Clerici-

Bagozzi Gerolamo, domiciliata in Milano, vera proprietaria,
della rendita stessa.
A' termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,

sididida ohiunque possa avervi interesse che, traseorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notineate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederá
alla rettinea di detta iserizione nel modo richiesto.

Roma, il 27 aprile 1901.
Per il Direttore Generale

ZULIANI.

RETTirica n'INTESTAZIONE (2 Ë¾ÅÅliCGXiOnd).
Si & diohiarato ehe le rendite seguenti del Consolidato 6 0¡4

eloi: N. 1,084,202 e N.1,084,309 d'iserizione sui registri della Dire-
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sione Generale per L 170 la prima, e per L. 320 la seconda,
entrambe a favore di Barea Concesso, Marianna e Teresa di Se-
bastiano, minori, sotto la patria potesta del padre, con avver-

tenza di provenienza, furono coal intestate per errore ocoorso nelle
indioazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pub-
blico, mentreeh& dovevano invece intestarsi a Barca Concesso,
Marianna e Maria- Teresa, di Sebastiano, minori, eee. eee., veri

proprietarf delle rendite stesse.
A'termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblioo, si

dimda ohiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notin-
este opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla ret-
tinos di dette isorizioni nel modo riehiesto.

Roma, il 18 aprile 1901.
Per il Direttore Generale

ZUIJANI.

RETTIFIox n'INTESTAZIONE (2* Ptabblicazione).
Si à dichiarato che la rendita mista seguente del Consolidato

B OIO, cicð: N. 000,557 d'isorizione sui registri della Direzione

Generale, per L. 5, al nome di Miraglia Alfonsa fu Gaetano,

nubile, domiciliata in Caltanissetta, fu oosl intestata por errore

oooorso nelle indicazioni date dai riehiedenti alPAmministrazione

del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Mi-

raglia Alfonsa fu Anastasio, nubile, ecc. ecc., vera proprietaria
della rendita stessa.
A' termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblioo, si

didida ohiunque possa avervi interesse ehe, traseorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno state
notinoate opposizioni a questa Direzione Generale, si prosederà
alla rettinea di detta isorizione nel modo rishiesto.

Roma, il 18 aprile 1901.
B Direttore Generale

MANCIOLI.

- I

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga Ptebblicazione).
Si 6 dichiaratoche la rendita mista seguente del Consolidato

5 OIO, ciob : N. 000,558 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge-
nerale, per L. 5, al nome di Miraglia Francesca fu Gaetano,

nubile, domiciliata in Caltanissetta, fu oosi intestata per errore

occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione
del Debito Pubblico, mentreeh& doveva invece intestarsi a Mi-

raglia Francesca fu Anastasio, nubile, ecc., eee., vera proprieta-
ria della rendita stessa.
A' termini dell'art. 12 del Regolamento sul Debito Pubblido, si

difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notin-

este opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla

rettinea di detta isorizione nel modo richiesto.

Roma, il 28 aprile 1901.
Il Direnore Generale

MANCIOLI.

IlETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga Ptibblica%ion&).
Si à dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5010,oioa:
1.° N. 241,078 d'iscrizione sui registri della Direzione Gene-

rale (corrispondente al N. 58,138 della soppressa'Direzione di Na-

poli), per L. 5, al nome di Gambardella Anna fu Agostino, sotto
l'amministrazione di Antonio Perrella, domiciliata in Napoli;

2.° N. 301,503 (N.118,563 di Napoli), per L. 5, al nome della
stessa, quale minore sotto l'amministrazione di Antonio Corrella,

domioiliata in Napoli ;
3.6 N. 241,079 (N. 59,139 Napoli), di L 10, al nome di Gam-

bardella Rachele, Francesca e Maria fu Agostino;
4.° N. 301,502 (118,562), di L. 5, al nome della medesima,

furono così infestate per errore occorso nelle indicazioni date

daÌ richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentre-

chè dovevano invece intestarsi, le prime due, a Cammardella
Anna fu Agostino, e le altre due a Camygardella Rachele, Frata-
cesca e Maria fa Agostino, vere proprietarie delle rendite siehik
A' termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un meWe
dalla prima pubblicazione di questo aTTiso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettiflea di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, P8 aprile 1901.
Il Direttore Generale

MANCIOLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (3a p
Si 6 dichiarato che Ïa rendita seguente del Consolidato 5 g0,

eioè: N. 1,228,373 d' iscrizione sui registri della Direzione Géfle-
rale per L. 2,500, al nonge di Mussissano Serafina di Giuseppe, B-
glie di Rossi Edoardo di Ferdinando, domiciliata in Vercelli (Ño-
vara), fu aosi intestata per errore osoorso nelle indioazioni date
dai richiedenti all' Amministrazione del Debito Pubblico, men--
treehã doveva invece intestarsi a Mussissano Serafina di JiÍátteo,
moglie di Rossi E loardo, ecc. (come sopra), vera proprietaria
dellairendita stessa.

A' termini dell'art. 12 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
difBda ohiunque possa avervi interesse che, traseorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si prosedei•k
alla rettifloa di detta isorizione nel modo richiesto.

Roma, l'8 aprile 1901.
Il Diregrore Generale

MANCIOLI.

Rxrrmoa n'mTESTAZIONE (7 PubbliCG%iOWQ).
Si 6 dichiarato che le rendite seguenti elo& :

a) del Consolidato 5 Ol0, N. 1,123,603 d'iscrizione sui regi-
stri della Direzione Generale per L 35;

b) del Consolidato 4,50 Ot0, N. 17,810 id. per L. 18, e N.
29,741 id. per L. 9, al nome di Lazzaro Rosa fu Giovanni, mi-
nore, sotto la patria potesta della madre Gom Paola, con vincolo
d'usufrutto a favore di Quaglia Anna;

c) del Consolidato 4 0¡O (rendita mista), N.17 id. per L. 4;
d) del Consolidato 3 0¡O (id.), N. 12 id. per L. 3, al nome

di Lazzaro Rosa Maria fu Desiderio, nubile, furono così inte-

state per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti

all' Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechð dovevano

invece intestarsi a Lazzaro Maria-Giuseppa-Desiderata fu De-

siderio, vera proprietaria delle rendite stesse.
A' termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,

si dimda chiunque possa avervi interesse che, traseorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno atste
notineate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettinea di dette isorizioni nel modo richiesto.

Roma, l'8 aprile 1901.
13 Direuore Generale

MANCIOLI.

RETTTRICA D'INTESTAzlONE (3 Pubbli¢Œ%i0MB),
Siò dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 50¡O, cioë:
N. 953,807 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale

per L. 50, al nome di Segre Leonilaa fu Beniamino, minore, sotto
la patria potestå della madre Levi Consolina, domiciliata iri To-
rmo;

N. 1,080,468 id. per L. 850, al nome di Segre Leonilda ecc.

(come sopra);
N. 1,082,389 id. per L. 25 id. id.

furono aosi intestate per errore occorso nelle indicazioni date dai

richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrech6
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dovevano invece intestarsi a Segre Clorinda - Anna - Leoniida
fu Benièmino, minore, eee , vera proprietaria delle rendite stesse.
A' tericini àsll' art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

diada chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubölicazione di questo avviso, ove non sieno state

notineate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederb
alla rettinea di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, l'8 aprile 1901,
Il Direnore Generale

MANCIOLI.

UmEZIONE GENERAI.lli D¾ ÎEß0RG (ËOrgafoglio).

Avviso.
Per effetto del R. decreto ?2 aprile 1901, a cominciare dal

giorno 30 stesso mese, l'interesse dei buoni del tesoro, che il
Governo à autorizzato ad alienare, à fissato nelle seguenti re-
groni, con esenzt905 da ritenuta per qualsiasi imposta presente
e futura:

2,25 610 per i buoni con scadenza da 3 a 6 mesi

,50 010 > > > da 7 a 9 mesi

3,25 Oi0 > > > da 10 a 12 mesi.

Per i buoni del tesoro, che saranno cedati direttaniente alle

Çasse di risparmio, di cui nella legge 15 luglio 1888, n. 5546,
ed ai Monti di pietà, la ragione d'interesse à fissata nelle se-

guenti misure, purché i buoni stessi non siano girati a terzi:
2,75 OLO per i buoni con scadenza da 7 a 9 mesi

3,50 0¡O > > > da 10 a 12 mesi.
I buoni da 3 a 6 mesi frutteranno l'interesse ordinario di

2,25 0¡0,

Il prezzo del cambio che applicheranno le dogane
felli settimana dal 29 aprile al 5 maggio per daziati
non superiori a lire 100, pagabili in biglietti, à fissato
in lire 105,40.

11 prezzo del cambio pei certificati di pagamento
a väluta metallica dei dazi doganali d'importazione
fissato per oggi, 29 aprile, in lire 105,42.

NIŒlSTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERGIO

Divisione Indus¢ria e Commercio

Media dei corsi dei Conäolidati negoziati a contanti
nolle varie Borse del Regno, determinata d'accordo

fra il Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercío

il Èinistero del Tesoro (Divisione Portafoglio).

27 aprile £90f

Con godimento
.

Senza oedola
in oorso

Lire Lire

5 •|, lordo 101.30 7/s 99,30 1|

4 */, •/, neno 111,32 */4 110,19 */4
Consolidati.

4 •|, nego 101,16 '/s 99,16 */,

3 kr 5 60,15

PARTE NON UFFICIALE

CAMERA DEI DEPUTATI

La Segreteria della Camera dei deputati comunica:
Per martedi 30 corrente sono convocate le seguenti Commië.

Alle ore 11: la Commissione per l'esame del disegno di leggè:
« Revisione generale dei redditi dei fabbricati e modißcazioni

411¾ leggi sulla relativa imposta (192) > (Ufficio IV);
Alle ore 15: la Commissione per l'esame della proposta di leg-

ge d'iniziativa del deputato Soeci: « Ineleggibilità per la in-

tera legislatura dei deputati la cui elezione fu annullata pár
broglio per corruzione (95) > (UfBeio III);
Alle ore 16: la Commissione incaricata di riferire sul disegno

di legge: «Onorari dei procuratori e patrocinio legale nelle Pré-
ture (187) » (Ufficio II).
Il 27 corrente sono state presentate alla Presidenza della Ca-

mera le relazioni sui bilanei del tesoro e delle Ananze, nonoh&

la relazione sulle eccelenze di impegni e maggiori assegnantenti
relative ai varî stati di previsione 1899.900 (n. 103-120).

D1ARIÒ ESTERO

Telegrafano da Pietroburgo che la stampa russa annette

una grande importanza politica all'udienza privata concessa

dallo Czar al Ministro degli esteri franoese, Deleassé, la quale
duró un'ora e tre quarti. .

Erano presenti ad essa il granduca Michele, zio dell'Idspe-
ratore; il conte di Lamsdorf, Ministro degli estdri e 11 hÏt-
nistro della guerra, generale Karopotkin.
L'ufficiosa Garzetta cli kussia, afferma che la niissione di

Deleassé ebbe un risultato di pieno shocesso e che, da tutte
le questioni di politica internazionale discusse, l'alleanza fra
le due Nazioni esce maggiormente rafforzata.
La Petersburskaia Viedomosti, commentando il viaggio di

Deleassé, dice che esso ha giovato a sventare il tentätivo di
suscitare una diffidenza in Russia contro la politica ibterna
della Francia, soprattutto contro il Presidente del gabinetto,
Waldeck-Ronseean, i Ministri del commercio e della gã4ri·a
Millerand e André, e contro lo stesso Preisideilte della Re-
pubblica, Loubet.
La Petersburskaia Viedomotti afferma che Deleassé se no

ritornerà in Francia sicuro della lealtà della Russia e fidente

nell'incrollabilità della duplice alleanza, che rimarrà, conio
per il passato, pegno di garanzia per l'Europa.
L'afficioso Journal de Saint-Petersbourg riléva come i

circoli ufficiali e l'alta società di Pietroburgo abbiano dato ãl
Ministro degli esteri francese, Delcassé, le piove della pitt
calda e viva.simpatia.
Il giornale soggiunge che nelle sfere govehnative russe si

apprezzano altamente la saggezza e la larghezza di vedute

politiche di quest'uomo di Stato che, coll'alta comþrensione
degli scopi dell'alleanza conclusa fra la Russia e la Francia

pel bene delle due Nazioni, contribuisde cosi eScacemente al
mantenimento della pace generale ed alla buona armoniä fra
le Potenze.

I

LE FESTE DI VENE2;IA

Sebbene in ritardo, causa la nostra vacanza di
ieri, continuiamo la pubblicazione dei dispacci giunti
all'Agenzia Stefani:
Venezia, 27. - Ecco il testo del discorso pronanziato dall'on.

Nasi, Mmistro della Pubblica Istruzione :

< Altezza Reale, Signore, Signori!
Il mio primo saluto viene a voi, o lavoratori per un eterno

ideale di bellezza, accorsi da ogni parte del mondo, nella più
singelsre tra 14 eittà italm.ne. .

11 t.rovetuo si compiace di questo convito dell'arte, come di
una festa nazionale. Venezia, che aduna in só gli aplendori del
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cielo, della terra, del mare, non poteva mostrarsi meglio co-
soiente della sua nobiltà, che evocando il ricordo gentile delle
regali nozze, onde ebbero origino queste periodiche gare del-
l'arte.
Della manificenza Sovrana che le proteese ed incoraggio, voi

troverete duraturi segni in quella galleria di arte, sorta a Ve-
nezia per opera del principe Giovanelli, che pregiomi nonlinare
a titolo di onore. Era giusto, era degno di voi, che fosse oggi
reso un tributo di afetto al Re buono e leale, innamorato del
sua popolo e di ogni sua gloria. Io sento di avere il consenso di
tutti inneggiando a Venezia, riconoscente e memore di Colui che
volle dimostrare come le istituzioni non muoiono, memore della
Donna, Augusta, che pur chiusa nel suo dolore, rimane, come
Venezta, la Regina trionfale dei cuori italiani,

osi Parte si congiunge alla religione delle virttit civili ed alle
sacre memorie. Lo spirito altamente consapevole del giovane Re
volle della sua simpatia oŒrire a Venezia una particolare testi-
monianza inviando tra noi a rappresentarlo il Prinoipe che rin-
novò nella età nostra i prodiga di quelle impteso per le quali
ando glorioso nel mondo il Leone di San Marco. Questo popolo
di artisti 6 felice, o Altezza Reale, di salutare in Voi i Sovrani
d'Italia a cui si inoalzano le migliori speranse della patria.
La IV Esposizione non poteva aprirsi sotto migliori auspicî.
gm epoca ha le sue intuizioili, le sue ispirazioni, le sue forme
dell'arte. Nei quadri del Rinascimento prevalgono i simboli della
fede religiosa con immagini e ricordi di miracoli ed allegorie
di feste e di battaglie, di Sovrani e di Pontefici, di erei del
mito e della storia, di þeati del Cielo e di potenti della terra.
L'arte dell'eta nostra cerca invece la folla degli umili, i lavo-

ratori dei campi e delle officine, e si affatica a rappresentare le
vicende della loro esistenza travagliata, a rivelare le incognite
paurose del loro tempo. Nå solo agli utnili, ma anche alle cose
che tali appariscono, si volge la fantasia dei nuovi artisti.
Leonardo fu ehiamato il primo uomo moderno, perchè insegnò

ad osservare e riprodurre ogni cosa naturale con profonda intui-
zione della vita. Tutti i moti degli esseri sono stati studiati con
una potenza nuova, che fa parere l'anima delPartista come vi-
Vente nello spirito della vita universale. Sicchè può dirsi che
al naturalismo scientifico corrisponde an naturalismo dell'arte
che cerca farci sentire la voce e l'anima delle cose. Non è più
possibile che l'ammirazione della volta azzurra del cielo sia da
nöi rappresentata col mito dell'Aurora e delle Ore, bensi con lo
spettacolo delle nubi e dei chiarori tra le opposte vibrazioni
della luce.
Dall'anno della prima Mostra, quale e quanto progresso nel-

l'importanza di questi convegni dell'arte! Il plauso nostro à
giusto premio al lavoro affettuoso e perseverante, con cui la

Rappresentanza di questa nobile città, il Comitato e la giuria
anno riusciti a darci l'ordinamento perfetto della Mostra odierna.
Essa è una rassegna di poderose forze schierate in battaglia.

Vi sono gli atleti della generazione morente e i campioni forti
di vigore giovanile; i seguaci della tradizione e gli apostoli di
una fede nuova; artisti che si affermano con un'opera sola e ar-

tisti che stanno dinanzi coi molteplici ricordi della loro vita

operosa. Ogni regione d'Italia, ogm nazione straniera, ha qui i
suoi rappresentanti che io vorrei chiamare per nome con l'au-

gario che tutti abbiano il bacio della gloria a cui anelano le
loro anime innamorate.
Come nelle prime Mostre furono all'Italia rivelati nuovi tesori

dell'arte, ponendo tra un'alba rosea della Sicilia e un meravi-
glioso tramonto delle Alpi i velati crepuscoli della Scozia, cosi
nel concorso dei popoli eivili la Mostra odierna accoglie per la

prima volta le creazioni dell'arte ungherese con la nota melan-
conica di cui tanto si compiace l'anima del Magiaro.
Chi non pensa, chi non vede che gli insegnamenti di queste

rassegne del genio artistico valgono mai piu di qualunque tiro-
einio accademico ? Chi non sente che da questa palestra di prove
luminose devono irradiarsi nuove ispirazioni ? Qui si compie uno
scambio fecondo di idee e di forme. Il nostro dovere di ospiti à
di presentare agli stranieri quanto di meglio sa concepire e cu-

rare il genio italiano, col desiderio di uno studio più intenso, di
un pensiero più illuminato e perseverante atto a rendere più
schietta l'espressione del nostro sentimento, senza preconcettidi
scuola e di moda. Negli sforzi che dovunque si fanno per rag-

giungere i più alti ideali delParte conviene abituarci alle crude

e solitarie asprezze dell'indagine e dell'osservazione : questo ð

l'esempio che ci fu dato dai nostri maggiori.
Poco o nulla varrà la sapiente tecnica dei colori e.delle linee

quando manchi la luminosa visione dello spirito che prepara le

vittorie. Questo monito ci verrà domani da Torino, festeggiante
il centenario di colui che scrisse il Primato ed il Rinnovamento
civile d'Italia.
Raccogliendo la vetusta tradizione per la quale la terra nostra

fu chiamata « alunua e maestra insieme d'ogni paese » quasi ab-

bia da Dio una missione di pace, di civiltä, di fratellanza fra i
popoli, corra da Venezia a Torino il saluto dell'arte italiana che
là pure si appresta in altro campa a nuovi e non meno utili ci-
menti.
L'ansiosa rapidità del viver nostro tende a sommergere nel

campo sovrabbondante della produzione industriale il senso e la
misura della bellezza. Occorre diffondere l'educazione alle arti
decorative, come al bel tempo della rinascenza nostra, nè dovrebbe
tardare molto il giorno in cui accanto a quadri e statue men-
tassero di compariro in lunga copia i lavori dell'arte indu-
striale.
A questa mèta si avvia lo spirito innovatore e progressivõ del

nostro tempo, legando l'arte come la scienza ai fini della vita.
A questo primato concorre il genio veneziano con la ricchezza

dei adoi merletti, dei suoi vetri, dei suoi intagli, dei suoi mo-
saici, con la meravigliosa sua attitudine a trasformare in pale-
stra d'arte anche la fueina del fabbro.
Così Venezia rifarà per virth dell'arte la fortuna economica

cid in altri tempi essa raccomanáð alla potenza delle armi. Pero
si trovò allora di fronte alla politica di Roma. Oggi la grande
madre di tutti si volge a Venezia coi più fervidi augurî di nuov i
e meritevoli trionti.
Signori i Voi siete impazienti di vedere e di animirare, ma io

vi dico che l'esposizione d'arte non à qui soltanto in qapsto verde
recinto. Ëssa va dal ponte della Laguna Morta insino ai Lido ;
essa è in tutti i palagi, in tutte le chiese, le gallerie, in tutte
le opere dei suoi artisti immortali, in tutto il fascino della luce
che si fispeechia nelle azzurre acque del suo mare. E parmi che
da ogni lembo di questa terra d'incanto una voce mistoriosa parh
all'anima italiana per dire che le nuove glorie verranno dal suo

ritorno all'arte, ai campi, al mare ».

Venezia, $7.- Finiti i discorsi, S. A. R. il Duca degli Abruzzi,
accompagnato dall'on. Ministro Nasi, dalle altre Autorità e dagli
invitati, entra a visitare la Mostra che à perfettamente ordinata,
e si sofferma lungamente dinanzi alla lapide, oggi scoperta, che
ricorda 11 Re Umberto e la Regina Margherita, nel cui nome
queste gare bandiva il Comune di Venezia.
L'impressione della Mostra à splendida. L'ala sinistra del

Grande Palazzo & destinata ai paesi stranieri : Ungheria, Belgio,
Francia, Inghilterra, Stati-Uniti, Germania, Nazioni Scandinave
e Russia. L'ala destra contiene le opere italiane ripartite net so-

guenti gruppi regionali: Veneto, Lombardia, Piemonte, Liguria,
Toscana, Emilia, Lazio, Napoli e Sacilia. Vi sono inoltre alcune
sale internazionali, una ricca sezione di medaglie e targhette,
due sale d'incisioni e disegni e le mostre individuali del defunto
pittore reggiano Antonio Fontanesi, dello scultore francese Rodin,
del senatore Domenico Morelli, del pittore veneziano Luigi Nono
e del pittore ferrarese Gaetano Previati. La Mostra del Fonta-
nesi è giudicata una gloriosa rivendicazione.
I maggiori artisti italiani e stranieri partecipano a questa

Esposizione. Sontuosa à la decorazione, massime quella della

gran sala centrale, che fu interamente ricostruita.
S. A. R. il Duca degli Abruzzi espresse ripetutamente al Sin-

daco la sua ammirazione per questa impresa che onora Venezia

e l'Italia, dicendo non aver mai ammirato in nessuna Esposizione
una così bella raccolta d'opere d'arte.
Alle ore 11,30 S. A. R. il Duca degli Abruzzi ha lasciato l'E-

sposizione. L'imbarcazione del Duca si avvia al Palazzo Reale
nuovamente seguita dal corteo delle bissone e gondole, mentre
la folla rinnova una calorosa ed affettuosa dimostrazione.
Venezia, 27. - Oggi, alle ore 14, nella sala del Maggior Con-

siglio al Palazzo Ducale ebbe luogo la consegna della medaglia
d'oro offerta dai Veneti a S. A. R. il Duca degli Abruzzi.
La sala era affollatissima. Erano presenti il Sindaco di Venezia,

conte Grimani, molti Sindaci dei Cgmuni del Veneto, il Prefetto,
marchese Cassis, senatori e deputati, 19 altre Autorità e nota-
bilità, numerosi ufBciali, numerosissime Associazioni con ban-
diere e moltissime signore.
Il Sindaco, in nome dei Veneti e per incarico del Comitato

promotore della sottoserizione pubblica, consegnð a S. A. R. la
medaglia d'oro, pronunziando il seguente discorso :

« Altezza Reale!

Quando incombeva sull'Italia grave il dolore per la tragica
fine del Re buono, il Vostro ritorno dalle infinite solitudini del
Polo fu un raggio di sole che sollevò i cuori oppressi dalla
sventura. Il vessillo italiano sventolava per la prima volta so-

pra una regione mai per lo innanzi ealeata, per opera di un
Principe italiano, che con animo sereno, accoppiando la pru-
denza al coraggio, la costanza all'ardire, attraverso pericoli,
stenti e privazioni, secondato da una eletta schiera di valorosi,
tra i quali Venezia vanta un figlio, seppe condurre a termine
l'aspro cimento. I cuori degli Italiani rimasero inebbriati e da
un capo all'altro della penisola invidiata si alzò un grido di
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ammirazione per Voi, per cui rifulse ancora una volta glorioso
11 nome d'Italia. La regione veneta, con unanime slancio, al-
l'indemani dell'annuncio del felice esito della spedizione polare
volle O'ne una medaglia venisse coniata in onore Vostro, a per-
pet.ao ricordo.
A me gli iniziatori vollero aŒdato l'incarico di consegnare

nelle Vostre mani questo pegno della gratitudine pubblica. Qati,
nella sede dei Dagi, (ricca di memorie e di glorie, qui, dove
echeggiarono i nomi di Marco Polo, di Marin Sanudo, di Nicoló
e di Antonio Zeno, di Cadamosto e Caboto, qui, dove i primi al-
bori della patria anelante a libertå ed indipendenza furono con-
sacrati da un eroico decreto dell'Assemblea Veneta, qui, è il

luogo degno di accogliervi. Altezza Reale, luogo degno di Ve-
nezia, degno della cerimonia semplice e così solenne. La maestà
del luogo è più eloquente della mia parola.
Altezza Reale i Nelle mani Vostre consegno questa medaglia

d'onore, in nome di Venezia e della regione veneta. »
Il Duca degli Abruzzi, fra religioso silenzio, cosi rispose :

« Onorevole signor Sindaco.
Le sono grato per aver voluto Lei stesso fare questa conse-

gaa in forma solenne e riconoscente sono alla cittadinanza ve-

neziana di aver voluto off'rire una medaglia a Me ed ai Miei
compagni italiani e norvegesi, riconoseensa che sento in ypecial
modo per i promotori della sottoserisione.
Secoli sono trascorsi, ma l'ammirazione che accompagna i nomi

degli antichi navigatori veneziani, nonchè svanire, si 6 accre-

aciuta nel constatare i risultati allora ottenuti con mezzi cosi
deficienti.
Io ed i Miei compagni del mare e delle alpi, nati nelle nostre

ridenti regioni e nelle pittoresche contrade della Norvegia, sia-
mo fieri di ricevere queste medaglie che ci ricordano l'interesse
di questa città per la spedizione da noi compiuta e gli uomini
di mare arditi e perseveranti che ne illustrarono il passato glo-
rioso.

Sono addolorato che questa medaglia non possa essere in que-
sta stessa circostanza consegnata al tenente di vaseello conte
Franco Querini.
Le regioni glaciali trattennero tre fra i componenti la spedi-

zione da Me guidata; e il mare, le alpi, l'Italia e la Norvegia
piansero nel non rivedere qualcuno fra i loro figli.
Como era stato stabilito, una nave si rechera nell'estate al

gruppo delle Terre di Francesco Giuseppe, guidata dal padre
stesso di uno dei mancanti. Altre spedizioni estere si reche-
ranno pure in quelle regioni. Le loro informazioni faranno svanire
la nostra ansietà o riconformeranno il nostro dolore.
A Venezia, nel suo primo rappresentante, vada oggi, nella mia

sincera neonoscenza, il mio affettuoso saluto ».

Le parole del Duca furono accolte da una calorosa ovazione
che et prolungo parecchi minuti.
Quindi il Sindaco presentò i membri del Comitato al Duca, che

a tutti strinse la mano.

Terminata la cerimonia, S. A. R. usei dalla sala fra continue
ovazioni e, disceso in gondola, ritorno al Palazzo Reale.
Venezia, 27. -- Stasera ha avuto luogo l'apertura del Teatro

« La Fenice » per la commemorazione di Giuseppe Verdi col-
l' opera La Traviata.
Dopo il primo atto, Ugo Ojetti fece un applaudito discorso com-

memorativo.
Venezia, 27. - S. A. R. il Duca degli Abruzzi col seguito à

partito alle ore 23,25 per Torino, ossequiato alla stazione dal-
I'on. Ministro Nasi e dalle Autorità
Venezia, 28 - Stamane l'on. Ministro Nasi, tornato all'Espo-

sizione, vi fece una visita minutissima, durata circa due ore.

Il Ministro espresse ripetutamente al segretario generale del-
I'Esposiziono, on. Fradeletto, che lo accompagnaYa, il suo com--

piaolmento e la sua ammirazione per la splendida riuscitã della
Mostra.
L'on. Ministro si reeb poseia a visitare la R. Galleria.
Nel pomeriggio, nel Cortile della Scuola comunale di San Pro-

colo, ebbe luogo, alla presenza dell'on. Ministro Nasi, una festa
ginnastica. Vi presero parte circa 600 ginnasti appartenenti alle
Scuole, agli Istituti ed alle Associazioni ginnastiche.
Causa la pioggia non si ð potuto svolgere Pintero programma.
Venezia, 28. - Ha avuto luogo stasera, alle ore 19, nel salone

dell'Rðtel dei Bagni del Lido un banchetto offerto dalla Lega
degli Insegnanti al Ministro della Istruzione Pubblica, on. Nasi.
Ha avuto pure luogo stasera all'Hôtel Britannia un banch,etto

di venti coperti offerto dal S.adaco, conte Grimani, ai Sindaci
delle città italiane qui cogvenuti per l'inaugurazione dell'Espo-
sizione.

NOTIZIE VARIE

ITALIA

Il Presidento della Camera francese, prima di par-
tire per Napoli, ha visitato i locali di palazzo Ma-

dama e di Montecitorio.
Al Senato fu ricevuto dai vice presidenti, onore-

voli Cannizzaro e Finali, e dai senatori onorevoli Di San

Giuseppe, Barracco, Mariotti, Taverna, Chiala, Fer-

rero e Cucchi.
Alla Camera dei deputati l'illustre ospite fu ac-

colto dai vice presidenti onorevoli Guicciardini e De
Ri-

seis, dal questore on. Giordano Apostoli e dal seg1•e-
tario on. Lucifero e da parecchi deputati, fra i quali
gli onorevoli Biancheri, Di Rudini e Luzzatti.

Il Consiglio comunale di Roma 6 convocato

in seduta pubblica per stasera alle ore 21. .

L'Imperatore germanico ad un marinaio
italiano. - Si ha da Genova essere colk giunta notizia che

S. M. l'Imperatore Guglielmo ha assegnato un premio di 300
marchi al marinaio Luca Primone, che, il 3 maggio dello scorso

anno, salvava in quel porto un marinaio tedesco in pericolo di

annegarsi.
Per l'industria delle pelli.- Per Poecasione della

Mostra dei cuoi e prodotti amni, che deve tenersi in Genova nel

p. v. giugno, un gruppo di conciatori piemontesi ha indetto an

concorso per un premio a quel ritrovato mediante cui si possano
ottenere nuove applicazioni di pelli di qualsiasi genere.
Il premio non sarà inferiore a L. 2000.
Potranno parteciparvi soltanto gli espositori alla Mostra

di Ge-

nova.

Marina militare. - La R. nave Garigliano 6 partita
da Taranto, ed a passata a Messina; la Ciuà di Milano ha la-

sciato Civitavecchis, ed ð giunta a Spezia; il Barbarigo è par-
tito da Palermo; l'Eridano ð giunto a Napoli.
Marina Inercantile.

'

. n piroseafo transatlantico,
Jover Serra, della Gelidense, è giunto a Montevideo.
- Il Vincenzo Florio, della N. G. L, proveniente da Napoli e

Genova, ha tocoato Panta Delgada, proseguendo per New-York ;
il Bisagno, in provenienza da Bombay, à passato a Singapore,
diretto ad Hong-Kong; il Ra#acle Rubattino, della stessa pro-
venienza, da Porto Said ha proseguito per Messina.

TELEGIt.A.MMI

(AGENZIA STEFANI)

ALGERl, 27. - Un dispaccio umciale, in data di Margueritte
26, ore 11 sera, dice che Pordine è stato ristabilito.
Una guardia campestre, un bersagliere francese, due coloni,

due spagnuoli ed un italiano sono rimasti uccisi; due ufficiali e
parecchi gendarmi leggermente feriti e tre indigeni uccisi.
Furono prese disposizioni per proteggere i villaggi limitrofi.
FRANCOFORTE SUL MENO, 27. - Nessun nuovo incidente

si è verificato a Griesheim.
Sono stati constatati useialmente 14 morti e parocchi man-

canti.
Le autorita credono che vi siano 150 feriti.

PECHINO, 27. - Due bande di Boxers commettono saccheggi
nei dintorni di Pao-ting-fu e minacciano di massacrare i Cri-

stiani. Regna inquietudine a Pao-ting-fu in seguito alla par-
tenza della maggior parte delle truppe internazionali per la spe-
dizione verso la Grande Muraglia.
PECHINO, 27. - Una colonna tedesca à penetrata nello Scian-

si, inseguendo i Chinesi. No segul un vivo scontro.
I Tedeschi ebbero 4 morti e 85 feriti, tra cui 5 umeiali.
S'ignorano le perdite dei Chinesi.
PIETROBURGO, 28. - Il Ministro francese degli affari esteri,

Deleassé, à stato ricevuto ieri dall'Imperatrice madre ed è par-
tito iersera per Parigi, accompagnato alla stazione dal Mimstro
dagli esteri, de Lamsdorff, dal Ministro delle finanze, de Witte,
e dal personale'dell'Ambaseiata francese,
LONDRA, 28. - Iersera ebbero luogo numerosi meetings di

! protesta contro l'introduzione d'un dazio d'esportazione sul car-
'

bone.
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ALGERI, 28. - Gli indigeni attaccarono e facilate un treno
meroi partito da Affreville e diretto ad Algeri,
Nessuna vittima.
BERLINO, 28. - Il mateseiallo conte di Waldersee telegrafa

da Pechirio i « La colonna Hofmeister costrinse, il 23 cort., i
Chinesi che si trovavano al sud di Hei-schan-kuan a ritirarsi
nella provinèla dello Scian-si. I Chinesi subitono gravi perdite.
I Ýeðescii, che ebbero 4 fèriti, presero ai Chinesi 4 bandiere e
4 eannonÌ di vecchio moddllo.
,

« Il generale Voyron ha comunicato che agombrerà la regione
dello Schang-ting e ritorherà a Pao-ting-fa. Il suo posto e-
stremo saik Siix-de.

cg masítengo l'ocettpazione della gola di An-so-ling ». ,

ÀSMAÌLA, 28. - 11 giorno 30 di questo mese di inisieranno i
lavori per' la linen telegrafica dal confine eritreo ad Addis Abeba.
La linea giungera ad Adua prima della stagione delle pioggie.
ALGÉRI, 28, - La rivolta di Margueritte fu provoosta dal

Marabout Hadj-Ben-Aisso, che predicava lo sterminio dei neanici
e la ripresa delle terre rubate dagli stranieri. Parecchi abianti
di Margteritte poterono salvai·si soltanto s¡malando di conver-
tirsi all'ielazaiemo. Gli arabi che spararono contro un trono nierei
fuggirono subito dopo.
BERLINO, 28. - Il Wol// Bureate ha da Pechino : Quattro co-

lonne, al comando del generale Kettler, sostennero tre combatti-
menti il 23 eorr. od ano il 24 corr. coi Chinesi comandati dal
generile Lia.
I Chinesi furono sconfitti dappertatto e vennero respinti al di
lii dalla Grande Muraglia ed inseguiti Sno a Ku-kuan.
Quattro adleiali o 32 soldati tedeschi rimasero feriti e 3 sol-

cÌàli accidi. I Francesi nòn hostenneró alcun combattimento.
ADEN. È8. - Girca l'azione delle navi italiano sulla costa so-

maÌa migiortina si hanno i seguenti particolari:
L'operazione, diretta a pudire il Sultano dei Migiortini ri-

lielle o colpotole di aontràbbándo di armi, si avolse mediante
ohmione iamantö dalle case di proprietà del Baltano paste in
dire si punti del litorale.
La popolazione essentlo stata proavvertita, si ,ebbero solo due

morti ed an ferito tra coloro che non obbedirono all'ingian-
tione.

MADRID, 28. - Si ha da Lisbona: I giornali annunziano che
ad Angra (Azzorre) la pleba prese a sassate la Residenza Vesco-
vile. 11 Vescovo è tornato a Lisbona.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Conservatorio del Collegio Romano

del 28 aprile 1901
11 bakom6tro 6 ridotto a zero. L'altezza
stri
..................

Barometro a inozzodl . . . . . . . . . .

Umidith relativa a mezzodi
. . . . . . .

Vento a mezzodi . . . . .

Cielo .....

Termometro eentigrado . . . .

Pioggia in 24 ore .

della stazione & di
50,00
761,2
50

SW moderato
nuvoloso.
Massimo 191,0

Minimo 13',4.
mm. 4,8

Li 28 aprile 1901.
In Europa: pressione massima di 775 sul Golfo di Finlandia,minima di 759 in Boemia.
In Italia nelle 24 ore: barometro salito ovunque, fino a5mm.in Sardegna; temperatura aumentata in Caldbria, Sicilia e A-

bruzzi, diminuita altrove; pioggie sull'Italia settentrionale o een-trale, nel Napoletano e in Sardegna ; venti forti meridionali in
Val Padana , Marobe e medio Tirreno.
¯ Stimano: eielo vario in Romagha, Marche e Sicilia, nuvoloso
altrove; pioggie al NW; venti forti del 3° quadrante sulPItalia
oentrale, moderati meridionali altrove ; Tirreno agitato. .

Barometro massimo a 7ô6 in Sicilia, minimo a Í62 in Lombardia.
Wobabilita: Venti deboli o moderati prevalentemente del 30

ignadrante; oielo nuvoloso sull'Italia con pioggie, vario altrove.

ROMA, il 28 aprile 1901.

xxxPanuWat
STATO STATO

STAZIONI del dielo del -mare Massima Minima

ore 8 ore à nelle 24 ore
precedenti

Porto Maurisi• · sj, ooperto mosso 15 2 8 8
Genova . . . . • plovoso legg. mosso 15 3 10 6
Massa Carrara . sj ooperto mosso 2f 1 9 3
Cuneo • • • • • 9107050 - 15 8 4 6
Torino . . . . • piovoso -- 15 8 8 0
Alessandria . . • soporto - 18 2 16 2
Novara . . . . • soporto - 16 1 7 7
Domodossola - - iovoso - 10 1 5 0
Pavia . . . . • * ooperto - 20 8 8 8
Milano . . . . .

I ooperto - 19 2 8 4
Sondrio . . . . - * eoperto - 13 0 . 7 3

Bergamo . . . .
* ooperte - 12 6 7 0

Bresoia . · · ·
* soporto - 16 e ?

Cremona . . · • • coperto - 18 9 10 6
Mantova . . . . •

* eoperto - 14 ô 11 0
Verona . . . . • eeperto - 16 8 10 3
Bellano . . . . • piovoso - 10 0 (6 8
Udine . . . . . . soporto - 16 5 10 0
Treviso . . · · • eoperto - 16 2 12 4
Venezia . . . • eoperto legg. mosso 19 2 10 2
Padova a . . • · eoperto - 16 9 12 1
Rovigo

.
. . . • •

a soporte - 2: 2 12 2
Pineensa . . . .

* eoperto - 18 4 10 i
Parma . . . . ·

* coperto - 19 0 10 9
Reggio limilla . . goperto - 19 8 11 2
Modena . . . . . Ej, soperte - 20 4 11 2
Perrara

. . . . . */4 eoperto - 10 8 11 8
Bologna . . . */, coperto - 21 2 10 3
Rayenna , . . . . serene - 22 4 10 8
Forli . . . . a y af, oopprt - 22 0 13 6
Pesare . . . . . I/, coperto calmo 20 7 11 3
Aneona , , . , , i

, porto calmo 8 12 0
Urbino . . . . . */, coperto -

1 TTMacerata . . . • eoperte - •9 $
4,Aseoli Pisene . • */, coperto - 21 0 ta 5

Perugia . . . . coperto - 19 2 8 2
Camerino . . . .

• eoperto - 18 3 7 0
Lucea . . . . . .

I coperto - 21 2 9 9
Pisa . . . . . .

I aoperto - 22 8 9 2
Livorne

. . . . .
.

I ooperto j calmo 20 5 9 0
Firenze . . . . .

• ooperto - 22 4 11 1
Arezzo

. . . . .
* coperto - 20 8 9 6

Siena . . . . . . */, •operte - 18 7 8 4
Grosseto. . . . . coperto - - 21 4 10 2
Roma

. . . . . . */, coperto - 20 0 13 4
Teramo

. . . . . alg coperte - 21 2 11 2
Chieti

. . . . . . II, oopertp - 19 0 12 8
Aquila

. . . . */4 coperto - 17 8 8 5
Agnone . . . . . oopogo - 16 3 8 9
Foggia . . . . . */4 coperto - 22 9 11 0
Bari . . . . . . coperto calmo 19 2 12 0
Lecce

. . . . . */, ooperto - 24 0 10 9
Caserta

. . . . . ooperto - 22 0 12 7Napoli
. . . . soperto agitato 17 8

.
13 0

Benevento . . . soperto - 19 7 11 2
Avellino . . . . coperto - 18 5 10 0
Gaggiano

. . . . soporto - 15 4 7 7
Potenza

. . . . . goperto - 16 4 8 0
Cosenza

. . . . . 4 ooperto - 19 4 10 0
Tiriolo

. . . . .
* coperto - 13 2 7 3

Reggio Calabria . *
, coperto legg. mosso 21 0 14 4

Trapani . . . . .
*
4 soporto calmo 22 6 14 8Palermo

. . . . */4 coperto calmo 22 0 1,1 5Porto Empedoele. sereno enlmo 22 0 16 0Caltanissetta
. . sereno - 17 2 9 8

Messina
. . */4 soperto gylmo 19 8 15 1

Catania . . . . */, coperto Talme 20 1 13 3
Siraousa

. . af, ooperto calmo 21 0 11 9.Cagliari . . . . If, ooperto legg. mosso 18 5 11 7Sassari
. ooperto ,

- 17 6 .9 ¡¡

.
Direttores Avv. GlorAnm Puomrrmr. Tipograda delle Mantellate TUxmo RurAar.r, Gerente rosyg g,


